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Politica estera 
e distensione interna 
' Comprendo benissimo che a 
lutti - gli » argomenti ch'io potrei 
sviluppare in risposta alle cose 
dette dal nostro Presidente del 
consiglio in questi ultimi giorni, 
dopo la proclamazione dei risul­
tati elettorali, una obiezione di 
fondo può essere fatta: — il pun­
t o di partenza non è da prendersi 
sul serio. Sono d'accordo; il com­
pito che mi propongo, però, è li­
mitato. Volentieri abbandono ai 
frequentatori dell'osteria del mio 
paese le dissertazioni degasperia-
ne sul perchè i « bolscevichi > non 
hanno potuto, questa volta, es­
sere spinti indietro e invece sono 
andati avanti; sulle armi che non 
servono a fare la guerra ma la 
pace, sui fanatici, sui nazionali­
sti, sui pacifisti e tutto il resto. 
'Avran fatto portare nn altro l i ­
tro, là nell'osteria — e anch'io ci 
Starei oggi così volentieri, perchè 
c'è un pergolato che fa fresco e 
11 vino è tutfaltro che cattivo —, 
e giù a discutere. C'è il sacresta­
no che le sa tutte, queste cose, 
perchè il prevosto ne riceve dal 
comitato civico un grande pacco 
stampato, e se ne serve per la 
predica. Lui vota d.c., il sacre­
stano, e non per via del mestie­
re, ch'è uguale a tutti gli altri 
e non lega la coscienza, dice con 
dignità e " convinzione, ma per 
quelle fiamme dell'inferno che 
sono affrescate nella cappella e 
gli danno fastidio. Gli < spiriti 
forti » capaci di tenergli testa pe­
rò ci sono, attorno al lungo tavo­
lo rozzo, e c i vuole anche poco. 
Lasciamoli far loro, dunque. A 
m e interessano per ora solo le 
cose che il Presidente del consi­
glio ha detto circa il telegramma 
da me inviato a Wilhelm Pieck 
nel momento della visita dpl can­
celliere Adenauer a Roma, e che, 
tal cenno del Presidente del con­
siglio, hanno ripetuto senza v a ­
riare tutti i gazzettieri ai suoi or­
dini. Per. essere precisi, mi inte­
ressano due cose: la facoltà e . i l 
diritto della classe operaia e del­
l e forze democratiche e pacifiche 
'del Paese di avere una loro v i ­
sione dei rapporti internazionali, 
Hiversa da quella del governo, e 
quindi una loro « politica estera >: 
e il rapporto tra questa facoltà 
e diritto, e la richiesta che noi 
facciamo di una distensione, in­
ternazionale e interna e di nn go-
trerno di pace. 

Riconosco che circa fi primo 
punto si son fatti progressi d'una 
certa importanza solo negli anni 
più vicini a noL La politica este­
ra fu privilegio e monopolio del­
le Corti, nel passato, e questa 
tradizione tuttora pesa. Quando 
nel secolo scorso incominciano ad 
affermarsi i grandi partiti delle 
classi lavoratrici, questo è il ter­
reno su cui sì muovono con mag­
giore difficoltà e hanno minori 
successi immediati. Si conquista­
n o le otto ore, il diritto di scio­
pero, il suffragio universale, la 
rappresentanza proporzionale nei 
Parlamenti e con queste riforme 
si trasforma radicalmente la lotta 
politica nell'interno dei 'singoli 
paesi; — non si riesce a impedire 
l a guerra. Circa lo scoppio della 

f rima guerra mondiale, nel 1914, 
però interessante osservare c o ­

m e prevalga anche tra gli scrit­
tori borghesi la tendenza a rim­
proverare ai* socialisti d'allora di 
non essere stati capaci di salvare 
l a pace tessendo, sopra e contro 
l a volontà dei governi, nna rete 
di rapporti pacifici tra i popoli. 
Ne l periodo tra le due guerre 
mondiali* e grazie soprattutto a l ­
l'opera dei comunisti, si fanno 
molti passi In avanti . Si arriva al 
punto che. dal 1936 a l 1939, de ­
mocrat ic i socialisti e comunisti 
italiani, per esempio, non solo 
fanno verso l a Spagna repubbli­
cana nna politica diversa da quel­
l a del governo del loro Paese, ma 
affermano questa loro politica con 
la armi, contro le armi del go­
verno fascista. Ma oggi, sì dice, 
Ho* siamo a questo punto. E* ve ­
ro; ma è vero solo in parte. Le 
r o l e , l e minacce, l e intenzioni 

quegli nomini di Stato ameri-
m n i che dirigono il cosiddetto 
« occidente » europeo, sono su per 
giù !e stesse di coloro che aggre­
dirono nel 1936 la Spagna e per 
salvarla dal bolscevismo » e poi 
c i portarono al la guerra mondia­
le . Queste intensioni, queste mi ­
nacce, queste parole, rimarranno 
tali o si tradurranno anche que­
sta Tolta in atti terribili? 

.E" necessario c h e i nostri no ­
mini di governo si abituino alla 
Idea che non solo questa doman­
d a è sempre presente al la nostra 
mente, ma c h e noi sappiamo a n ­
c h e quale parte di primo piano 
•petti a noi nell'impedire c h e a 
auegli atti terribili si giunga. Per 
questo abbiamo una « nostra » p o ­
litica estera, che proclama la fra­
ternità di tutti i popoli e l a p a ­
cifica convivenza di tutti gli Sta­
ti , e questa politica estera non c i 
limitiamo a esporla e difenderla, 
diciamo, nelle lotte elettorali e 
ae i dibattiti parlamentari, m a ci 
sforziamo di a t t a * ' » in modo at­
tivo, in cra i momento. D a nn Iato 

io al c h e «la tatti debba 

sempre esser tenuta in conto la. 
volontà di pace del popolo i ta­
liano e la capacità delle sue avan­
guardie di battersi, per la pace, 
contro chi prepara e provoca la 
guerra. Dall'altro lato c i sfor­
ziamo di stringere legami sempre 
più solidi di comprensione reci­
proca e di collaborazione tra le 
forze di pace italiane e tutti c o ­
loro che in Europa e nel mondo 
condividono il nostro desiderio 
che A\ piano di guerra degli im­
perialisti americani fallisca e la 
pace trionfi. -

Voi accogliete il cancelliere 
Adenauer, responsabile di respin­
gere, per volontà degli americani, 
anche le più moderate proposte 
di discussione circa il modo di 
restaurare l'unità della Germa­
nia, e celebrate la vostra adesio­
ne al riarmo tedesco? Ebbene, è 
nostro dovere far sapere proprio 
in questo momento a tutti i te­
deschi che non è con voi tutta 
l'Italia; che anzi tutta la parte 
«ana e democratica della nazione 
italiana non può che respingere 
il piano americano e vostro di 
ridar vita al militarismo tedesco. 
E* nostro dovere far sapere a tut­
ti che, alla resa dei conti, l'Ita­
lia non 6arà con voi. 

Ma questo rompe l'unità del 
Paese ed esclude qualsiasi possi­
bilità di distensione! Discutiamo­
ne pure, e prima di tutto spiega­
teci — ma non con gli argomenti 
del Dipartimento di Stato, per 
caritàl — perchè l'Italia debba 
avere rapporti solo con una par­
te della Germania e non con l'al­
tra. Perchè con Adenauer, e non 
con Wilhelm Pieck? Forse perchè 
Pieck è in tutta l'Europa una del­
le più nobili figure di combatten­
te antifascista, mentre Adenauer 
è noto come grande ammiratore 
di Mussolini? 

Insomma, c'è il 40 p w cento 
degli elettori che, posta la que­
stione della simpatia politica, è 
apertamente per TiefesT'enon' per 
Adenauer. Fra gli altri, poi, non 
vi è dubbio che la maggioranza 
proprio non capisce perchè l'ita­
liano non debba più commerciare 
ampiamente con la Sassonia e con 
la Turingia, con Lipsia e con 
Dresda, perchè c i ò disturba gli 
americani, e per far piacere agli 
americani l'Italia debba favorire 
la resurrezione di quel militari­
smo tedesco ch'è nostro nemico 
di sempre. '• 

Una politica democratica di di­
stensione richiede che il governo 
tenga conto e rappresenti nella 
sua attività internazionale la po­
sizione delle grandi masse ope­
raie e lavoratrici, soprattutto poi 
quando questa posizione si ridu­
ce a chiedere che non si lanci 
l'anatema, l'esclusiva, contro nes­
sun popolo e contro nessuno Sta­
to; si riduce a reclamare che si 
abbiano rapporti amichevoli e 
relazioni normali di commercio 
con tutti gli Stari, indipendente­
mente dal loro ordinamento po­
litico e sociale interno. Conside­
rare la Germania orientale, per­
chè in essa è stato dato il bando 
ai fascisti, perchè la terra dei 
junker è stata data a i contadini 
e lo Stato è diretto da un partito 
di comunisti e di socialisti, c o ­
me terra di barbarie, a l la quale 
bisogna prepararsi a fare la guer­
ra, è una posizione mostruosa, che 
spezza in due anche il nostro Pae­
se, perchè offende la nostra c o ­
scienza democratica, disconosce 
gli interessi nazionali elementari 
ed impegna l'Italia in un c a m ­
mino esiziale di discordia inter­
nazionale e di preparazione d'una 
nuova guerra. : 

E* indispensabile c i sia nn go­
verno di comunisti perchè la no­
stra polit ica estera venga cor­
retta in questo punto c h e noi in ­
dichiamo e in tutti i numerosi 
punti analoghi? Non crediamo: 
basta un governo di pace, c ioè 
nn governo il quale ragionevol­
mente eviti e condanni ogni at to 
che tenda a rendere p ia acat i i 
rapporti europei e mondiali; nn 
governo il quale compia invece 
tutti quegli atti i quali possano 
contribuire a superare le attuali 
scissioni, a eliminare le discordie 
volute dall'imperialismo ameri­
cano. a ristabilire con tutti i po ­
poli nna intesa fraterna. E* evi ­
dente, però, che fino a che que­
sto non avvenga, la nostra lotta 
per la pace non può non farsi 
via r ia p ia insìstente e piò a u ­
dace, affinchè la volontà di pa­
ce del popolo italiano ri manife­
sti in tutte le occasioni e in tutte 
le direzioni, e in questo modo — 
per Io stesso conto ia cui sono 
costretti a tenerla I nemici della 
pace — diventi fattore sempre 
p i * forte di tutta la politica in­
temazionale. 

UNA NUOVA DURA SCONFITTA DI TRUMAN E DEI SUOI AGENTI 

comunisti in testa 
D.C. e socialdemocratici perdono 4 milioni di voti 
Su 17 milioni di voti, il PCF ho avuto 4 milioni e 406 mila voti, contro 3 milioni 564 mila a De Gaulle, 2 milioni e mezzo dei socialdemocratici 
e 2 milioni dei d.c. - La truffaldina distribuzione dei seggi - Dichiarazioni di Pierre Cot - Le "terze forze,, non hanno una maggioranza stabi e 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 18. — II Partito Comu­

nista resta il Primo Partito di 
Francia, e diventa il più forte Par­
tito anche a Parigi dove, nel 1947, 
il primo posto era passato ai gollisti. 

vunque, non ci sono • riusciti; 
malgrado quattro anni di sfrenata 
offensiva anticomunista, malgrado 
le violenze e gli arbitri, malgrado 
i molti miliardi di dollari spesi dal 
Dipartimento di Stato e malgrado 
una legge elettorale che non è mai 
parsa tanto iniqua come alla luce 
della prima esperienza, il Partito 
Comunista francese conserva in­
tatti la sua-forza e il suo prestigio. 
Esso mantiene, in genere, le posi­
zioni conquistate con la storica 
vittoria dell'autunno del 1946, tal­
volta consolidandole con leggeri ma 
significativi aumenti di voti, a vol­
te subendo un piccolissimo . re­
gresso. 

Cinque milioni di suffragi ai co­
munisti saranno, per noi, una di­
sfatta, avevano dichiarato ufficio­
samente i dirigenti americani: e 
stasera, sebbene i risultati comples­
sivi non siano stati ancora pubbli­
cati dal Ministero degli Interni, si 
sa che i voti comunisti si aggirano 
proprio sui cinque milioni. 

L"Humanlté, che reca a Grandi 
caratteri il titolo: «II P.C.F., il più 
grande partito di Francia, ottiene 
più di 100 seggi nonostante che la 
truffa elettorale gliene tolga più di 
80 », pubblica Questa mattina la 
seguente dichiarazione del P.C.F.: 
* Le elezioni har\nó datò Si milioni 
<H s*ihwyi «4W-liste d^-iJJ»Jon«- re-
pubMsemia # antifascista presenta­
te dal P.CJ"^ che e di gran lunga il 
primo di tutti i partiti e soprattutto 
ndello R.P.F., cosi, né le calunnie, 
né le provocazioni, né la reazione 
sono riusciti a diminuire l'influen­
za esercitata dal P.C.F. sulla na­
zione e ad impedirgli di rafforzare 
le sue posizioni nella classe ope­
rata. 1 5 milioni di voti ottenuti 

Maurice Thores 
te-presentai* dal P&J. én* 
uit ostatolo di prima gfùn 

dcl le l t ì te-
'pongono 
dezza davanti agli atti'dei fautori 
di guerra. 

«La vittoria.è il risultato della 
giusta politica di unione del -Par­
tito, per l'indipendenza ' nazionale 
e la pace, per il progresso e la 
libertà. Essa è stata preparata dal 
lavoro pieno di abnegazione di in-

DEMOCRAZIA OCCIDENTALE 
IL PARTITO COMUNISTA FRANCESE 
ha avuto nelle elezioni del 17 giugno 

4 .406 .301 *o.i 
ed ha ottenuto l O é S seggi 

IL PARTITO SOCIALDEMOCRATICO 
con la metà dei voti del PCF cioè con 

2 . 5 9 1 . 7 0 9 .cu 
ha ottenuto 9 8 seggi 

QUESTA TRUFFA AUA VOLONTÀ' POPOLARE 
r LA DEMOCRAZIA DEL SIGNOR TRUMAN! 

numerevoli militanti del Partito ed 
è la ricompensa dei loro sfarzi. I 
miliardari americani e i loro vas­
salli francesi puntavano sulle ele­
zioni per indebolire il P.C.F. e per 
ridurre a gualche deputato il suo 
pruppo parlamentare. II popolo 
francese ha dato scacco a tali pia­
ni ed eletto più di cento deputati 
comunisti. Tuttavia, grazie al mec­
canismo elettorale truffaldino, pa­
recchie decine di seggi sono stati 
tubati al P.C.F.; in numerosi di­
partimenti la lista comunista che 
ha riportato di gran lunga la mag­
gioranza di suffragi non ha eletti, 
mentre altre Uste ne hanno -molti 
con un numero di voti nettamente 
inferiore. A questo riguardo il ri­
sultato sottolinea il carattere men­
zognero e /ormale della democrazia 
cosiddetta occidentale, democrazia 
per i ricchi. 
' « In queste condizioni, la classe 

operaia e le forze democratiche, 
private della loro giusta • rappre­
sentanza all'Assemblea Nazionale, 
sapranno completare l'azione par­
lamentare cosi falsata con altre for­
me di azione, indispensabili alla 
conquista di una democrazia reale. 

« I dirigenti • socialisti di destra 

portano la pesante responsabilità di 
aver favorito, con i loro apparen­
tamenti e con tutta la loro politica, 
la /orinazione, nella nuova Assem­
blea, di una maggioranza decisa a 
portare al potere un governo rea­
zionario e profascista. Questo go­
verno non avrà altre preoccupa­
zioni che quelle di obbedire alle 
esigenze sempre pia pressanti dei 
padroni americani, aggravando i 
fardelli delle imposte e del caro­
vita, ostacolando le libertà demo­
cratiche, distruggendo la laicità, 
liquidando le conquiste sociali, ac­
celerando la preparazione di una 
nuova terribile guerra, aprendo la 
via al R.P.F. • ed al . suo capo il 
fascista De Gaulle. '' 

«Il P.C.F. domanda ai suol de* 
putatl di non risparmiare alcuno 
sforzo per impedire che tali di­
segni si compiano, e chiama tutti 
i lavoratori e tutti i francesi a spez­
zarli con la loro unione. L'unità 
reale nata nell'azione rivendicativa, 
la larga unione di tutti { francesi 
di buona volontà, prova che essa 
deve assicurare la salvaguardia del­
la libertà e della pace e deve crea-
(Contlna* in S. pagina 1. colonna) 

IL PCF PHIHO PARTITO DI FRHCM! 
L I S T E ."...;'. •'. .' 

Partito Comunista • ' . . . • • . 

Gollisti . . . . .."• • • , 

Socialdemocratici (S.F.1.0.) . 

Democristiani (M.R.P.) • . 

Unione delle Sinistre (R.G.R.) 

Indipendenti e contadini . ' • ••• 

Varie • • . . ' - • •• • 

Vn GIUGNO 1951 
d*ti narz^li (1) 

4.406.301(25,75%) 

3.564.833(20,84%) 

2.591.709 (15,15 %) ; 

2.084.013(12,16%) 

944.667 (5,22%) 

2.049.113(11,98%) 

1.106.666 
(D'I voti si riferiscono si' 17.103A93 suffragi già scrutinati r 

Statali, tranvieri e bancari 
alle^ vigilia dei grandi 8 

i-rTT—r?rrriT-sranr.-
ari 

Giovedì e venerdì gli autoferrotranvieri»' venerdì i pubblici dipendenti, sa­
bato t bancari del centro-sud - 1 treni ferini venerdì prossimo per quattro ore 

Impiegati • operai dell* pubbli­
che amministrazioni, delle azien­
de cittadine di trasporti, e delle 
aziende di credito sono impegnati 
in auestl giorni in afitazio.nl sin­
dacali di carattere nazionale, che 
sono sul punto di sfociare in scio­
peri di grande ampiezza. Tali scio­
peri, annunciati per gli ultimi 
giorni di questa settimana, carat­
terizzano e rendono estremamente 
movimentata - la ' situazione nel 
mondo del lavoro. 

Per decisione unanime dei sin­
dacati (CGIL, CISL, UIL. Scuola 
Media. Autonomi), gli stotali di 
tutte le categorie scenderanno in 
sciopero nazionale — come è noto 
— per 24 ore venerdì prossimo, 22 
giugno. Lo sciopero è esteso anche 
al postelegrafonici e al ferrovieri 
addetti al movimento; questi ulti­
mi limiteranno però la sospensione 
del lavoro a 4 ore. I Sindacati na­
zionali dei ferrovieri, infatti hanno 
unitariamente riesaminato le deli­
berazioni prese sabato «corso dalle 
tre Confederazioni. Per esigenze 
tecniche, i ferrovieri hanno deciso 
di proporre alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL che 11 personale ferro­
viario legato all'esercizio dei treni 
osservi venerdì TX quattro asten­
sioni dal lavoro di'un'ora ciascuna 
e precisamente: dalle 4 alle 9, dalle 
10 alle 11, dalle 16 alle 17 e dalle 

' TRISTI CONSEGUENZE DELL'ASSERVIMENTO Ai CLERICALI 

La D.C. esclude dalle giunte 
i parenti che le hanno dato i seggi 

A M o t i » e LitiM le Statore taritelo i partili .icori o collaborare - Neooi 
aoOectta u dibattilo aalle ckvoal. Parti per rasata del PRI dal toraao 

Acquisiti l risultati politici del­
le tre consultazioni elettorali l'o­
pinione pubblica rivolge orala sua 
attenxkme sull'artefgiamento dei 
vari partiti per la formazione delle 
giunte comunali • per relezione 
dei sindaci del maggiori centri ita­
liani. Ciò che «ta avvenendo in 
questi giorni a Sfilano, Genova, 
Torino, Bologna e in altre città è 
da un Iato una testimonianza estre­
mamente significativa della poli­
tica di sopraffazione che la D . C , 
persegue ai danni dei partitinl sa­
telliti dopo averne afruttato 1 suf­
fragi per arraffare i comuni e, 
dall'altro, una prova reale dello 
spirito unitario e di distensione 
che anima 1 partiti di sinistra. 

A Milano, la città dove con 1 
voti di tutu 1 partiti che m qual­
che modo si richiamano al sociali­
smo sarebbe stato possibile il r i ­
torno delle fene popolari alla di ­
reziono del comune, l socialdemo­
cratici apparentati con la D . C si 
sono visti rifiutare dai clericali la 
candidatarsi di Grappi per la ca­
rica di sindaco • sono «tari co­
stretti • noe partecipare àHa nuo­
va Giunta, ass i hanno, «i, «levato 
una fiera protesta contro 1 m t o d i 
totalitari della D .C , ma d'altra par­
te. par colmo di servilismo, hanno 

t i MP*as1ir» I Ac Ora­

rie all'apparentamento dunque 1 
socialdemocratici non solo hanno 
fatto conquistare il comune al cle­
ricali ma non hanno ottenuto in 
cambio neanche la carica di sin­
daco. 

n colmo à stato però raggiunto 
a Genova dove i partiti minori 
hanno respinto la proposta del 
compagno Terracini per l'elezione 
a sindaco di un loro stesso espo­
nente, l'autorevole senatore repub­
blicano Federico Ricci e hanno in­
vece eletto a questa carica il de­
putato democristiano Pertusfo! 

A Torino l'invadenza democri­
stiana si esercita invece ai danni 
dei liberali. Questi aitimi, aven­
do aumentato sensibQmvnte i loro 
voti (la D . C ne ha perduti invece 
» mila) hanno chiesto ufficial­
mente Q posto di sindaco per II 
loro capolista o per il segretario 
del F U , avr . VSIabnma. I d. e. 
naturalmente non ne vogliono sape­
re e con ogni probabilità affide­
ranno la maggiore carica cittadi­
na al cameriere segreto del cardi­
nale.' un certo Peyrsa. Bla ieri sera 
il comitato comunale torinese della 
D . C . per Uumiaic con un colpo di 
fona la resistenza e lo minacce 
dei liberali, ha emanato un ci 
roto comunicato nel quale c i rivela 
fea l'altro cà» «nestaia Oft-i 

apparentati con la D . C un accordo 
segreto siglato il S maggio 1951; 
al paragrafo 4.* 1« parti assicura­
vano testualmente «di impegnarsi 
alla nomina del Sindaco, nella even­
tualità della vittoria democràtica. 
nella persona designata dal partito 
eh* avrà raggiunto il numero mag­
giore di voti fra le liste ccliegate ». 

In un successivo articolo l'ac­
cordo stabiliva che I contraenti si 
Impegnavano «di mantenere asso­
luto «egreto su quanto oggetto della 
presente ». Il sensazionale documen­
to che rivela l'asservimento dei 
dirigenti satelliti ai clericali, e 11 
momento scelto dalla D . C per ri­
velarne Il contenuto a scopo ricat­
tatorio hanno prodotto viva sensa­
zione negli ambienti liberali torinesi. 

Di fronte a questi mercanteggia­
menti a base di colpi basale di ibri­
de contaminazioni di- programmi 
politici, acquistano un grande si-
gniflcató le proposte di collabora­
zione e di accordo rivolte dai rap­
presentanti socialisti e comunisti 
al partiti minori. Dopo l'esemplo di 
Bologna, dove le sinistre hanno in 
vitato 1 soetaMemocratlcl a far par 
te della Gius**, • Latina 1 comuni­
sti hanno Invitato I repubblicani a 
far parte della 

•ia-*: 

22 alle 23. Come si ricorderà, era 
stata in un primo momento decisa 
un'unica astensione dalle 10 alle 
18. Le tre Confederazioni dei lavo­
ratori hanno esaminato le ragioni 
tecniche esposte dai ferrovieri e di 
rameranno un comunicato comune 
con il quale viene accolta la prò 
posta avanzata. 

Nella serata di ieri. De Gasperi 
ha convocato presso di sé i mini 
stri Pella, : Vanoni, Marazza : e il 
sottosegretario Gava, allo scopo di 
esaminare la situazione. 

Al termine della riunione inter­
ministeriale che è durata oltre tre 
ore e mezza il Presidente del Con 
sigilo ha dichiarato: «Nulla di de­
ciso. Ci rivedremo domani alle 17 
per tirare le somme del nostro la 
voro. Abbiamo fatto una lunga di 
scusatone sui vari problemi econo 
mìci riguardanti gli statali. Abbia­
mo esaminato anche altre questioni 
urgenti come quella dei pensionati 
della Previdenza Sociale, che, dal 
punto di vista umano, è estrema­
mente angosciosa».' 

. E' stato chiesto a questo punto 
a De Gasperi se fosse stato accet­
tato il principio delia scala mobile 
per -gli statali. Egli ha risposto: 
«Non entriamo nel dettaglio, stia­
mo pensando a varie formule. La 
scala mobile è un'invenzione fatta 
purtroppo nel passato». 

Dopo questa grave affermazione 
contro una delle più importanti 
conquiste dei lavoratori. De Ga­
speri, alla domanda se era slato 
accettato il principio di un mag­
giore adeguamento degli stipendi 
degli statali alle variazioni del co­
sto della vita, ha cosi risposto: «Ab­
biamo studiato questa questione. Si 
tratta di discutere le conseguenze, 
gli effetti ed il modo di sopportar­
li. Si tratta di problemi duri*. 

Infine De Gasperi ha affermato 
che, se fosse possibile, bisognereb­
be escogitare un «sistema di ade­
guamento controllabile». 

Dopo la riunione al Viminale, si 
è avuta un'altra riunione tra Pella, 
Vanoni e II Ragioniere dello Slato, 
dott. Baiducci. 

Come è noto, 1 punti fondamen­
tali di dissenso su cui si è giunti 
alla rottura tra governo e statali 
sono.due: l'ostinazione del Tesoro 
nel non voler concedere alcuna 
retroattività al funzionamento del­
la scala mobile, per cui gli statali 
non verrebbero in alcun modo com­
pensati degli aumenti verificatisi 
nel costo della vita da un anno 
a questa parte: e II rifiuto del go­
verno di garantire nel futuro una 
proporzionalità tra ulteriori aumen­
ti del costo della vita e revisioni 
delle remunerazioni dei pubblici 
dipendenti. 

Accanto alla lotta degli statali. 
quella degli autoferrotrarovieri 
prosegua con Immutata decisione. 
Compattissimi, come I precedenti. 
sono risultati gli scioperi effettua. 
ti domenica scorsa in tutte le cit­
tà d'Italia per la durata di quat 
tr'ore. Se non interverranno novi­
tà di rilievo, gli autoferrotravie-
ri daranno luogo giovedì e venerdì 
OTosstmi. 31 e 21 giugno, airanmrn-
ciata sospensione generale del la­
voro per 4t ore consecutive, 

La responsabilità dì questa ettue-
lione — che inevitabilmente ti ri­
percuoterà culla cittadinanza — ri­
cade intera sulle autorità geverns 
trve laejueJT ouUa 

«ere ad una ripresa delle tratta­
tive e ad un accordo, né per as­
sicurare alle aziende quelle parti­
colari . facilitazioni • e interventi 
statali che potrebbero spingere le 
aziende stesse a rivedere la loro 
posizione. Finora l'irrisorietà degli 
« aumenti » proposti alle categoria 
(da zero a 700 lire al mese!) rende 
assolutamente necessaria, da oarte 
degli autoferrotramvieri. la prose­
cuzione • dell'azione sindacale. 

Infine, come si é detto, s i af­
fianca alle altre l'agitazione dei 
bancari per la conquista dell'ora­
rlo unico estivo. Domenica ecorsa 
ha avuto luogo a Roma — indetto 
in comune dalle organ-zrazio.'i 
sindacali del lavoratori de] Credi­
to, dell'Istituto di Emissione e de1-

divergenze nel confronti del riar­
mo. ha ieri lanciato una nuova sii» 
da al primo ministro Clement At-
tlee chiedendo che vengano indet­
te prossimamente nuove elezioni 

Parlando degli Stati Uniti. Be -
van ha dichiarato che «alcuni lea-
ders americani » vorrebbero che la 
Gran Bretagna si impegnasse per 
collaborare al rovesciamento del 
govèrno popolare cinese. «Lasco-
remo credere agli ' Stati Uniti — 
egli ha detto — che il popolo del la; 
Gran Bretagna sacrificherà le due 
vite per cercare di rimettere al 
potere In Cina Ciang Kai-scek? ». 

« Alcuni portavoce americani, ma 
non tutti — egli ha proseguito — 
stanno anche cercando di attirare 
la Spagna di Franco al fianco del-

La risposta di Pieck 
al me»«*aggio di Togliatti 

L'cADM» Informa e h * Wilhelm 
Invfart» • Palmiro Tediart i , 
nisca Italiano, Il 

« I n risposte al Va 
al popola Italiano eh* I l 
alcuna SMiterHà per parlare 
non ha preaentament* questa catarrte 
quando lodava tfusaellnl — 
"parole d'oro- Adueuer * eeNon*» N 

Ita) lfnpaWWltWfio> 
o del generali hitleriani. DI 

ta 
terrore polisJooBew 

Durante II rasante alseJoslas» M i 
blloa 
tre la r tmHHt l ian leue o par I 
een ta formante entro N t a l i . 

r etato eoa! dlmeetra*» In 
si riffa! 

etani «riminoli dogli ImeoHalUtl 
ehletl - tseassM eentro runtene ossUthc • le ; 

psvwvvflwsHo) ojBmla) pVal>so*\ n 

•Mito allo letta eontro I 
V I rinerosto par ta 

eolle terso wslgotis dcHttalta, eoo ss 
por Punita domaaieUs 

•irmelo Italiano Cambi — 0 "o*-
vegno dei sindacati provinciali del 
centro-sud. Il convegno, come an­
nuncia un comunicato di totM gjB 
organismi sindacali (FIDAC FTB. 
Unione Personale Istituto emissio­
ne. Sindacato Ufficio Cambi), ha 
prossimo. SS giugno, una giornata 
deliberato di effettuare sabato 
di sciopero. La lotta sarà Intensi­
ficata se lo sciopero di sabato non 
sarà «ufficiente a vincere la resi­
stenza delle Banche. 

BaMSCaa s^faàeuasa * 

LONDRA. IH — Parlando •** 
corso di una dlmosU azione svol­
tasi a Cummocfc in Scozia. Aneorin 

le potenze occidentali. Quanto 
so «ire è che. s e il governo labu­
rista britannico deciderà di allear­
si eoo la Spagna di Franco, attor* 
dividerà il movimento laburista In 
Gran Bretagna ». 
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I romani hanno detto 
«no» ad Adenauer 
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Rebecchlnl lolla rice­
vuto In Campidoglio 

ALLE OBB B W i m SEZIONI 

. OGGI IDIBATI ITI 
t".--;v 

Ì U 

Tatti poMon« pnrtcefp»' 
re e prendere la parola a:t;.;. 

K"i''1","-:'"i *•• •'" : • • : " • . 
l ì ^ Sul tema «Vittoria di popolo « 
i:: furto di seggi > questa ; «era alle 
'% ore 20 si terranno gii attesi dlbat-
$ titi post - elettorali. nelle seguenti 
:': sezioni del P.C.I. a cura dei sotto. 
< \ elencati relatori. -•.-, •.. -; ;# ; ; -
•^r^Tr.-- SETTORE CENTRO ì:v >̂:; 

1 / Campiteli!: Marroni; Celio: Lau.' 
• riti; Colonna: Piul iaol ; Eaqulllrto: 

Penìa; Flaminio: Limiti: Ludovisl: 
v Valli; Monti: Balsamo; P a i o l i : 
:•; Ventura; Ponte Parione: 8. Baisi-
-. melll; Salario: Jaccbla. . . .f 

(&''*£'•*< SETTORE SUD ,•;/•'•'": *>'f 
v. Appio: ' 8allnarl; Appio Nuovo: 
!' Toxrettl; Capainelle: DI Pasio; Ca-

eal Morena: Niccolò; Cadlina: C»r-
i rani; CentocrHe: L BaMlmelIt; Gal­

liano' Fornari; Gordiani 

I.A CAMPAGNA ELETTURAI.i: NE RIMARREBBE ! DANNEGGIATA 

Le conferenze del 
l'agonia della nostra industria 

Ricorda e firma per la pace! 

Anche r*ltaltele„ in via di smantellamento nonostante sessanta mi­
lioni di lavori - Rifiutate commesse dell'U.RS.S. e della Romania 

Mentre il «indaco Rebecchini ha 
iniziato >' l'imbonimento elettorale 
cercando di maacherare con sonore 
conferente ttamva il /aHImentare 
passivo dell'amministrazione d. e . 
continua . l'agonia delle industrie 
romane. . » 

Ultima a seguire la ' sorte della 
« Manzolini ». della O.M.I.. della 
MATEH, della t « Breda ». è «tata. 
otto giorni fa," ml'ITALTELE». lo 
stabilimento di via Appla che% da 
circa • J5 anni dava lavoro, con In 
costruzione, di telescriventi e di 
calcolatrici, a circa cento operai . A. Poeta; 

; Latino Metronlo: Angeiettl; Prene- Soffocata dal sabotaooio governa 
«tino: M. Cambi; Quadraro: O. Ma- tlvo- dall'incuria tdetle autorità co 
nacorda; TorpiPnattara: P. copra' 

: tTuscolana: Forcella; Villa Certosa: 
D'Angelo; Villaggio Breda: Pietro. 

•;:•, cola, !;;-.;.----;--;-i..^;;u-.-:v;- '•?-*.- ;,' 
/"[.'"-'-^ ••• -SETTORE EST r - ".',..-.:. 
',' Casal Bertone^) Panosettl; Italia: 
'({ 1*. Franilnetti; Monte Sacrò: Masi; 
'-.•• Nomentana: L. Bergamini: Pietra-
,i lata: r- Modesti: ' Pon'é ' Mammolo: 
-D'Alessandro; Portonacclo: Brusca-

ni; Quarticciolo: Bonalorao; - San 
, Basilio: Capomontl; San Lorenzo: 
'.".;> Cannilo; Settrcnmlnl: De • Petrl^: 
*•' Tiburtlno: UbaldJ; Tor Sapienza: 
,'•', C. Raho; Val Melaina: Morgla; Tu-
'••y fello: Soodalnpl. -. . ..• ~?-••'• -•... 

\;\ <':\ SETTORE NORD . i ! ' 
V/ Aurella: Baracchini; Borgo: De 
'.'• Benedetti; CavaUeggerl- De Finis; 
; ' Forte Aurelio: Ingarglola; Mazzini: 
.; De Rossi; Monte Mario: L. Anone; 

\ ; Monte Verde: FraneexcheUt; Otta­
via: Clemènti; Ponte Milvio: Di Ca-

;"- gTio; Prati: Dorano; Primavalle: 
j; Flore; Trastevere: M. Mlehattl; 

);: Trionfale: .Della Seta; Valle Aure-
p Ha: Spicciarteli!». 
:.y-y'.-'iu';'.^ SETTORE ÒVEST •"'.' ) ; 

' Àcllfa: Piccirilli; Acqua Acetosa: 
: • Carbone; Collina Radio: Baehmann; 

: Donna Olimpia- De Maglstrls; Fiu-
v micino: M. Montanari; Garhatella: 
;"; P. Romeo; Ginnicolense: Tau; Lau-
/ rentina: Santini; Mariana: onesti; 
• O s t i a Antica: Maire! ; Ostia Lido: 

Matira; Ostiense: F. Rapare HI: San 
iV Saba: M. L. Tranquilli; Testacelo: 
;̂  Giunti; Trullo: Caraéeiola. , r;.i 

^•;v-^:' :••• A T T E N Z I O N E ! is '••-*«•'•• 

••' ' ' Tutti 1 corriapondenti di Sezione 
>•'' de « l'Unità » ( in mancanza 1 •«-
. : gretari poi iti ci ( sono tenuti a tele» 
O fonare <|ue«ta sera ai nn. «7.121 o 
:,'/; 683.869 per Informarci- dell'end*-
- mento dei dibattiti. • , ; 

cmtaun asmuM mu IBGR.-
Ttrm i o.». ix ci. «wo OONTOPATI 
H RIUNIONE SnutftDCUftU UU C.D.L. 
OGGI AUS ORE 18. . 

munall e da/fa stessa incapacità 
amminijfratfua dei suoi dirigenti 
anche qne5f'a/tra importante azien­
da di Roma sta venendo meno. La 
sentenza di smobilitazione l'ha in­
tatti colpita, sebbene l'azienda po­
tesse contare ancora su 30 milioni 
di ordinatiti! e tu una quantità d ! 

altre ' commesse ' che • non possono 
essere esitate per mancanza di 
crediti. 
' Da notare che t'VRSS aveva com­
missionato quattro macchine-cam­
pione per ima eventuale fornitura 
5U larga acala di telescriventi e che 
la Romania era disporta a trattare 
altra considerevole fornitura. •«. 

È così, da otto oiorrtl davanti ai 
reparti silenziosi delta fabbrica 
dove ancora si trovano le giacenze 
della produzione quasi ultimata di 
macchine per un valore di circa 31 
milioni, si affollano te maestranze 
che presidiano lo stabilimento per 
impedire che 58 persone siano get­
tate irrimediabilmente sul lastrico. 

Sta dunque per calare il sipario 
su un'altra part'colare attività pro­
duttiva dell'industria romana; e 
come suona amaramente grottesco, 
In questo giugno così drammatico 
per le famìglie dei licenziati della 
iITALTELE» e per tutti i metaf-
furpici. il ricordo del convegno per 
la dlfeta dell'industria romana che 
si tenne proprio di questi giorni 
lo 'scorro anno sono gli auspici 
del Sindacato Cronisti. Anche auel 
tenue fervore di idee e di energie. 
che |*nppn«»ionante tema aveva su­
scitato e che era stato subito con­
tenuto dagli interessati interventi 
dei rappresentanti della Confindu-
stria, ha finito ver essere travolto 
dal sabotaggio del governo e delia 
Giunta comunale. . 

Se ne ricordino quindi t lavora­
tori e la cittadinanza romana, quan­
do le prime, ondate ..di^manifesti 
elettorali cominceranno a riempire 
toma per esaltare la realizzazione 
della nostra amministrazione 'co­
munale. • Si ricordino, i lavoratori 
e la cittadinanza che in tre anni 
Hanno veduto le toro richiesta mo­
rire tra una mostra di fiori e un 
esperimento di circofazione strada­
le. degli 80 operai della « ITALTff-

LE» e di tutte le altre migliaia di 
^voratori romani che di volta in 
volta sono stati ; costretti a difen­
dere. attraverso una - lotta spesso 
disperata, quanto restava ancora in 
piedi deile nostre industrie dopo 
pH « aiuti • del piano Marshall e 
l'applicazione della politica econo­
mica del governo d.c. 

. . . . - , a.Rl. 

che cessa dal servizio per raggiunti 
limiti di eU vengono ancora corri-
sposte in misura assolutamente ina­
deguata e sotto 'torma di acconti; 
non si può non restare stupiti di 
fronte alla assurda resistenza degli 
organi amministrativi competenti a 
corrispondere al Vigili del ' Fuoco 
quanto loro spetta di diritto. 

Pertanto 1 Vigili danno mandato 
al loro Comitato Direttivo sindacale 
di adoperarsi, con l'intesa fraterna • 
tutto l'appoggio della C.d.L., perchè 
i problemi del Vigili del I"uoco alano 
divulgati, con l'ampiezza e la tem­
pestività che la loro gravità merita. 
in tutto il Paese e con tutti 1 mezzi 
propagandistici di cui l'organizzazio­
ne può disporre ». 

Ieri sera, inoltre, si sono riuniti 
le commissioni interne delle aziende 
metallurgiche per esaminare la- si­
tuazione dell'Unitele, i rappresentanti 
sindacali dono aver deliberato la mo­
bilitazione di tutta la categoria han­
no invitato I lavoratori di tutte le 
aziende metalmeccaniche ad inviare 
delegazioni di lavoratori alla direzio­
ne dcll'Italtele. dal Prefetto, e dal 
Sindaco di Roma per far loro com-

rendere che 11 problema dell'Italtele 
un problema di difesa dell'industria 

romana a cui tutta la categoria è in­
stane degli scatti periodici di sti-1 teressata e per la soluzione della 
penalo ai non di ruolo; visto che lei quale 1 metallurgici sono pronti ad 
pensioni in godimento al - personale'entrare in lotta. 

Cìrave agitazione 
ira i pompieri 

Ieri mattina una commissione di 
Vigili del Fuoco, accompagnata dal 
segretario della C.d.L., Claudio Cian­
ca, è stata ricevuta dal Vice Pre­
tetto. dott. Vaccaro, al quale ha pre­
sentato un ordine del giorno in cui 
fra l'altro è detto: 

« Considerato che da oltre nove 
mesi I Vigili del Fuoco attendono la 
corresponsione dei miglioramenti eco­
nomici già concessi alle similari ca­
tegorie statali con decorrenza 1° lu-
fllo 1949. e che da oltre quattro anni 

Vigili stessi attendono la conces-

P I C C O L A 
CRONACA 

Ìfèà^4i£lX~2aàì*L 
-'Ieri sera, l'ing. Rebecchlnl ha of­
ferto un ricevimento ufficiale in 
Campidoglio al cancelliere Ade­
nauer. GII accessi al colle erano 
stati trasformati in un campo trin­
cerato. D Blocco del Popolo e « l'U­
nita » hanno respinto l'invito. 

La ' lettera Inviata domenica al 
Sindaco dagli on. Llzzadrl, Monte»! 
e Natoli, a nome di tutto il gruppo 
consiliare, dice fra l'altro: «Troppo 

recenti sono i ricordi dei stomi tra­
ffici dell'occupazione nazista • della 
nostra cittd, troppo viua la memo­
ria negli uomini e nelle donne ro­
mane per i mesi d'incubo trascorsi 
nella quotidiana minaccia della bru­
talità hitleriana, troppo gloriose le 
lotte eh» i migliori concittadini so­
stennero contro ali oppressori, trop­
po strazianti le bestiali repressioni 
perché la città delle Fosse Ardeati-

: SCENE DI PANICO IN VIA DELLA FONTANELLA DI BORGHESE 
• • ' . . . • » ' , • • ' . - • 

Dna bomba fumogena deposta per vendetta 
da sconosciuti in una casa di tolleranza 
; Sembra che il gesto teppistico sia stato compiuto da alcuni para* 
• cadutisti - Numerosi gli intossicati, tra* cui tre pompieri accorsi 

' tta disgustoso geeto di teppismo 
è etato compiuto Ieri aere alle 10.05 
In via della Fontanella di Borghese. 
38 da Individui rimasti sconosciuti. 
Una groma bomba fumogena di quel­
le ch« servono a coprire lo epoeta-
me-nto di reparti di fanteria durante 
ti combattimento, è «tata depoeta 
nell'Interno di una casa, di tolleran­
za, tra si portone d'rngreseo e la se­
conda porta a vetri, e rnesea in fun­
zione - Un fumo bianco, densissimo 
e lrreeplreblle. al è sprigionato dal 
grosso ordigno, invadendo tutti 1 lo­
cali, i salotti e le camere e metten­
do Vn grande allarme le - « pensio­
nanti » • i cUeotl, ohe hanno credu­
to allo scoppio di un incendio. Per 
qualche minuto, ecene dt panico si 
sono susseguite relt'lnterno della ca­
sa. Giovani aonne discinte, con gli 
occhi pieni di lagrime per 11 fumo. 
cercavano rapidamente di rivestirei 
atta meglio per darsi alla fuga senza 
• oltraggiare li pudore» del passan­
ti. Oli uomini, sorpresi dall'Invasione 

v APERTA IERI LA NUOVA CAMPAGNA DI RECLUTAMENTO 

Altri quattromila giouani alla F.G.C. 
entro il 14 luglio in onore di logliatli 

1 d i scors i d i Enrico Be r l in g u e r e d i G a s t o n e Modest i 

•;.'"' Zeri alla presenta di BCO giovani 
".-" «ruadrt della F-G.C. romana ha avuto 
•};•, luogo ad Ostiense l'annunciato eoa-
V vegno sulla cenpagna di recluta-
"'V mento a 14 luglio» della gioventù 
_-•' comunista. Dopo la nomina della 
Vf Presidenza, alla quale venivano chla-
.; • matt Enrico Berlinguer, segretario 
r.: nazionale dalla ItSGCL il compagno 
t-t Otello Nana uzzi, nee-segretario del-
^ la- Federazione comunista romana. 
;g: Gastone Modesti, segretario delia Fe-
'•'. Orazione gtovanUe provinciale • Lu-
'r\ eiana Franzinettl. memoro della se» 
• ? gTetexia romana della Federazione 
C giovanile, prendeva la parola ti com-
v:'- pagno saodestt, al quale era etato de-
Wj\- mandato 11. compito di svolgere , la 
t-: relaziona. 

&'•• n segretario della Federazione «to-
"-. senile ricordava Innanzitutto 1 sue-
v*--' cesai del reclutamento e lo sviluppo 

É
deU'orKantxzaxfcme romana, la qua­
le dal SJOM dovasi reclutati nel IMt 

è passata al 10.000 attuali, frutto di 
on lavoro metodico e dell'azione di 
avanguardia condotta dalla FGC 
alla testa delle masse giovanili del­
la provincia. Oggi, però, l'azione di 
reclutamento deve andare ancora a-
vanti e conquistare al - partito nuo­
vi giovani, nuove forze attive. La 
campagna «14 Luglio» In onore del 
compagno Palmiro Togliatti - deve 
portare alla FGC altri 4 mila giova­
ni. deve segnare la costituzione di 
altre 100 cellule giovanili per ren­
dere meglio articolata e più effica­
ce l'organizzazione provinciale, de-
•re far compiere nuovi passi In avan­
ti alla diffusione della stampa spe­
dalizzata e di partito .e deve provo­
care, Infine, la mobilitazione di tut­
ta la Federazione gtovanUe. e dar 
ruoto -a una larga campagna di e-
mulazione per raggiungere gli ob­
biettivi indicati. . 

Non appena n . compagno Modesti 

M 

mi 

-3*: 

UN'AUTO CON I FRENI SPEZZATI 

Evita edicole e pali 
ma cozza contro un muro 

so la 9,19 s a signore 
&•- «Mtcenaera da una Ardea targata 
; f ÌXOO» in .eia Feoerleo Osanaa. la-
>V? aelands il motore acceso e la mar-
9[-'j d a ingranate. Dopo aleoal Bainoti, 
v ; risalito sella meecnlna. ai acelngeva 
•j& • ripartire ma. appena massa * in 
Se saoto, evidentemente per an guasto 
&-. al fra*» rsuto sfuggiva al suo eon-
Q u e l l o precipitando a fotta velocita 
?, ~ rango la strada in dJseesa. 
^: Velia folle corsa, la macchina an-
€r, slava a finire an on marciapiede e et 
" s e v e alla parlala dell'astiata ae al-

•estl bembuu. che si trovavano a 
» 'l gdeeare in quel peate, non sono siati 

•fresatiti. Manovrando abilmente lo 
l'astista rinserra quindi ad 

edicola, evitante tsol-
.tre anche alesai pali delta etrada. 
ASa foie però, l'aste, che sesaea 
swsrasrtaade sempre maggiore Telo-

; c i t i , andare a schiacciarsi coatro an 
•nero eetnfdlroeeato della scuola 
• Oiorglo Franceschi», termlaanoe 

issai, s e * avo eeridere di ferraglie 
• di Tetri infranti, la •raglea eorsa. 

Due fratelli iatossicati 
da carne di eoaiglio 

„ tA FoMall-
^ ieri alle UM Safraels Taranl 

:«i » a s s i a U aeraSa Carla «1 Si. 

R iateasisasiosM da eflH gsaeti 
iBfjafa Tarasi, eae anttene In eia 

" * ff. rtnnesm dopa le prime 
dtdalarats che, verso le 

"—ami 

età aselstta e del coniglio, ' arano 
•tati colti ambedue da forti dolori 
addominali • da vomito, per cai 
avevano «ovato recarsi all'ospedale. 
.Anche U faeehiao Achille Ferenti. 

di *• anni, abitante alla Borgata 
Preneetina, e rimasto intossicato da 
o s a minestra che aveva avuto dal-
rlstttato delle suore di via MUazzo. 
n Foranti è state ricoverato al Po-
UaUalee. - • • -

Riunioni extra cellule 
Dipendenti Pubblici 

e m «vsraratt hi tievtie* rtratr-
«*w« le ssneiti selhh svirsaill: 

IsselRst are !•: Canea», bua. rssts 
P.aa Ostia. 

Bscss «rt !«: «art» M Casa, km-
stvttra. Tf̂ rWW, f.aaaa». Casi» Orli*. 
Umt ratti'.*!. lkMr. Ctvite. Uà. Pi»-
eê vM. Tra«a»rtt A « I. Arrivi e W. 
sniVsileal. Pene IASS Panetia A e 1. 

aVan «re 11: Aaiet CtstatisB, k-
>mi._ Pslata». m _ _m 

—aejfisi ara «e: aerlerttetfa, VÌVJSS 
sweiu. Isèmrla « Oasssiiiàs. lavate. 
»*"!« Saiaes, GatW •ilisue. 

0»HSM ere i l: In linai ci rneais. 
rWtjeii «\ avana. »feaea> fesa, !•-
•ii Oatr». Teiejml» Castrale A a B. 

Caspltsia e-s i l ; P*-. S-f'ter!;. le. 
risa sernitiW, firmato m *m*t+. Ce-

A • I. ars IT: titaa 
aja*isnase s\. asa. 

aveva finito di parlare cominciava­
no ad intrecciarsi gli Impegni e le 
•fide tra le varie sezioni. ' - ^ 

Berlinguer inquadrava la prima 
parte del suo Intervento nella situa­
zione politica nazionale e indicava 
1 compiti del giovani comunisti nella 
situazione generale del Passe. La Fe­
derazione giovanile deve portare con 
un'azione Intelligente le masse gio­
vanili alla difesa della pace, alla 
conservazione della quale la gio­
ventù è direttamente Interessata per­
chè ad essa dovrebbe_spettare il com­
pito di andare a morire per una 
guerra di aggressione contro l'Unio­
ne Sovietica ed i paesi di democra­
zia popolare. In particolare per la 
nostra citta, Berlinguer ha rilevato. 
tra l'altro, l'apporto che 1 giovani 
comunisti possono portare alla pros­
sima campagna elettorale per dare 
alla capitale un'amministrazione 'che 
lavori nello spirito della pace e Im­
posti la sua politica amministrativa 
in modo che le Infinite esigenze 
della gioventù siano soddisfatte. 

A conclusione del convegno. 1 gio­
vani approvavano per acclamazione 
una lettera indirizzata al compagno 
Togliatti, nella quale sono puntualiz­
zati gli impegni illustrati dal com­
pagno Modesti. 

fumogena In atteggiamenti quanto 
mai intimi e Imbarazzante cercavano 
inutilmente di darsi \ un contegno. 
Un coro di etrUli, di grida di aiuto, 
di bestemmie, si udiva attraverso is 
persiane ermeticamente chiuse, che 
qualche ragazza. Incurante dei rego­
lamenti di pubblica sicurezza, cerca­
va inutilmente di aprire. 

Pochi minuti dopo, accorsi tn se­
guito a vxna provvidenziale telefona­
ta, giUTgevano «ul poeto 1 pompieri. 
i quali, slanciatisi ainlmosamente In 
mezzo al fumo, ette nel corridoio di 
ingresso era particolarmente Otto • 
denso e che fcrnpedive-le visttoillte a 
dieci eenticnetri. riuscivano -dopo .-a** 
rannose ricerche a trovare e a neu­
tralizzare la bomba. Altri ngill. in­
tanto, provvedevano al trasporto di 
numerose persone, rimaste Intossica­
te. ai più ricino ospedale, S. Gia­
como. v -..: ''.'':,.!-< , • ;' -''}.'*•"• 

Nell'opera di soccorso, due vigili. 
Natale Poggi e Alfredo Orohvrd. e H 
brigadiere Domenico PaceUl. sono ri­
masti intossicati I/OrcJeni a a sot-
bufnoiele sono stati medicati e riman­
dati tn caserma, mentre %. Poggi, le 
otri condizioni appaiono più gravi, 
è staio ricoverato si PoHollnieo. 

Dalle indagini condotte della poli­
zia e dai ^carabinieri, è risultato che 
pochi mimiti prima che la bomba 
fumogena cominciasse ad ammorba­
re 1 locali, la « casa » era stata nel 
tata da un gruppo di paxacaduMetl. 
H cui contegno aveva eueCtato qual­
che reazione e qualche vivace batti­
becco 91 ritiene quindi che lo strano 
e attentato» sia una vendetta e sul 
cererie » di qualche soldato scon­
tento del trattamento ricevuto. Que­
sta. però, non è che una supposislo-
- t Gli autori dell'odioso gesto non 
«<mo abati, infatti, ancora rintrac­
ciata. v • • • • . • 

: E" questo, da motti anni a questa 
parte. 11 secondo « attentato » del ge­
nere. n primo accadde xn una eoa 
sa» di via degli Avlgnoneet, dove 
alcuni econoecfulf fecero esplodere 
urta grossa bornha al tritolo Erano 1 
tempi In cui c'erano gli smer!cem\ 
tanto che li gesto fu attribuito ad 
alcuni e a . 1 • ubriachi. 

(•nidori pericobitll 
•ella MMifotaetse 

' Alle 4M «all'altro ieri mattina al­
cuni pezzi di calcinaccio di notevoli 
proporzioni sono caduti dal corni­
cioni degli stabili di Via Angelo 
Bellanl segnati col numeri 1 e 15. 
Fortunatamente, data Vota mattu­
tina. l'incidente 4 rimasto senza 
gravi conseguente; ma si richiedeva 
ugualmente l'intervento dei vigili 
del fuoco, A quali provvedevano a 
rimuovere alcuni grossi pezzi di cal­
cinaccio ancora pericolanti. 

Ora è necessario che le autorità 
provvedano alla revisione di tutti : 
cornicioni degli atabill Perslchettl. 
perchè anche on altro fabbricato di 
Via Panfilo Castaldi ». «I proprietà 
dello stesso costruttore, ha provo­
cato gli «tessi inconvenienti. 

Di L M O si saetti m anedo 
Meato « Mti»cia • «aetaaeo 

Un bimbo ai etto anni, Mario 
Spesxacatene, si « apenato lari un 
braccio ed * atatb ricoverato al 
Pollelinieo. Il .bambino, che abita 
alla borgata Tufello, verso le 1715 
aveva Ingaggiato una Iota» con un 
suo coetaneo IJ qaale. a on certo 
punto, per avànasIntel «alla stretta. 
dava ano M B B M N al ragazzo che 
cadeva tetterà, battendo il gomito 
contro ana grassa, pietra. 

AQe gilde dj . «alo** del ragazze 
etcouava 1s ila. Antonietta Mari. 
nelll else raccoglieva a nipote de 
terra e, ««agiatolo «m va'aato di 

i o esadacev» «a'agpaaaia. 

Ferito da w («anolwWnarri*) 
on motodclisfa In Via del tomi 

Vincenzo piccini, di 47 anni, abitan­
te In via del Roveri a. fruttivendolo, 
è stato accompagnato al Policlinico 
'eri nel pomeriggio dalla guardia di 
P. S- Enrico ZavagninU che lo aveva 

raccolto sanguinante a Corso dltalta. 
Il Piccini ha dichiarato che verso 

le 18,50, mentre a bordo di una moto-
vespa percorreva Corso d'Italia diri­
gendosi verso Piazza Piume, giunto 
nel pressi di via Tevere tentava di sor­
passare alcuni cavalli, che erano con­
dotti a mano. Improvvisamente, pe­
rò, uno del cavalli, forse a causa del 
rumore della moto che passava vici­
nissima. ai imbizzarriva e atterrava 
e calpestava il malcapitato motocicli­
sta. rlducendolo a mal partito, n Pic­
cini, che ha riportato varie ferite 
alla testa, alle braccia e al torace. 
è stato giudicato guaribile In dieci 
giorni. • 

E* nato Jaime Moser 
Se dal mattino si veds 11 buon giorno, 

quello di leti à stato meraviglioso per 
la fasalfua del compagni Maser. Pesan­
te .tra chili e settecento grammi è ve­
nute infatti alla luca l'Implume Jalme. 
figlio di Bruno segretario di Beslon» 
del P.O.I., e di Luciana. 

Al caro Bruno e alla sua compagna 
Se nostra ooneTetutaiiool e 1 nostri 
auguri Un pi«xicotto al piccolo. 

IBKI 4t OKAPI AI< SOLB 

E le divise bianche 
al Vigili Urbani? 

7! soia piccala furioièmsnts sette no* 
ttr* città da un adiscine di giorni drem; 
uomini scamiciiti ti aggirino Itntmmtnt» 
pir U tirtd* infuoca» dal catrama 
cht ribolle; anchs 1 matatl di ftgato 
mangiano il gelato di cioccolato ptr pro­
curarti un po' dt refrigerio. E il termo­
metro tale. saie, sai*: ieri HA al-
lombra. 

E arriviamo al lunoue. 2* fi dunque 
di ogni anno che srrioa puntualmente 
come le protette del oiglll urbani per 
conto del quali scriniamo ~ quette note 
equatoriali. L'Indiritso i lo fletto: Ga­
binetto del Sindaco di Roma - Campi­
doglio. ' 

£ la protetta étee: • Signor Sindaco: 
il orlino anno di pena abbiamo detto 
eemplicemente che faceva troppo caldo 
al iole di giugno con 30 aWombra e 40 
al iole; ti tecondo anno di sofferente 
abbiamo levato un po' più forte la voce 
perchè ritenevamo eh» non si trattasse 
più della trascurate*** di qualche aetrt-
tore' ma di tortura inflitta con crudele 
rafflnate*sa. Oggi 19 giugno lo diciamo 
nuovamente: signor Sindaco, la tempe­
ratura a 40 al tote è arrivata da qual­
che giorno: noelra • moglie, quando arri­
viamo a rasa, ci sottopone per due ore 
ad applicazioni di bagnoli dt ecoua 
ghiacciata per rendere normale la cir­
colazione del »*ngue rovinata dei solleo­
ne; allora — glielo diciamo proprio — 
provino, lei ed i suoi assessori — ad 
aeplteare fi aeroizto Ut P. Veneti», *l-
rArgentina o in un'altra riarsa assolata 
dèlta noetr* città nella ora m cai I 
raggi trafiggono il casce blu. E quando 
ti deciderà » deret le diviso eetioe tor­
neremo a darla il cornalo della guardia. 
Va benet 

ne possa rimanere Insensibile di 
fronte al fatto che venga onorato 
nel suo Campidoglio l'erede di quel­
la Germania contro cui si è lottato, 
si è sofferto e si e vinto. Il Can­
celliere Adenauer infatti rappresenta 
una repubblica in cui 1 criminali 
nazisti, anche se in un primo tempo 
condannati sotto la pressione del­
l'opinione pubblica, vengono graziati 
e riammessi nel circolo della vita 
politica; in cui le leve fondamentali 
dell'economia restano e tornano nel­
le stesse moni che diressero e domi­
narono net periodo nazista, in cui 
si viene sviluppando agli ordini del-

' imperialismo americano e contro la 
parte mlaliore del popolo tedesco, 
quella politica di.riarmo che costi­
tuisce la maggiore minaccia per la 
pace del nostro paese, dell'Europa e 
del mondo. 
e L'italiano che si appresta ad ono­

rare il rappresentante di una tale 
Germania ricalca le orme sciagurate 
della politica fascista ». 

Nella serata di sabato, n nostro 
capo-cronista aveva da parte sua 
declinato l'Invito con una breve let­
tera che cosi .concludeva: •Non ri­
tengo infatti di poter festeggiare con 
Lei il rappresentante di uno Stato, 
la etti politica contrasta con quelle 
che sono le aspirazioni dette masse 
popolari romane, delle quali ho l'o­
nore di essere un modesto portavoce 
e interprete*. 

Nelle giornate di domenica e di 
Ieri altri pellegrinaggi si sono susse­
guiti alle Tosse Ardeatlne e altri 
o.d.g. di protesta sono stati inviati 
al Presidenti delle Camere per sol­
lecitare un'azione tesa a facilitare 
un incontro-di pace fra 1 cinque 
grandi: particolarmente significati­
vo l'o.d.g. votato dai lavoratori del 
Mattatoio: all'ufficio postale dt P. 
Mazzini sono stato raccoRe 167 fir­
me su 218 Impiegati. 

— feti earh* «I fhsjte fiT4MI»)i a. •»*• 
•aste. I stia et lei* slls 4.W s trave**» < 
sii» « . l i . „ - . , . -
— Misto» Aaatarsnssi aerMra urli sali 
aasefci at. tessala» M; a«tl seri itamsai ' 
sorti sastal t. Issala» 15. KstrSaost trs-
serUM » . ..•,.-
— lellstttae astemlsfiss! teasarsaua sd. 
ala» • ausisi el ieri: 16-91,1. 81 »rsr»o» 
to9tp« Vseas. Tesssrsssia tewitta. 
Visieile e asceitaaile , 
— Cittas: • Pisi? k aspa MaaM * sil'A. 
reaa Fios»; • Dosasi è a» alu» siir»» • al 
Del TisttlW. 
Asseswlee e eAattR! 
— Il cil. Urie* U Aftiusi torri 4oa*sft 
ilU 17. sai le«sli «si» società Gvpfrtliea 
lUlltaa (F. della K*TÌeella 4). iM eoo!*. 
ressa «ti titoU: • U fieiossie a la Uria >. 
Mastre ri ''•-
— La l ntsba l'arte It) trtarltri rosasi 
sari lsiagurat» casoni iHs \$ teli» teo» 
fluviale M Laa«»teTer« est Ptraelso. 
— Vai attira 1*1 piltare Astoni» D'ànbwel» ' 
resterà aperti si • Fiati» » (f. àel fopols 19) ' 
BM il z8 promisi). 

Solidarietà Peeelare 
— Il csasisst M. D. t., tee sogli» • >as-
MB* a urico,' exnrebb* esaert sfottuto siila , 
riaera • istanltto art» tolta tt i«a peo* 
tmque «Militi pari a eio<jMoii!i lire. BflH 
è «ìsoecvpato sa eoe uai ei « revoee o» . 
uà campo il eonseitrtmeoto Vi Gerauii. Si 
ritolgo per «n listo ili» solldtreti popole­
rò. Inrltre le offerto li TU Ctpnli 11 o lUa 
nostra segreteria ei reduìoeo. 
Coacortì / 
— Ds . cstcsrs» par asaratslcistl, al essi» 
potruae partoerpir» Militi • enucleavi a 
fisinB(jfl!eb«, i stato bandito étll'Ecil. Iscri-
licol in T. PteAMitt 68. 
Varie . 
— Un astra sali tslllsia eoa pslltaetU-
torìo laiesoo, uri liingnrito oggi ilio 18,90 
selli sesloo» turrtorlal» et Ceatooello (f. o«l 
Mirti 5). 
Latto 
— Ditt ' Ines s tsMtriifli asliltii si A 
spenti, saboto soono, la sogli» del eama»-
jno Raggerò Sapiltai. òel Cosltato eiretti-
TO lei stafccito setilhirglcl. Al etro 9ea-
pitusl gioogiDO 1» eoadogliiaso piò Intera» 
dei eotnpigai eoi ilsdicito, della sepoterìa 
ifebl* G.O.L. ' « del sostro giornali. 

— LA RADIO 
' BETE AZZURRA ' — Giornali 

.radio: 7, 8. 13, 14, 30, 23.20. — 
i Ore 7.13: Buongiorno — 8,14: 

Mus. Legg. — 11.30: Orch. Ferrari 
— 12: Valzer — 13.20: Orch. Bri-
gada — 16,95: Previa, tempo — 
18: Compi. * Esperia » — 18.35: 
Invito alla canzone — 19,13: Sport 
— 19,26: Mus. rich. — 20,20: Sport 
— 20,33: « Orfeo ed Euridice » di 
T. Haydn — 22,40: Cabaret inter­
nazionale — 23,30: Compi- G. 5. 

RETE ROS6A — Ore 13,20: 
« Pronto Parigi qui Roma » — 14: 
Mus. rich. — 14 30: Orch. Gian­
nini — 16,55: Previa, tempo — 17: 
Pom. mus. — 18: Orch. Filippini 
— 19: La voce del lavoratori — 
19.15: Orch. Savina — 19.50: Srjort 
— 19.56: Mus. rlcn. — 20,50: Sport 
— 20,58: Orch. Fraina _ 21.30: 
Le onoranze di Livorno a Ma­
scagni — 21,55: Compi Jazz — 
22.28: Libero Bovio — 22:40: Cone. 
del piantata Paul Badura Skoda 
— 23.30: Compi. G. 5 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: «Il barone avaro > », di A. 
Puskin — 21,25:' Mus. di Cial-
kovaky. 

t i m t i f t u i i f H i u i i i i i i f i n u m i l i t i m i » 

Un morto a Campomorto 
in uno scontro fra due auto 

Altri due feriti grayi rlcoreratt all'ospe­
dale - L'ncclso era an agricoltore di Apri Ha 

Xtn morto s due feriti sono fi tra­
gico bilancio di un grava incidente 
automobilistico, verificatosi ieri mat­
tina nel pressi di Aprilla. 

Verso mezzogiorno. • 1* agricoltore 
Franco Veltroni, di 30 anni, domici­
liato ad Aprilla, tornava a casa pro­
veniente da' Campomorto — località 
nella quale si trovano alcuni appez­
zamenti di terreno di cui è proprie­
tario — al volante della sua « 1J0O », 
targata LT 5017. sulla quale Viaggia­
va da solo, procedendo a buona ve­
locità in direzione di Aprilla. 

Pei cui te va cosi alcune centinaia 
di metri quando, ad una curva, non 
al sa ancora esattamente in seguito 
a quali circostanze. la «1.100» coz­
zava contro una « 1.400 » targata Ro­
ma 190530. guidata da Luigi Talani. 
da Sabaudla, con a bordo tale Gino 
Barocci, che sopraggiungeva tn sen­
so contrario. 

Nel pauroso scontro II Valtronl ti-

TKAGICA FINE PI UNA GITA -. 

Colto da malore annega 
nelle acque di Ostia Lido 

Nelle giornate di domenica soorss 
e di Ieri, la stagione balneare, ap­
pena agli Inizi, è stata funestata da 
quattro sciagure mortali. Ieri sera, 
alle 19.30, un usciere che et era re­
cato al Lido di Ostia con on giuppu 
que prospicienti gli stabilimenti Lido 
di amici è miseramente annegate 
mentre prendeva il bagno nelle ae-
e BattistinL Pietro CataUnl. di « 
anni, cosi ai chiamava l'usciere, é 
stato visto scomparire sott'acqua, ma 
In un primo momento a! è creduto 
che si fosse Immerso per giuoco, 

Qualche mtnfito dopo, un altro ba­
gnante si è accerto che O CataUnl 
non nuotava, ma ventva trascinato 
come un corpo senza vita dal movi­
mento delle onde. Dato l'allarme, 
numerose persone sono accorse • ti 

• etato tratto a 
trasportato aubtto al pronto 
corso, dove pero giungeva cadavere. 
n poves-uomo abitava a Berna, tn via 
Pietro Lami 10. 

Italie prime ore «lei setnetlgsto. 
O Tevere aveva reetltulto, nel pressi 
di S. Passera. 11 cadavere del sedi­
cenne Paolo Pmetti. abitante xn eia 
Urbana SS. annegato domenica al­
l'Acqua Acetosa mentre prendeva 
a bagno. Sempre nella giornata di 
dornenlca. altri due ragazzi di sedici 
anni sene annegati, uno alle Acque 
Albole. l'altro a Fiumicino Le vit­
time sono lo studente Giuseppe Pia­
tati, abitante tn via di Villa fticottl 
19, e Giorgio Vincere, da qualche 
tempo residente a Fhaxdcmo cosi la 

maneva ucciso sul colpo, mentre 0 
Talani e 11 Barocci riportavano ri­
spettivamente la frattura dalla man­
dibola e la frattura del ginocchio. A 
bordo di una macchina di passaggio. 
1 feriti venivano trasportati d'urgen­
za all'ospedale di Sabaudla. dove ve­
nivano sottoposti atte cure del caso 
e ricoverati. D. cadavere dell'agricol-
tare veniva intanto piantonato da 
alcuni carabinieri che. avvertiti del­
la sciagura, erano accorsi sul posto. 
Una inchiesta è stata aperta per ac­
certare le cause del luttuoso inci­
dente. . • ' 

%Jeeié%9 con un pngao 
Il compagno di gioco 
' Ha ana osteria di Cava, dorante 
una partita a carta, un giovane con­
tadino, colpito dal pugno di un av­
versarlo, è stramazzato in terra ri­
manendo ucciso sul colpo. In seguito 
alla frattura della basa cranica. 

n grave fatto è accaduto nell'oste­
ria alta la via Cavour, dinanzi al 
bar MagistrL dove n ventitreenne 
Giuseppe ArzlUotti stava giocando 
alle carte con U contadino Vinicio 
Clerf, dt 19 anni. Ad un certo ponto, 
a causa di una contestazione di po­
ti. tra 1 due si accendeva un vivace 
scambio di parole. Nel corso della 
lite, sembra che l'Arzmottl 
ss O Cleri di aver loiiiniassii delle 
gravi scorrettezze per cui quest'ul­
timo. ' perso fl hzme deUa regione, 
sferrava contro fi contadino un tre­
mendo pugne. L'AmnottL colpito In 
pieno viso, cadeva pesantemente al 
suolo, battendo eon violenza fl capo 
contro ti pavimento dove 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
sUTTlTOW: H Corti Iella CTA «fri alle 

•odici la Fri. 
COML UTOaO AT1C « ssaeHntr. 

Mnttm oggi ilio 8.90 hi Tea. 
• U3r. STAISI OH arroti: Oesrr» Ces­
sali» OÌHKJÌW, UDÌ. BWL BAU «eri alto 
•odici |s Tei. 

rOSTfXUJKirOina: I *•*. «essa!** e ss-
eklisti delli categorie «Mi «11» 18.90 ali» 
Sei. Socialisti ie ria (hpo «'Africa. 

liNUBI: CD. li crtMe • hrttt 1 essne-
gal sella eelhli Stataria, «eli» Basca l'I­
ni!» • <Ml'Ufi. Idi. CIBA., tasies» ti le-
ealieti, «ornai «U« ora lv alla Sei. Coloni. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDO!: Oggi ali* lt.SO «sa. s»l latratori 
•ei!» Sottoies. Apri» • Oratoteli». 

HH11: Besiaal «1h> 1».» «ai. sol UTO«-
tori selle Sottesesi«tl est TrslU « Trinatile. 

TBOUmtU: I esse. «Vi Oosit « Celiala. 
domisi ili» diciotto la Tei, 

fOmUSUToma: Oggi alla 18.99 0.1. 
tttlTisti » eollettoti «111 O.I.L. 

I . V. DITTE ATTUTATI: Oggi efl« 18 C. 
D. • ilf-rotì tilt C.I.U • 

ITIlOTirjU: Oggi alle 18 1 Oiol-Qrtsfo 
rsapresentiati li eateooris, SMStsri et Ci. • 
«turisti {• eie, 8irl 20. 

IIIOSl UTOUTOU TtrsXUOUmO: »o«-
«la siHiai «Hi Ossi «ella Cattare laiil* lei 
I Congresso proiinciil*. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
S s l U m U : CD. »e|i ste 1» sreav lo­

cai» Sex. tSt. . , 

CONSULTE POPOLARI 
i «zxratsuai «ni «* i8.» s T. A 

Mare» 26. 
AMICI DE e L'UNITA* e -

IT1UU ALU 17 1» «oeeieH stili eoe. 
ai—i«ae testai» il» area» l'ah. Prvpaoacau 

tt OOMIT. MOT. «osasi alla 20 U ria-
tWa» stnorlisaria. 

CUCINE A GAS 
3 faochif forno e •-

tcaldaTÌFande L, 39.000 
a rate di L. 5.000 

Scaldabagni elettrici 
L 28.000 

E . R . E . 
Via 8. Aadrse delle Fratto, It 

Telefono 65.622 
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Passando per via Po 
non dovrete dimenticare di visita* 
re « SUPEBABITO » in Via Po 39-F 
(ang. Vi» Simeto). 

'Ammirerete le più belle confe­
zioni al pretti migliori. Abiti, giac­
che. pantaloni pronti e su misura 
in popeline, gabardine, pettinati, 
antipiega e chantung. Stoffe delle 
migliori marche. Portando la stoffa 
confezionansi abiti e tailleur*. Ven­
dita anche a rate. . 

Accettanti in pagamento buoni 
Epovar. Fides. EcJa, G.VLA. 

" » » 

Imminente in esclusiva al cinema 

Alcuni a i «anturi seccerrevaao lo 
sventurato, fl quale, malgrado le eu-
re prodigategli, decedeva poco dopo 
senza aver ripreso conoscenza. Il re­
sponsabile del grave delitto, che ai 
è dato Immediatamente alle fuga, è 
attivamente ricercato dal carabinieri 
del hxogo. che hanno minato una 
battuto nella tona e seDs campagne 
circostanti. 

— «s «sai ter russai * 
par easesies 14 sali» PT.Se. rWtèass «a 
Tunisi sii» • s ritMs» a ire» »rW JtJg 
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ie d'aria nativa 
'di'- EZIO TADDEI 

Gli anarchici di New York lo 
chiamarono così perchè sui pri­

smi della sua carriera s'eru messo 
a commerciare provoloni e li lan­
ciava come se si fosse (rattuto di 

. una rivendicazione sociale. -
Lui • però era stato veramente 

onorevole. L'avevano eletto depu­
tato in Italia per farlo uscire di 
carcere. Poi lui, appena incomin­
ciò il fascismo, emigrò in Ame­
rica, e lì dette inizio a una nuo­
va vita che è bene raccontare. 

1 primi tempi si fece conosce­
re, e inventò la sua vita, fatta in 
una maniera che xloveva piacere 
agli americani, poi diresse un 
giornale « socialista » e andava in 
giro a fare propaganda, e co>i 
prese dimestichezza con gli usi 
degli emigrati italiani. Fatto que­
sto, l'onorevole Provolone, sicco­
me ci aveva dn pensare a una 
famiglia non tanto numerosu, si 
ingegnò a ricavare un po' di du-
naro dalla sua posizione. 

In America è un pò difficile 
trovare un'idea vergine, uni il no­
stro Provolone nou si perdette 
d'animo. A lui gli erano bastati 
pochi mesi per capire in che 
mondo viveva, e un bel 'matt ino 
si destò con l'idea che aveva avu­
to durante ' la notte, e se l'era 
covata in silenzio per delle ore, 
finché il sonno l'aveva vinto. Di­
cevo, al mattino quando si destò, 
pauroso d'averla smarrita, se la 
ritrovò davanti fresca e limpidu 
come l'aria nativa. Difatti Pro­
volone aveva pensato proprio a 
questo: vendere l'aria nativa. 

Questo fu il suo primo com­
mercio, e se non gli fruttò una 
grande ricchezza gli procurò in­
vece una certa rinomanza in tut­
ta l'America. 

Ecco come fece*: andava in giro 
Provolone, entrava nelle case dei 
suoi compaesani, s'intratteneva a 
parlare con loro delle future spe­
ranze, raccontava che se avessero 
fatto luì ministro degli interni 
il fascismo non sarebbe andato 
al potere, e il comunismo sa­
rebbe 6tato soppresso, non solo, 
ma in breve tempo lui avrebbe 
trovato la maniera di levare di 
mezzo i clericali, e qualche al-

• tro partito, insomma avrebbe 
fatto una vera democrazìa, e nel­
la conversazi6*ne, mangiando qual­
che panino imbottito e bevendo 
buoni bicchieri, tutto diveniva più 
cordiale. Poi Provolone promet­
teva di farsi vedere un'altra vol­
ta, e quando a casa ci trovava 
la donna sola, specie &e t n vec­
chia, allora lui si metteva a par­
lare del suo paese e la invoglia­
va tanto coi ricordi. " 

— E quella strada che porta 
al la chiesa, sulla collina. Quanti 
olivi... Ve la ricordate? Là, sì che 
si respirai.» 

E poi: 
— Dite la verità, v e la plglle-

Teste una boccata d'aria nativa? 
La vecchia sospirava: 

— Magari, figlio mio. 
— Lasciatemi fare, diceva lui 

pronto. Non vi costerà nulla. 
Nemmeno a me. Ci ho tanti ami­
ci laggiù. Solo le spese postali: 
quattro francobolli... 

Dopo nn mese l'onorevole Pro­
Tolone tornava dulia donna di 
Caltanisetta o d'Agrigento, con 
la bottiglia. La scartava attento, 
faceva vedere l'etichetta incolla­
ta che c'era scritto: e Aria di Cal­
tanisetta >. 

La vecchia pagava i dne dol-
"lari per le spese postali, e la bot­

tiglia cosi sigillata, la metteva 
sul mobile accanto al lume della 
Madonna e la faceva vedere ai 
conoscenti. 

— Prima di morire l'apro. Tan­
to in Italia non ci posso tornarci 

L'onorevole Provolone non po­
teva vendere l'aria nativa all'in­
grosso, e questo gli fece in poco 
tempo cambiare genere di com­
mercio. 

Ora si trattava di una fabbri­
ca di macchine da scrivere per 
fare la rivoluzione io Italia. 

Trovò nn bravo disegnatore, un 
, fotografo, fece stampare le azio­

ni ' di questa grande ' fabbrica e 
andò nei comizi a infervorare gli 
opera i D o p o il comizio, quan­
d'era nell'intimità, - fra nn bic­
chiere e -• l'altro. Provolone mo­
strava la fabbrica, con le foto­
grafìe dei macchinari e perfino 
le file degli operai al lavoro. Ven­
deva le azioni, e prometteva che 
con il guadagno che sarebbe sta­
to di milioni di dollari lui avreb­
be pensato a organizzare una ri-

. votazione in Italia. 
- Quegli nomini Io ascoltavano 
qiiasi increduli. 

— Verrà benef gli domanda­
vano. 
'• — La rivoluzione? Perfetta. _ 
: — E per quando sarebbe? " 

— Al più presto • possibile. 
Comprate le azioni e prima le 
liquidiamo, prima s'incomincia. 

— Poi ivi ricorderete anche di 
Boi. quando sarete laggiù. 
-Provolone faceva un sorriso, 

' — Figurati. Prima di tutti voi 
siete quelli che avete dato di più, • 
poi», sarete compensati e avrete 
una vecchiaia onorata. -

L'onorevole Provolone fece 
.' molti comizi di questo genere, ma 

dovette smettere perche era cor-
aa voce che gli azionisti anda­
vano cercando la fabbrica di 
macchine da scrivere, e a quel­
l'indirizzo invece ci avevano tro­
vato la stazione dei pompieri del­
la 15* Strada. 

Passò del tempo e il nostro 
Provolone, che poi era costretto 

; a non girare molto, andava a tra­
scorrere* il suo tempo nella reda­
zione di un giornale. Gli capitò 

: un giorno, mentre «lava 11 sedu­

to, di sentire una telefonata. D i ­
ceva quello del giornale: 

— Aeroplani? h, chi me li dà? 
Che io vendo aeroplani? ' ' 

Provolone spalancò gli occhi, 
si alzò, andò vicino a quello che 
telefonava, e gli faceva dei cenni. 

— Aspetta. Chi è? 
— Vogliono degli aeroplani, 

questi... 
— Dammi a me. '•"'• 
Fu in questa maniera che l'ono­

revole Provolone prese il filo del­
le forniture di aerei al governo 
spagnolo in guerra contro Te trup-
>e ribelli ita] generale Franco. 
'onorevole Provolone lo diceva 
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marino, bombardava i la zona. 
Gii abitanti pensavano a nascon­
dersi. altri rimanevano sotto le 
macerie e la barchetta di gom­
ma toccava terra. 
..• Questo commercio durò per 
qualche anno. Poi . l'onorevole 
Provolone che ormai aveva fat­
to fortuna decise di tornare in 
Italia; forse per respirare un po' 
d'aria nativa. , 

Pareva che fosse proprio cosi, 
se ne stette in riposo fra gli 
aranceti della Sicilia e gli ulivi 
dei colli, e un bel giorno all'im­
provviso tutti hanno parlato dì 
lui e quelli che lo conoscevano e 

con orgoglio e faceva capire che _ „ m _ , „__„«„ „:„..i„ _ • • b " i l 4 come « agente siculo-americano > la sua opera avrebbe avventa*- , , n n n f t ^ t i n . " B n " ' 
gioto di molto la vittoria dei re-
pubblicuui 

Per la prima commissione eb­
be dai fornitori un premio di 10 
mila dollari che l'onorevole Pro­
volone adoperò saggiamente, com­
prandoci una di quelle casette 
così in uso nelle campagne ame­
ricane, dove poteva andarsi a 
riposare nei periodi di caldo ec­
cessivo, come fa a New York du­
rante l'estate. • 

Gli apparecchi veramente non 
arrivarono a destinazione per 
un complicato congegno appro­
vato dal Governo americano e 
messo in pratica dal Signor Far-
ley, ministro delle poste, e fer­
vente cattolico. 

Che il Signor Farley fosse un 
pio uomo è garantito dal fatto 
che proprio qualche tempo pri­
ma degli avvenimenti che noi 
narriamo, ebbe la visita del Nun­
zio Apostolico Monsignor Pacelli 
recatosi in America, per dire a l ­
cune preghiere. 

Il congegno di cui si parla, 
era che il governo americano, 
prima di aver dichiarato l'em­
bargo per la Spagna, lasciava 
piena libertà ai piroscafi di ca­
ricare tutto quello che volevano. 
e quelli diretti nei porti della 
Repubblica Spagnola, venivano 
segnnlati ai sottomarini del ge­
nerale Franco, che aspettavano al 
largo, e li affondavano. 

A conoscenza di questo siste­
ma venivano messi i soli indu­
striali. fornitori di armi e aerei, 
e così è facile capire come gli 
apparecchi dell'onorevole Provo­
lone fossero caricati sotto forma 
di grandi casse contenenti ogni 
genere di rottami. 

Passata la Spagna l'onorevole 
Provolone godette per un po' dei 
suoi guadagni, ma forse non ad­
dicendosi - al suo femperamento 
la vita inoperosa, tornò a farsi 
vedere fra i suoi amici che _ in 
verità si guardavano sorpresi e 
si domandavano cosa avesse tro­
vato di nuovo. 

Lui non disse nulla, ma ben 
presto si seppe cosa andava fa­
cendo. Ora vendeva lotti di ter­
reno a prezzi veramente irrisori. 
Un lotto misurava cento yards 
di lato, j e un lotto. Provolone, 
lo vendeva per 5 dollari. 

Parrà impossibile, ma io ga­
rantisco di aver veduto un pac­
chetto di atti di vendita per un 
valore di 500 dollari, dal c john 
Restaurane alla 12* Strada. Gian­
ni il padrone mi portò in cucina, 
aprì la ghiacciaia e me li mo­
strò: 

— Eccoli tutti 11. 
— E l i tieni pure in fresco? 
— Li tengo li, per ricordo. Ve­

di quanti sono? 
La storia dei lotti era questa: 

Provolone questa volta era riu­
scito a procurarsi una mappa di 
Long Island, l'aveva un pò mo­
dificata con della tintarella mar­
rone, e con quella andava in 
giro. 

Trattandosi di un prezzo cosi 
conveniente, non c'era da fatica­
re molto a convincere il cliente, 
e dopo quattro chiacchiere Pro­
volone stendeva il contratto dove 
c'era scritto, per esempio: tanti 
lotti di terreno, dal miglio tale, 
a nord di Occan Avenue in Long 
Island, ecc—. 

Poi, quando al compratore, gli 
capitava di fare un viaggetto da 
quelle parti, per andare a vede­
re la sua proprietà, si accorgeva 
che a Nord di Ocean Avenue 
c'era l'Oceano davvero. Qualcu­
no non persuaso sperava per un 
momento che il Sud fosse il Nord 
ma a Sud c'era una fila di ca­
sette che non lasciavano nessun 
dubbio possibile. 
' Mentre che andavano cosi le 
cose per il nostro Provolone, 
scoppiò la guerra in Europa, poi 
mano mano si estese ' e l'ono­
revole, lasciò il suo commercio e 
spari dalla circolazione. Ma a n ­
che questa scomparsa doveva 
durare poco~. Difatti quando 
tornò a farsi vivo, questa volta 
aveva trovato un generale ameri­
cano che l'aveva nominato s u o 
consigliere per l'Italia. L'incari­
co che aveva il generale, che si 
chiamava Dono va n, era quello di 
dirigere lo 'spionaggio e l'onore­
vole Provolone fece del suo me­
glio per aiutare il superiore. _ 

La mansione di Provolone, in 
questa cnova attività, consisteva 
nel reclutare nei bassi fondi del­
la città, dei giovani che veniva­
no addestrati a certi servizi.^ e 
poi imbarcati su dei sottomarini 
che li portavano in Italia. 

Appena il sottomarino era in 
vicinanza dalla costa, veniva a l ­
la superficie, metteva in mare un 
canotto di gomma, con' uno o due 
di questi emissari, e siccome d u ­
rante l'operazione di sbarco, i 
pescatori e gli abitanti della riva 
potevano scorgere lo strano bat­
tello, allora l'aviazione america­
na, avvertita ia tempo dal •otto-

hnnno detto: 
— E" Provolone! 
— Sì proprio lui. • 
— Cosa farà adesso? 
— Questa volta? Venderà l'aria 

d'America. 

RENATO GUTTUSO sta lavorando ad un dipinto di grandi propor­
zioni, il cui titolo sarà probabilmente < Torna Garibaldi ». Ecco 11 
pittore colto dall'obbiettivo nel suo studio dinanzi alla nuova opera 

IL. MAGGIO MTTSinAT.K FIORENTINO 

. a 
fra cavalli e nuotatrici 

• • • • • • •._ y _ '.y'-f.' 

L'opera di Weber presentala in un suggestivo spettacolo nella. 
Vasca dei Cigni - : Il violinista sovietico Oisirach a ; Firenze " 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, D<ugno. — Domenica 

sera, nello • acenarlo '' Incantevole 
della Vasca de] Cigni del giardino 
di Boboli, è «tata rappresentata 
l'ultima opera lirica prevista dal 
cartellone di questo XIV Maggio 
musicale fiorentino: L'i Oberon», 
cne il compositore romantico te­
desco Carlo Maria Von Weber 
scrisse esattamente centovenUcin-
que anni or sono, su richiesta del 
direttore del Covent Garden di 
Londra. • -

Allora, quando venne rappresen­
tato per la prima volta, li succes­
so fu trionfale, enorme. Oggi In­
vece, stando almeno alle reazioni 
del pubblicò che occupava l'anfi­
teatro ai bordi della vasca, sem­
bra che l'Oberon non piaccia più 
tanto. Infatti gli applausi più ca­
lorosi della serata sono toccati ni 
regista Herbert Graf, sopralutto 
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GIRO ATTRAVERSO J COMUNI DEL POPOLO: BRÌNDISI 

I tubi pelleg^rini 
sono scomparsi scena 

Fine di un trucco elettorale </• e. - "Lazzaro, ci hai traditi!„ - Il ceto 
medio ha votato largamente per le sinistre - Dispiaceri di padre Timoteo 

alla fine del secondo atto, per 11 
modo appariscente con il quale egli 
ha realizzato • lo spettacolo. 

Davanti a un palco&oenico natu­
rale di proporzioni vastissime, con­
tornato da uno specchio d'acqua 
più grande di una piscina da ga­
re, egli non ha esitato a servirsi 
di tutto quanto può offrire una si­
tuazione simile. Un numero note-
"ole, dunque, di comparse e di bal­
lerine sparse al lati della scena 
un asinelio e cavalli più in basso, 
« giù, tuU'acqua, barche, • cigni 
enormi con nuotatori nascosti al­
l'interno. ' Per finire, dieci « fan­
ciulle del mare», Impersonate da 
altrettante ragazze della «Rari 
Nantes», pròducentisi in una lun­
ga passeggiata di andata e ritorno 
della vasca a stile libero (rana e 
BUI dorso). •'• 

Nel corso del tre atti dell'opera, 
(siamo al tempo di Carlo Magno) 
Ugo di Bordeaux, aiutato dal re 
degli Elfi, Oberon, vola tra Bag­
dad e Tunisi, per tener fede ad 
un. Impegno d'onore al quale, co­
me cavaliere, egli tiene più che 
alla sua vita. Poiché ha ucciso in 
duello il figlio di Carlo .Magno, 
ora. per provare che tale uccisio­
ne è una cosa del tutto innocente, 
egli deve ammazzare il ministro 
del califfo di Bagdad, innamorare 
di sé la figlia del califfo stesso e 
ottenerla in sposa. Tutto ciò è pos­
sibile poiché, data la nobiltà del­
l'animo del cavaliere, tempeste, pi­
rati o altre difficoltà di tal gene­
re non valgono a distogliere Ugo 
dal suol fermi propositi e dell'a­
more autentico che egli, corrispo­
sto, porta alla figlia del califfo. 

Ma é possibile, sopratutto, per-
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coppia fedele Oberon potrà Ticon- m enica^ «corsa a Sorrento è sta-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE idei Popolo conquistava solo i co-
BRINDISI, giugno, \v\uni di Mesagne e di Cellino. Oy-

A Brindisi i tronfi manifesti - vit- gi ha strappato altri 5 comuni ai-torta nei comuni !, appiccicati dai 
Comitati Civici sui muri di altri 
paesi d'Italia, non ci sono. C'è solo 
l'agonia della D.C., battuta, annien­
tata, sommersa sotto una valanga 
di voti: dicioltomila contro seimila. 

Quando dagli scrutini questa 
sconfitta dei clericali cominciò a 
delinearsi in tutta la sua gravità, 
l'on. Cajati dell'acquedotto puglie­
se, fu visto aggirarsi stravolto pur 
le sezioni d. e. e gridare a Lazzaro, 
il candidato monarchico, suo dipen­
dente, come un forsennato: « Ah, 
Lazzaro, Lazzaro, ci avete traditi!», 
Quello sì strinse nelle spalle. 

Perchè Lazzaro lo sa di non es­
sere niente, di non essere lui ti 
corpo elettorale. Come gli operai 
dell'Arsenale e i contadini del re­
troterra, anche . l'ingenua •• genie 
umile dei borghi che la notte sogna 
ancora il ritorno della Regina, ri­
spondeva cosi ai comizi dei-D.C.: 
«•'Avrà cadiri! », che in dialetto 
brindisino cosi suona: * Deve ca­
dere! ». La DC. E sui muri della 
città i monarchici hanno affisso 
questo manifesto: » Cittadini, non 
siamo apparentati con la D.C. Po­
tete quindi votare serenamente, 
tranquillamente...». 

Questa è stata la suprema ver­
gogna per un partito che il 18 apri­
le ingoiò il voto di undici mila 
cittadini; ha avuto il disprezzo dei 
monarchici e anche dei fascisti. 
Tutta la città ha dt-tto *no» agli 
affossatori del comune. 

Ancor oggi a otto giorni di 
distanza dalle elezioni. Brindisi di­
scute. Scendendo giù per il corso 
dalla stazione, capannelli, gente 
seduta presso i caffè, discutono, di­
scutono fino a notte. 1 • marine* » 
girano ignari per la città, guar­
dando incuriositi questa gente del 
sud che discute calma e pacifica 
nelle piazze. E non tanno che il 
nuovo sindaco è « rosso ». -

Brindisi non ha una • periferia 
« rossa », di quelle dove si sa che 
tutti votano per i partiti popolari 
e che tanto sembrano dispiacere 
alla R.A.I. Vi sono tremila operai 
(la metà disoccupati) dell'arse­
nale, un forte ceto medio rurale 
nelle campaane. un ceto medio ur­
bano piuttosto immiserito. Ed è di 
onesto che si discute: del ceto me­
dio che ha votato per le sinistre, 
dei cinque avvocati che sono stati 
eletti nelle liste popolari, dei so­
cialdemocratici che hanno perso 
voti, dei comunisti che sono an­
dati avanti e delle destre che non 
hanno guadagnato. 

Tutto qui. Questa i stata — scon­
tato l'aumento dei fascisti — Tuni­
ca sorpresa. Il resto si sapeva. Lo 
sapeva anche De Gasperi che è 
venuto qui, sì è difeso come dio 
ha voluto per tutta la durata del 
ccmizio e dopo quarantacinque mi­
nuti si è squagliato; lo sapevano U 
sindaco e l'assessore alle finanze 
e quasi tutti i consiglieri di mag­
gioranza che non si sono ripresen­
tati alle elezioni. E lo sapeva, po­
veretto, anche il leader della D.C., 
Lojacono, che è stato sonoramente 
battuto per il doppio netto dei voti, 
mille contro duemila, da un pio­
vane comunista di 26 anni; il com­
pagno Di Noi. 

SUnttzJone rovesciata 
Quando i risultati sono stati co­

nosciuti in tutta Italia molta gente 
di fuori si i meravigliata: come 
^la città di Umberto», la rocca­
forte dei clericali e dei qualun­
quisti in mano ai » rossi? ». Nessuno 
sapeva — eccetto U ministro de­
gli interni naturalmente — che il 
blocco popolare ha letteralmente 
rovesciato la situazione non solo in 
città ma in tutta la provincia. La 
D.C. crollata, le destre in regresso, 
il blocco in avanzata, ovunque. Ec­
co le cifre: li aprile; D.C. 72 mila 
voti; destre ed altri partiti 46 mila; 
fronte popolare 38 mila, 10 giugno: 
D.C. 55 mila: fronte popolare 54 
mila; destre ed altri partiti 40 mila. 
E1.vero che non c'i niente più elo­
quente delle cifre, ministro Sceiba? 

Ma ai giornali governativi piace 
ignorare certe cose e piace invece 
compararne altre. Per esempio i ri­
sultati odierni con quelli del'46. 
Guardiamo allora anche questi ri­
sultati: nelle elezioni del '45 in 
tutta la provincia il PC7 ed fl PSì 
conquistavano 23 mila roti, oggi i 
voti sono più che raddoppiati; so­
no 54 mila. Nel 4* a Brindisi il 
PCI ed il PSl ottenevano $ mila 
roti, oggi ne hanno conquistati 

l f mila. Ancora: nel '41 U Blocco 

chici, passando anzi in vantaggio 
e mantenendo da si le questo pri­
mato. 

E' questo che si sente oggi a 
Brindisi; che il PCI ed il PSI so­
no i soli vincitori ed è questo che 
conferisce una forte autorità alla 
nuova amministrazione democrati­
ca. A Brindisi si avverte in effetti 
che il grande protagonista di que­
sta lotta elettorale è stato appun­
to ti Blocco del PCI e del PSI e 
che se la DC ha perdtito, anche 
le destre, ferme sulle loro posizio­
ni, hanno perduto, che i saragat-
tiani, in regresso, hanno perduto, 
che i « missini », quasi inesistenti 
nella provincia, hanno perduto, no­
nostante i 3 mila suffragi, que­
ste elezioni. 

L'unico che ancora non si i con­
vinto di aver perduto è rimasto 
l'on. Cajati, l'uomo che inventò 
*i tubi pellegrini», che sono poi la 
risibile storia di uno sconfitto. So­
no, questi tubi, condutture per 
l'acqua, che come si sa scarseggia 
nell'Italia meridionale. Ebbene 
Cajati nel '48 li inventò, inventò 
i tubi senza acqua, li portò nei 
paesi personalmente, fece raschia­
re la terra e disse: -Aspettate e 
vedrete che pioverà ». 

Era il 18 aprile. Passarono le 
elezioni, ma l'acqua non é mai ar­
rivata. 

In questi giorni Cajati * andato 

«a orchestrale, 1 suoni giungevano 
come ovattati e distorti, - coperti 
talvolta dal gracidare, sommessa si, 
ma sempre udibile, di qualche ra­
nocchio. J>: , • -» . - . < 

Per 1 cantanti Invece il discor­
so è un altro. A parte le in si Ile 
che l'aria aoerta tende alle corde 
vocali, insidia accresciute se Tana 
aperta é quella di un laghetto e 
delle quali va tenuto il debito con­
to, dobbiamo dire che — al di 
fuori del tenore Gino Renno (Obe­
ron), di Gianna Pcderzini (Pack), 
di Rina Corsi (Fatima) e di Mel­
chiorre Luise (Scerasmino) — gli 
altri hanno lasciato abbas'anza a 
desiderare.', • • --'V * 

Il maestro Fritz Stiedry. diret­
tore del Metropolitan di - New 
York, per la prima volta in Eu­
ropa dopo la guerra, ha diretto lo 
spettacolo con mestiere. .-, 

E' giunto, frattanto a Firenze, da 
Bruxelles, dove ha partecipalo co­
me membro della giuria ai lavori 
del concorso Internazionale di vio­
lino, il celebre violinista sovietico 
David Oistrach; Molto ptobabil-
mente egli terrà qui un ccpcT«o 
nei prossimi giorni. Pure pr l a b i ­
li altri suoi concerti in ce,nti i mu­
sicali Importanti, per esem JÌo la 
Scala di Milano. 

MARIO ZAFRED ' 

MASSIMO GORKI 
commemorato a Sorrento 

La conferenza di Slbtlla Ale­
ramo • Un film di Donskoi 

giungersi a Tltania. Della fedeltà 
del cavaliere non è II caso di du­
bitare. Perciò finale lieto con due 
coppie felici e fedeli. 

Attorno a questa trama, che 11 
librettista di Weber, Bolinson Pian-
dé, ha tratlo liberamente dai testi 
di Wieland e Shakespeare, circo­
lano melodie assai geniali, e, per 
noi almeno, ancora assai convin­
centi. .. :. .. -,-. /,-',•::-

Ce tutto il profumo di un'im­
maginazione romantica come quel­
la di Weber, volta al favoloso e 
al fantastico, capace di creare un 
clima con poche note, di evocare 
mormorii e sussurri irreali, di tra­
sportarci insomma dove egli vuo­
le, con un'aria, un coro o uno stan­

ne» paesi, si è ripreso i suoi tubi ciò improvviso dell'orchestra. 
e se n'è andato. | Purtroppo, sia per l'umidita che 

PLINIO SALERNO per la posiziona Infelice della fos-

la DC, uv.o ai liberalqualunquisti, 
uno ad un raggruppamento di de­
stra. La DC nel '43 amministrava 
in 10 comuni; oggi in 6. La popola­
zione dei comuni conquistati dal­
la OC è di 100 mila anime; quella 
conquistata dal Blocco popolare di 
117 mila. Ancora: in due dei più 
giassi comuni conquistati dalla 
DC i nostri consiglieri sono in 
mapgt'oratua su quelli della DC 
che pur avendo raccolto la metà 
dei voti ha usufruito del premio 
di maggioranza regalato dagli ap­
parentamenti. Ancora: nel rima­
nente di questi comuni la DC non 
è più una forza dirigente perche 
anche qui amministra solo grazie 
al premio di maggioranza. E an­
cora; in tutti i comuni in cui si 
è votato H Blocco ha • visto au­
mentare le sue forze; • in alcuni 
casi raddoppiando (Ostuni, S. Pie­
tro Vernotico, Erchie, San. Miche­
le Salentino, S. Pancrazio, Tor-
chiarolo), triplicando (Cisternino)i 
o addirittura quintuplicando i vo­
ti (Villa Castelli). 

La pillola di Mesagne 
Anche a Mesagne, l'unico comu­

ne che la DC è riuscita a strappa­
re alle forze popolari grazie ed 
una coalizione di tutti i partiti ap-
parentabili, di cui quel paese di­
sponesse, la pillola i clericali l'han­
no dovuta mandar giù ugualmente. 
A Mesagne, l'orgia dei comizi san­
fedisti tenuti ogni giorno in piena 
piazza da padre Timoteo ha terro­
rizzato tutta la zona per un mese; 
la ~madonna pellegrina» in mis­
sione elettorale non si è ritirata 
più nella sua chiesa e per un me­
se ha girato casa per casa, consu­
mando ogni notte veglie su veglie, 
rosari su rosari. Tuttavia a Me­
sagne i partiti popolari hanno au­
mentato i loro voti: erano 4768 ed 
ora sono • 551(5. Nonostante padre 
Timoteo e nonostante » la madon­
na oellegrina ». 

L'atmosfera di Brindisi è oggi 
dominata dal sensibile peso poli­
tico che le forze popolari sono riu­
scite ad esprimere in tutta la prò- ' 
vincia con l'aumento di 16 mila I 
voti rispetto al '49, con la massic­
cia resistenza opposta a tutti l col- VITTORIO UB SICA insegna la parte a Maria Pia Casilk», la servetta abruzzese da lui scelta per « Um-
pi che le sono venuti da parte deli berto D.». Durante le riprese di questo film De Sic* troverà anche il tempo di partecipare insieme 
clero e dei DC, delle destre e del con Elsa Merlin! al film Cines « Cameriera bella presenza offre»!... » nel molo di nn «rande attore di 
governo, dei fascisti e dei monar- > prosa. Al ano fianco appariranno altresì: Fabrizi, Edoardo e Titina De Filippo. C e n i , , Stoppa, Sordi 

SPECULAZIONI COMMERCIALI E P R O P A G A N D A D I GUERRA 

Le figurine al napalm 
Perìcolo per la nostra infanzia - 171 maniere di esaltare il massacro 

Sono in rendita dm alenai giorni le 
figurine della guerra ia Corea. La 
collezione completa consta di 171 fi­
gurine, che la pubblicità presenta 
con ana « straordinaria documenta' 
sione fotografica ». All'albo per la 
raccolta è allegato • • volantino che 
elenca - i premi messi dagli editori 
a disposizione dei collezionisti. 

L'iniziativa si deve ad una casa 
editrice che ha già messo in circo­
lazione altre ignrine, sfrattando nni 
innocua passione collezioniitica che 
ha spesso reso milioni ai forbì, e 
qnalche volta è diventata morbosa 
mania collettiva: si ricordino gli • • -
reatnrosi casi del « feroce Saladino ». 

Qaesta volta per* si tratta di ben 
altro. Anche la speculazione com­
merciale sall'interesse che ì tragiei 
avvenimenti di Corea hanno desia­
ta tra il p«bbUc«, i n o ad nn certo 
ponto potrebbe essere considerata 
normale. ~ Rivoltante, ma aormale: 
come far soldi con i cannoni o con 
le fornitore militari. Nel mondo oc­
cidentale far «nattrìni e sempre per­
messo, anche suils gacrra: la mate­
ria non 1 tegolata da leggi morati. 
«rirtiatte o no, mn solamente dai co­
dici cominci risii, 

Il lato peggiore Jena cosa sta ne!* 
Vapertm profmgemdm di guerra che 
eastitnisce il vero eonteanto delfini* 
cist:va. ' Propaganda americana di 
nerra: esaltazione della potenza mi­
literò •morieaaa • delle eoe getta 

aggressive In Corea m a Formosa ed 
esaltazione para o semplice della 
guerra. 

La passione dei ragazzi per le fi­
gurine, la mania del collezionare, lo 
interesse per le vicende coreane sono 
sfrattati per una vera e propria edu­
cazione alla guerra, nonostante ana 
ipocrita Invocazione alla pace che si 
legge nella prima pagina dell'albo 
e nonostante la pretesa di fornire, 
10I0 noa e impmrzimte documenjaùo-
ne del conflitto ». 

E* nn caso sn cni è nostro dovere 
richiamare l'attenzione di genitori 
ed educatori, l'allarme dei democra­
tici; nn caso di cni le autorità do­
vrebbero seriamente occuparsi: e 
quest'ultimo richiamo non avrebbe 
senso se lo scopo della pubblicazione 
Tosse solo anello di provare che gli 
americani hanno ragione. 

La scelta delle fotografìe e Io di­
dascalie che le accompagnano lascia­
no seaaa fiato. Nella figurina numero 
28 nn gruppo di paracadutisti ai 
prepara a spiccare il salto nel vuoto. 
La didascalia dice: e Audacia « te­
merarietà sono la insegne dei para' 
cmdmtisti celeri in massa in piena 
territori» nemico ». Un soldato ame­
ricano ai fa nn pediluvio in nn el­
metto (fig. 39). La scritta è la te­
gnente: « La guerru i be//o_ ma 
scomoda, la classica definizione sem­
bra trovar conferma mei tanfUtto in 
Corea», ~ 

E che l'accento non cada sulla 
e scomodila » - n i zolla « beltessm » 
della guerra ce Io dicono altre figu­
rine: quella numero 100, che esalta 
< la plastica espressione di un sol­
dato mmericano che dà per primo 
Tesempio di una fase di attacco »; 
quella numero 109 dove si ribadisce: 
* Non tutta la guerra è tristo un 
quartetto vocale e strumentale im­
provvisa un concertino che sarà ra­
diotrasmesso »; 

La descrizione delle bellezze della 
guerra contìnua. Ecco la contraerea 
elogiata dal punto di vista estetico 
(fig. 130): • Le reggere di fuoco delle 
batteria contraerea notturne ricorda­
no i più bizzarri giochi pirotecnici ». 

Una paurosa scena di distruzione 
(fig. 145) è commentata cosi: « Nel 
fervore della battaglia, tra nuvole 
di fumo e scoppi di granata ali* con-
avuto di un villaggio ». Questa con­
cezione della guerra come « gloriosa 
avventura », od anche come « roman­
tica avventura » (anche so oneste 
espressioni noa appaiono) è conte­
nuta in numerosissimo immagini: ci 
sono • la nostalgiche consoni senti­
mentali cantate durante una pam 
della asiani beìtiche* ( ig . 40); c'è 
il negro che impara a tuonare il 
piffero dagli scozzesi, il pifferaio che 
diverto i ragazzini coreani, ci tono 
le a mascotte* » delle mitragliere, 
ecc. ecc. Un'esercitazione di mriii ia 
sbarco è « mUtaraaeu », aa leacJe és 

paracadutisti e « spettacoloso >. 
Biotte figurine sono destinate ad 

illustrare i terrificanti e feroci bom­
bardamenti americani: non vi si leg­
ge sotto ebe il nome della località 
bombardata. • In nn altro caso si 
esalta invece il « notevole e/etto di­
struttivo » del napalm. Naturalmente 
l'esaltazione delia potenza militare 
degli Stati Uniti e dei loro sstelliti 
ha un posto di primissimo piano in 
tutta la raccolta: ecco « un potente 
carro armato americano », < un pò 
tente tipo di razzo britannico », e 
poi'la serie dei bazookas, dei carri 
anfibi, degli elicotteri, delle por­
taerei, insomma di tutto il moderno 
armamento americano 

Alcune figurine che rappresentano 
reparti popolari non bastano cer­
to a maicherare i fini della pubbli-
cazione. La copertina dell'albo è tut­
to nn programma: vi si vede mn ae­
reo che sganci» fl suo carico di 
bombe e aa soldato americano the 
balza all'attacco eoa viso gioiosa ed 
entusiasta. 

Questo è rìdeale proposto alla 
fantasia del lettore, del collezioni­
sta. Spetta a tutti gli italiani che 
amino la pace, di analnnano parte 
politica siano, e analuaaao opinione 
abbiano sul conflitto coreano, im­
pedire che simile merce possa awo-
lenare le ce scie—a infantili o fie-
vaaiB., , A 

. . . • ] CaTANHI K O B A U 

to commemorato Massimo Goxkl 
nel quindicesimo anniversario del­
la sua morte. Ne] teatro Tasso. Si­
billa Aleramd ha tenuto una com­
mossa rievocazione della vita del 
grande scrittore nel periodo della 
sua permanenza a Roma, a Sorren­
to, a Capri, f- . • • • s ' - ' H . 

Dall'arrivo In Italia di Massimo 
Gorki, / proveniente • dall'America, 
dopo essere andato via dalla Rus­
sia nel 1906 e dal primo incont o 
avuto con lui a Roma. Sibilla Ale­
ramo è andata precisando la figura 
dell'autore de « La madre » per tut­
to i! periodo che va fino al 1928, 
quando la scrittrice incontrò Gorki 
in Italia per l'ultima volta. 

Quindi la proiezione del film di 
Donskoi. e L'infanzia di Massimo 
Gorki », ha completato il profilo di 
una figura tra le più eminenti del­
la letteratura russa e mondiale. 

Altre date, ' altri episodi erano 
etati prima rievocati dall'avvocato 
napoletano -Silvano Fasulo; - che 
svolgeva la sua attività di giorna­
lista socialista in qualità di diret­
tore de « La Propaganda » nel pri­
mo decennio del secolo e conobbe 
Gorki appena arrivato a Napoli. 
Egli ha ricordato la commozione 
profonda dei lavoratori napoletani 
alla notizia che il grande scrittore 
russo, imprigionato dallo Zar per 
la sua partecipazione alla rivolu­
zione del 1905, respinto dall'Ame­
rica. era giunto a Napoli. Fu chie­
sto allora a Gorki di presentarsi 
ai lavoratori napoletani e venne 
organizzato un comizio nel cortile 
dì S. Lorenzo- -.•••. . •-•• , . 

L'avvocato Fasulo ha. Inoltre, ri­
cordato che poco tempo dopo ma­
nifestazioni ebbero luogo a Napo­
li per il divieto opposto dalle au­
torità di polizia alla rappresenta­
zione del dramma di Gorki < I fi­
gli del sole». 

LE P R I M E A ROMA 

SUGLI SCHERMI 

Da mezzanotte all'rflba 
Appartiene a ~ un nuovo genero 

cinematografico americano, il gene­
re • filo-poliziesco -, che non ha 
niente a che vedere con quello or­
mai tramontato del • giallo-polizie­
sco ». Hollywood, infatti, si è mes­
sa con tutte le sue forze a produr­
re film che abbiano la funzione di 
difendere a tutti i costi 1 sistemi 
della polizia americana che sono 
— come è universalmente noto — 
alquanto brutali. Ognuno di questi 
film, ve ne sarete accorti, ammette 
apertamente resistenza di tali si­
stemi, ma attribuendone le causa 
ora alla ereditarietà dei caratteri 
criminali (Sui marciapiedi), ora al 
fatto che i gangsters sono troppo 
malvagi, come in Da mezzanotte al» 
l'albo. Uno dei poliziotti di questo 
film arriva a dire che «... con cer­
ta gente bisogna usare solo 1 pugni 
e i calci... >, e per • certa gente • 
naturalmente s'intende - gangster, 
scioperanti e negri. Tutto ciò vie­
ne fatto ingoiare col solito zucche» -
rino offerto dalla solita bella ca­
ramellala. Da mezzanotte all'alba, 
comunque, narra 1 casi di due • eroi 
del Pacifico »fche entrano nella po­
lizia, si Innamorano della medesima 
ragazza e fanno la guerra allo scen­
so gangster. Uno dei due muore a 
l'altro ucciderà il gangster pren­
dendosi in premio la ragazza, che 
già s'era promessa al suo amico. 
La regia di Gordon Douglas è sca­
dente, ma si serve d'una buona fo­
tografia e della interpretazione di : 
due simpatici attori, Edmond O* 
Brien e, Mark Steven*. 

TEATRO 

" Uomo e galaninomo ; 
Ieri sera, a i t i l i seo, la eacBpagnM 

De Filippo ha ripreso la famosa 
commedia di Eduardo • Uomo e ga­
lantuomo •. 

Nelle vesti del capocomico • guit­
to», Eduardo ha ripetuto al ava 
magistrale e umanissima Interpre­
tazione, assicurando a « Uomo e ga­
lantuomo» un nuovo, calorusaani-
mo succiato. Vivi applausi — a 
scena aperta • atta fta« del tre at­
ti — sono andati anche a Tituza • 
agli altri ottimi attori. 
_ ha repliche da moni. . 

•.Tri 
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S g C O M E VOLEVASI DIMOSTRARE. LO SPAREGGIO NON C E STATO 
SVi.i' 

Condannate Roma e Genoa 
le squadre dei grossi sbagli 

^ti< H campionato va in vacanza ma il calcio no: ci sono le Coppel 
^ M ^ f - V '.-,'..:;M — — : - i - — _ - . , i , : . . . >>;„,,: ',: 

n« ùnico In poi. E Mtte di qtMCti 54 
palloni M \'è presi una Lazio vergo-
gnosamenta sfasata, con una presta-
zlon« da campionato greco, una La­
zio che «otto il caldo, «otto quel sole, 
pensava forse al mare, alla campa­
gna, alla villeggiatura (Ah, noi Un 
momemo. C'è la Coppa Europa, per 
la LazioI E il Mllan ha la Coppa 
Latinnl E la Juventus ha 11 Torneo 
dei Campioni t Ma quand'e che 11 
calcio va in vacanza? 

REMO 

'-"'•'Allora * proprio finito, Il eamplo-
.V nato. Lo spareggio non ci sarà. La 
U' classifica ha emesso la sua sententa 
>.' definitiva, condannando alla retro 
7 cessione due anziane società, ricche 
'','• di gloria e di tradizioni, sostenute 
:'.'• da pubblici larghi ed entusiasti, iì-
:- nanziate da grossi magnati dell'in-
^ dustria e del commercio. Dopo tanti 

campionati infelici, dopo aver già 
•'. lottato alla disperata con l'acqua al* 
;-.:= la gola in molti del tornei passati, 

I * 

t"; 
• la Roma e 11 Genoa non hanno al­

fine potuto evitare quest'anno il do-
V'- loroao trapasso alla categoria in-
:;;.

: ferlore. :-- • - ••'•-•• :'--' -'J-' 
i'.y Nel nostro mondo calcistico, dove 
:' il tifo prevale sullo spettacolo e 11 
'••• risultato conta più del merito la 
.7 retrocessione '.n serie B è sempre un 
: fatto grave, che 1 tifosi non vor­

rebbero sopportare, tanto essa viene 
; ;- considerata infamante ed avvilente. 
\ , Eppure 11 Genoa. Il grande Genoa 
H- Cricket and Football Club H93. era 
v'; già stato in Berle B. coM come an-

'- che altre squadre famose quali il 
-' Napoli, • Il Palermo, la Pro Patria. 
:•'' ecc. — che pure oggi militano egre-
'".'. Riamente nella massima divisione — 
l'I-, avevano dovuto anni addietro tra-
;;scorrere lunghi periodi nel purga-

ìV torlo del cadetti. " 
Oggi le glorie e le tradizioni non 

'."] contano pio. Per una Roma e un 
JÌ-.' Genoa che escono dalla Serte A, ecco 
'. ' u n a Bari che capitombola persino 
.•- dalla B, assieme a un'altra anziana 
;r • tìt provincia, la Cremonese. E con 
•;V. le vecchie società provinciali l'orgà-
• *s nlzzazlone calcistica moderna fatta 
;V{' tutta di milioni e di centinaia di 
^ milioni non ha avuto pietà, da molti 

La graduatoria finali ; 
, nella « media-primato » ' . 

: - MILAN. -f 3: Inter, + 2 ; '- Juven-
t m , — S; La i lo , — 11 Fiorentina» 

:— 13; Napoli e Bologna, —16; Co­
m o , —17; Udinese, — t i ; Palermo e 
Pro Patria. —23; Novara e 8ampdo-
rla. —24; Atalanta, —25; Lucchese 

'Triest ina e Torino, —27; Padova. 
—28: Roma, —29; Genoa, —S».'" 

tv: 

Uh 

anni in qua. Del vecchio quadrila-
?': tero piemontese eh* fu gloria cal-
:." cistica nazionale, non solo regionale, 
• soltanto 11 Novara di Silvio Plola ha 

tenuto testa alle esigenze dell'oggi ; 
; ma 11 Casale. l'Alessandria, la Pro 
H Vercelli? Non le trovate neppure in 
- ser ie B. ma In serie C (e le vecchie 

''-.: « casacche bianche » hanno corso per­
sino 11 pericolo, quest'anno, di re-

• t recedere in PromorloneJ). 
La passione, le ceppe vinte ein-

'•• quant'anni fa, 1 ritratti delle vecchie 
glorie tutte beffi e mutandone non 

' b a s t a n o pio. Ma non basta neppure 
. 1 1 poter disporre di cento milioni 
' ' all'anno o il poter contare au u n 
1 pubblico appassionato e folto che 
v. garantisca 20-25 mila biglietti ven­

duti alla domenica. Questa d sem­
bra la più importante ed istruttiva 

• «' considerazione da fere a proposito 
, • della retrocessione della Roma e del 
\ Genoa. Non è u n caso che re con-
.' dannate alano etate proprio queste 

due società, che de) ' reato sin dalla 
- prima giornata dei campionato si son 
>' quasi sempre palleggiata la responae-

bUltà del fanale roseo di coda. 
Avrebbero potuto andare in B le 

Triestina o 11 Padova, compagini non 
r più dotate, che certo non meritano 
^ __ per \% loro inconsistenza tecnica. 
V. per il loro gioco scarno e talora per-

,:'i alno « cattivo • — più di una Roma 
•'.'• o di u n Genoa di militare in Serie A 
'".•'! Ma, tant'è, d sono andate le due 

,' aquadre che più hanno speso male 1 
•','• loro soldi, che meno bene di ogni 
V- altra hanno risolto 1 probjeml tecnl-

-: co-organlzzatlvl. che più" di • tutte 
/V; bAnno avuto 'rt^a difficile per con-

^ t r a s t i interni, lncompetema di dirl-
£& genti, crisi sociali, destituzioni e so-
&P: st ltuzlone di quadri tecnici e dlret-
^>. Mvt Cessioni avventate, acquisti sba-
jfe* fi lati , impostazione tecnica dtfetto-
'&:• aa, fadloherla di dlrgenti ed altri dt-
'5 '̂" fettl ancora, hanno portato la Ro-
ffd- ma • 11 Genoa al!a retrocessione; a 
XV-'- nul la è valso negli ultimi mesi 11 
i=-:; palliativo di prammatica: la gestione 
•'f ' commissariale. Troppi Irrimediabili 
,~rjv arrort erano già stati commessi. • 

•-••z.ji-- L'ultima giornata di torneo ha dl-
" K'-.V moatrato quanto tenui fossero, per 
l*.Kla Roma soprattutto, le speranze di 
éulf «juallflcazlone. L'iron'a della aorte 
%::« Da voluto che nel giorno della sua 
-£é* condanna la compagine glallorossa 
•>:h'z battesse 11 neo-campione Mllan. che 
jrv A i n diciotto precedenti trasferte aveva 
StT.c aaputo preeervarBl Imbattuto. Plcco-
. •'; -i lo disappunto per 1 neo-laureati, ma-
'"£;£ gr» soddisfazione per I bocciati. Tal-
S'C mente piccolo l 'uno e talmente ma-
f i fra l'altra, che ognuno degli spette-
B - v t o n presenti al lo Sta « lo # domenica 
:tk- h a avuto chiara l'impressione tìel-

l'asaenza nella gara di ogni combat-
ti vita; ma, tant'è. anche la prodi­
galità dei ; rossoneri non è bastata 
alla Roma.. 

L'altra condannata si è fatta stra­
pazzare a Milano da un'Inter «he 
proprio non aveva voglia né gusto 
di stravincere. Davanti a soli 8.000 
persone (record negativo per Mila­
no! ) I nerazzurri hanno tirato avan­
t i alla meno peggio, avanti a un 
pubblico assonnato e apatico duran­
te la gara quanto era stato critico 
e Insolente prima. Forse, chissà, ae 
Il calendario avesse riservato al Ge­
noa il fattore-campo. l'Inter avrebbe 
compiuto l'opera buona necessaria 
alla salvezza del rossoblu. 

K' regola quasi generale - che In 
casa loro le pericolanti, nelle ultime 
giornate, vincono con disinvoltura 
Contro le squadre ohe non abbiano 
Interessi di classifica; lo hanno con­
fermato la Lucchese e la Triestina 
battendo nettamente li Como e 11 
Novara, io ha confermato il Padova. 
contro il .quale 11 Napoli — sia pure 
con l'attenuante di un Infortuno ad 
Amadel — non e riuscito ad andare 
al di là di una onorevole difesa, ma­
gnifica per la prestazione di Casari. 
neutraluszatore di due rigori. 

B' una regola-base, questa, della 
quale avevamo voluto tener conto 
quando affermammo che l'eventua­
lità delio spareggio era... una mezza 
chimera; una regola fissa che solo 
non rispettò la Juventus due dome­
niche fa a Padova, battendo 1 blan-
corosai e l'Inter l'anno scorso a Bari, 
all'ultima giornata; piegando 1 pu­
gliesi e condannandoli. 

Niente spareggio, quindi, con gran­
de soddisfazione dei Padova, della 
Triestina e della Lucchese. Il cam­
pionato. in questi tre centri, è fini­
to bene, con grande allegria genera­
le; a Lucca, a metà partita, quando 
1 rossoneri stavano Imbottigliando 1 
comaschi, qualche buon cuore ha 

spalancato le porte. Cosi «000 tifoni 
poveri, che stavano In ansia per la 
loro squadra sotto le mura'di Porta 
Elisa, hanno avuto un doppio gra­
dito regalo: la salvezza delta Luc­
chese e... mezzo spettacolo gratuito. 

' Non accade tutti 1 giorni, in Ita­
lie.'eh© una massa di sportivi possa 
godere orati» qualcosa. Abbiamo gli 
stadi vecchi e inadeguati e 1 derbie» 
più attesi, le grandi partite, costano 
un occhio. Be adesso In qualche po­
sto. come a Lucca, regalano lo spet­
tacolo. o In qualche altro, come a 
Trieste, fissano 11 prezzo del popo­
lari a sole cento lire, vuol dire che 
il campionato é ... In liquidazione. 
Un articolo svalutato. 
;•- Forse è coal, veramente, ee a To­
rino la Juventus, nell'ultima sua 

esibizione con lo scudetto al petto. 
ha attratto al Comunale soltanto 
227S spettatori! B' coal veramente ae 
una Sampdoria a una Pro Patria e 
un'Udinese hanno chiuso la stagio­
ne con incassi da quattro soldi. 
chiusura fallimentare di u n torneo 
dalla durata esagerata, che ha volu­
to vivere l'ultimo episodio esageran­
do persino nella marcatura, delle 
reti: M In dieci incontri, come mal 
si era verificato In Serie A dal giro-

La squadra della Pace in " B » • 

Domani a San Siro 
Milan-AHeHco Madrid 
MTLANO. 18. — V giunta a Milano 

la squadra dell'Atletico Madrid, che 
mercoledì Incontrerà silo stadio di San 
Siro 11 Mllan per la disputa della Cop­
pa Latina. 

Per 11 primo turno di gare al in­
contreranno poi giovedì a Torino la 
•quadra francese del Lilla e lo Spor­
tine di Lisbona. Le finali verranno di­
sputata domenica a Milano e a To­
rino, 

Battendo a Firenze il Foggia per 2-0, domenica «corsa lo Stabi» ha acquis i to II diritto di promozione 
In Serie B. Dopo un lungo e fal icoeo torneo, le « vespe » di Caste l lammare h a n n o v is to cosi coronati 
da successo I loro sforzi, e 1» piccola società campana che ha dovuto superare tante difficoltà economi­
che per tenersi in vita, potrà quest'altr'anno misurarsi con squadre più esperte , di fronte a pubblici 
più grandi. Il merito del la vittoria ne l Girone D va a tutti gli atleti ed al bravo Arnaldo Sent iment i II, 

che ha amalgamato l 'ass ieme. Ecco una formazione del lo Rtabla; accanto a Sent iment i II (il pr imo a s i ­
nistra) sono Sforza e Rosi (in piedi) e Bell ini (seduto). Mancano ne l la foto II g iovane r o m a n o Marra e il 
portiere Giudici, caposaldo de l la formazione. In molti campi del Sud lo Statila è stato «ecci to e fes teg­
giato come « la squadra de l la Pace >. Tutti 1 suo) giocatori, com'è noto , lanc iarono mesi addietro un a p ­
pel lo di pace agli sportivi che auspicava un Incontro fra 1 Cinque Grandi e che e b b e ' mol te ades ioni 

Italia-Polonia 3 a 0 
dopo la vittoria nel doppio 
Cncelll Del Bello piegano In (re sets Pìatek Cbylrowsky 

M I L A N O , 18. — Gl i « azzurri » 
di tennis , v i n c e n d o oggi l ' incon­
tro di d o p p i o h a n n o b r i l l a n t e ­
m e n t e superato il confronto c o n 
la Po lon ia , qual i f icandosi p e r la 
semi f ina l e di Coppa D a v i s . N e l ­
l ' incontro odierno, dura to c o m -

PIATEK e CUCELLI, numeri ano 
dell' incontro tennistico di Milano , Mer lo -Radzdo . 

p l e s s i v a m e n t e 44 m i n u t i C u c e l l i 
e M a r c e l l o D e l B e l l o h a n n o b a t ­
t u t o P i a t e k - C h y t r o w s k y i n s o l e 
tre part i te co l p u n t e g g i o d i 6-2 , 
6 - 3 . 6 - 2 . .-•:••• 

I t e n n i s t i p o l a c c h i h a n n o d e ­
n u n c i a t o u n s e r v i z i o m o l t o d e ­
b o l e e soprat tut to m a n c a n z a d i 
i n t e s a ; il c o r a g g i o e' la g e n e r o ­
s i tà d imos tra ta n o n s o n o b a s t a ­
te a c o l m a r e i l g r a v e d i v a r i o d ì 
c l a s s e c h e . li s e p a r a d a i n o s t r i 
« azzurri ». P i a t e k , i l « n u m e r o 
u n o » p o l a c c o h a d e s t a t o u n a 
b u o n a i m p r e s s i o n e . 

D a p a r t e i ta l i ana C u c e l l i t i è 
prodot to i n q u a l c h e b u o n a d i s c e ­
sa p i a z z a n d o a l c u n e p a l l « s m o r ­
z a t e e t a g l i e n t i s s i m e c o n t r o l e 
q u a l i 1 d u e po lacch i n u l l a h a n n o 
p o t u t o fare . A n c h e M a r c e l l o D e l 
B e l l o ha a v u t o deg l i - e c c e l l e n t i 
i n t e r v e n t i p i a z z a n d o a u t o r i t a r i a ­
m e n t e il s e r v i z i o . N e l l a g i o r n a t a 
di ier i , c o m e è n o t o , g l i i t a l i a n i 
a v e v a n o v i n t o a m b e d u e g l i i n ­
contr i d i s i n g o l a r e c o n i s e g u e n ­
ti r i su l ta t i : G i a n n i C u c e l l i ( I ) b . 
P i a t e k - ( P ) . ' 8 - 6 ; 6 - 0 , 6 - 2 ; R o ­
l a n d o D e l B e l l o ( I . ) b . R a d z i o 
( P . ) 7 -9 , 6 - 3 , 7 - 5 , 6 - 2 . 

Il C.T. Quintavalle ha deciso 
stasera di far giocare al giovane 
Merlo uno degli ultimi due singo­
lari. Pertanto domani sono in pro­
gramma: R- Del Bello-Piatek e 

VITTORIA DI KUBLER NELLA'BERNA GSTAAU 
» l • , — ^ — • • • - M 

Rossi ancora primo 
con soli 27" su Ugo Koblet 

Nella tappa di ieri t 3. Rossello Vittorio, 4. Fornara 

GSTAATJ. 18. — La «gloriosa avven­
tura > di Dino Rossi al Tour de Suls-
se continua; anche stasera a Gataad. 
Infatti, dopo 1 261 chilometri della 
massacrante tappa odierna 11 Biovane 
gregario di Koblet conserva la maglia 
d'oro con 27" di vantaggio sul suo 
caposquadra. T] lauro della vittoria 
di tappa ha cinto oggi 11 capo di 
Ferdy Kubler, Il quale In una dram­
matica volata ha battuto nell'ordine 
Koblet, Rossello Vincenzo e Fornara-

La cronaca: La partenza da Benna 
ò stata data con un leggero ritardo 
al 63 corridori rimasti In gara. Foco 
prima Flamatln. fugge 11 piccolo Kuhn, 
svizzero, che transita a Friburgo con 
2'20" di vantaggio sul plotone com­
patto. n vantaggio sale a 2'50" a Ra-
mont, dove 11 fuggitivo è seguito a 
2'50" da quattro corridori: gli svizze­
ri Schaer, Sommer, Leo Wellemann e 
l'Italiano Ieottl. compagno di squadra 
di Schaer. lì grosso segue a 3*3u'. 

Niente di speciale fino a Yverdon, 
dove Leo Wllemann, vittima di una ca­
duta. perda contatto con 1 prlmL Nel­
la discesa verso 11 Lemàno, e poco 
prima di Losanna, li tedesco Slefert, 
io svizzero Ksmber e l'italiano Pa-
squlnl raggiungono gli uomini di te­
sta e si forma un gruppo di 7 uomini 
che transita al controllo rifornimento 
di- Losanna con 9'50" d i vantaggio 
sul plotone. Sulla magnifica strada che 
conduce a Montreux. 1 fuggitivi ven­
gono però riassorbiti dal gruppo, 

Dopo una puntata in territorio Val 
lese, 1 corridori rientrano nella Van 
dea a Algle, per attaccare, alle 16.15, 
la lunga salita di Km. 29 che conduce 

IMPORTANTI DECISONI DELLA GIUNTA NAZIONALE ESECUTIVA DELI /U. I .S .P. 

\Roma le finali della Rassegna Femminile 
Avranno luogo il 15 luglio - 290 nuovi gruppi sportivi femminili! - Le assemblee per 
la rinascita dello Sport - Forte incremento delle attività ricreative ed escursionistiche 

Con la parfacfpa*ton« o*< tutti I 
Prendenti Regionali m è riunita a 
Roma • nei giorni 19-17 giugno io. 
Giunta esecutiva Nazionale della 
Union* italiana Sport Popopolare. 

La Giunta ttecutiva. dopo aver 
constatato con vivo piacerà i suc­
cessi riportati dalla Rauegna Spor­
tiva Femminile che ha visto la co-
rtiturione di 290 nuove società e 
eruppi «portitH femminili nello epa­
no di pochi mtti e la mobilitazione 
di.parecchie migliaia di nuore atlete. 
ha deciso che le Finali Nazionali ab­
biano luogo a Roma il 15 luglio. 

Il fitto stesso che alle aeJcxtonf 
nazionali d i questa originale inizia­
tiva partecipino oltre 700 ragazze. 
selezionate in gare provinciali e re­
gionali. indica le affermazioni e lo 
impulso che lo sport popolare fem­
minile, sotto ta spinta della Rasse­
gna. va sempre più raccogliendo. 

La Giunta esecutiva dopo aver 
sottolineato che per la prima rvtfra 

et* all'astone deWVJJ8.r. « d* larghi.organUsazioni provinciali sul feri*. 
gruppi di sportivi, sono stati por-Ino orpantaeatioo ha posto all'atten­
tati all'attenzione di tutto il paese stona di tutta l'Unione la necessità 
— e a conferma di ciò sta il fatto 
che nel quadro dei programmi pro-
sentati dai diversi schieramanti scesi 
in campo nella recenta eontwcarto-
ne elettorale amministrativa I pro­
blemi dello sport non sono stati tra­
scurati ma inettai nel ' programmi 
stessi — ha deciso di intensificare 
lozione rivendicativa in difesa delle 
società m per la soluzione del pro­
blemi più urgenti dello sport. 

A questo proposito la Giunta tte­
cutiva ha indicato a tutte le sue 
organizzazioni il compito di convo­
care in tutti I comuni e assemblee 
« per la Rinascita dello Sport s e di 
Impegnare tutti gli sportivi per giun­
gere alla realizzazione dei program­
mi presentati dalle Uste oggi elette 
alta direzione delle Amministrazioni 
Comunali. - . . . 

Infine la Giunta Esecutiva nel 

di lavorare sempre più in direzione 
dello sviluppo delel attività sportive-
turistico-ricreative di massa. 

Il Fallo Sportivo Amici de IWrWfo. 
a Trofeo FlOM. l i brevetto dei pio­
nieri. l'allargamento dello sport tra 
gli studenti, l'increménto delle atti­
vità turistiche • ed escursionistiche. 
sono stati indicati come i campi più 
importanti verso i quali l'organizza-
ztons deve rivolgere una cura parti-
ticolare e migliori energie. 
•• sono state prese all'uopo diverse 

misure organizzative per garantire i 
più grandi successi alle^iniziative in­
dicate. Tra le altre le più impor­
tanti sono la costituzione in ogni 
Comune dei Comitati comunai del-
WJ.S.P. nelle fabbriche, nelle scuo­
le. nei villaggi, la nomina e la isti­
tuzione di delegati e dirigenti 
sportivi. 

A conclusione dei suoi lavori la 

Giunta Esecutivo ha deciso di de­
mandare all'Ufficio di Presidenza e 
alla Segreteria Nazionale il compito 
di studiare il perfezionamento delle 
forme e delle iniziative per intensi­
ficare nel paese una larga campagna 
e una diffusa azione onde impegna­
re tutte le organizzazioni e gli enti 
interessati per garantire alla gioven­
tù e ai cittadini vacanze felici, sano 
svago e ore lieti di riposo. 

A questo proposito le rivendica­
zioni più importanti — Indennità 
ferie, riduzioni ferroviarie del 50% 
per collettivi di 10 persone, prolun­
gamento delle ferie ad un mese per 
l giovani inferiori ai té anni e a 
tra settimane per i giovani dai 16 
ai 18 anni, riduzione del 50% sui 
biglietti d i ingresso alle manifesta­
zioni sportive per i giovani al disot­
to dei 18 anni, etc — debbono co-
stltuire il motivo centrale di lavoro 
e di azione di tutti coloro cui stan­
no a cuore la salute della gioventù. 
dei lavoratori e dei cittadini italiani. 

al colle del Naylllon. colla giudicato 
dal tecnici Internazionali come quasi 
unico per durezza. La lotta divampa 
asperrima tra 1 migliori scalatori: In 
vetta al colle Kubler batte di sei lun­
ghezze Koblet; seguono quindi Vitto­
rio Rossello, Fornara e Vincenzo Ros­
sello a 35"; DledTlch a 39". Dino Rossi, 
Klrehen, Schaer ecc. Quindi la disce­
sa e l'entrata a Getaad. dove Kubler 
regolava In volata 1 suol compagni di 
tuga. . - . . _ , . . 

L ' o r d i n a d i a r r i v o 
1. F e r d y K u b l e r che percorra 1 

261 k m . de l la Berna-Gstaad in ore 
7,38'37" a l l e media di k m . 34; 2 . K o ­
blet a niezza macchina; 3. Vit tor io 
Rossel lo; 4 . Fornara tutti c o n il 
tempo di Kubler ; 5. V incenzo R o s ­
se l lo a 38"; . 6. K i r c h e n ; 7. D i n o 
Rosa] tutt i con i l t e m p o di Vincenzo 
Rosse l lo ; fl. D ieder i ch a l'19"; 9. 
S c h a e r a i W * j 10. Zampini ; 11. G. 
A s c h e l i m a n n ; 12. Ruiz tutt i con ri 
tempo di Schaer; 13. G iovann i Rossi 
a 2'54": 14. B u y s s e ; 15 Martini; 16. 
K e m tutti con 11 t empo di G. Rossi; 
17. Pasqttìnl a 3*41". 

L a o l a a a J f l o a g e n e r a l a 
1. D I N O ROSSX in ore 28,42*47"; i 

2. K o b l e t a 27"; 3 . K u b l e r a 2'50"; 
4. D i e d e r i c h a 3*40"; 5. G. Rossi 
a 5 1 0 " ; 6. Martini a 5'10"; 7. Zar»-
pini a T12"; 8. Fornara e 7'37". 

Gli altri italiani aono: 12) Rossello 
Vltt. a 13'M"; 17) Pasqulnl a 16"21": 
18) Menon a 16*51"; 28) Rossello V l n c 
a 21*93"; 33) Baro l i a S5'05". 

Giannelli baffe AroM 
e conserva JUìtolo dei mosca 

GREMONA, in. — L'Incontro pro­
fessionistico valevole per 11 titolo 
Italiano del "pesi mosca fra n deten­
tare Nazzareno Glannelll di Milano 
e lo sfidante Ennio Luigi Aroldl di 
Cremona è terminato con la vittoria 
del campione d'Italia al punti. L'e­
sperienza di Glannelll ha prevalso, 
anche a mezzo di qualche scorret­
tezza. 

Nella «tessa riunione fi campione 
d'Europa del dilettanti, Pozzall. ha 
battuto di stretta misura 11 campio­
ne di Francia, Martin. • 

l M i Ri E CINEMA 
KIDCZIONI ENALt AatorU, A r t -

Aula, Astra. • Ausjuatua, Alhaoabra, 
Ambasciatori. - Appio, Atla&tt, Ac­
quarlo. Colonna, Clodlo, Coreo, Dalla 
Vittoria. Diana, BequOlno, Garbate!. 
la, Golaenctae, Giulio Cesare, Impe­
ro, Iris, Mazzini, Metropolitan. Mas. 
s lmo, Nuovo, Olimpia, Odesealchi, 
Orfeo, Ottaviano, Palestrina, P a r i d i , 
Plaza, Palazzo, Rivoli. Qulrlnetta, 
Roma, Rex, Sala Umberto, Salarlo. 
Salona Margherita, Tirreno. Trieste. 
Verbano; Teatri: Ateneo, Rosemi. 
Satiri, Pirandello. \ 

CONCERTI A MASSENZIO — Do­
mani alla 21,30, alla Basi l ica a i Mas­
senzio, inaugurazione della tradlzlo. 
naie stagione estiva. Francesco Mo-
llnarl Predetti dirigerà musiche di 
Ro&sinl, Brahma, Zandonal, Borodln 
e Wagner. Prezzi: posti numerati 
L. S00; non numerati 230. 

•••*•';:'•>••.. TEATRI V -••'-,/, 
COLLE OPPIO: Imminente riapertura 
ELISEO: ore 21: CI a B. Da Filippo 

« Uomo e galantuomo > 
FIAMMETTA: ore 22: «Aiut iamo la 

caccavella • 
PALAZZO SISTINA: ora 21: Teatro 

comico Rascel 
VALLE: ore 21: C l a Teatro Nazio­

nale < La figlia di Jorio > 

• V A R I E T À ' 
Alhambra: L'allegro moschett iere e 

C l a Arcobaleno romano 
Altieri: La Aera delle i l lusioni a Riv. 
Ambra-Jovloelll: Presi tra la fiamme 

e Riv. 
La Fenice; Guaranr m Riv. 
Manzoni: Diario di una cameriera 

e Riv. • 
Principe: Grattacielo tragico e Riv. 
Quattro Fontane: Matrimonio ideale 
Volturno; La sanguinarla 

ARENE 
Appio: n voto 
Esedra: Tra mezzanotte e l'alba 
Fintne: Plnky la negra bianca 
Felix: Segretaria tutto fare 
Ionio: La tratta degli Innocenti 
Lucciola: Quel fantasma di mio ma­

rito 
Monteverde: La porta d'oro 
Nuovo: Isola sul la montagna 
Sant' Ippolito : Il ritorno de l c a m ­

pione 
Taranto: n segreto del castello a Riv. 
Venus: I corsari del la terra 

CINEMA 
A.B.C.t B. terzo del i t to 
Acquarlo: Totò le Molto 
Adriaclne; Labbra avvelenata 
Adriano: L'arma del gori l la 
Alba: Jak 11 bucaniere 
Alerone: Matrimonio Ideala 
Ambasciatori: Sinfonie eterna 
Apollo: Signorine non guardata 1 

marinai 
Aquila: Il sentiero del p ino solitario 
Arcobaleno: Dance hall (18-29-22,10) 
Arenula: Chicago bolgia Infernale 
Arlston: Fiorenzo* i l terzo uomo 
Astoria: Si può entrare? 
Astra: Mamma mia che Impressione 
Atlante: L'indossatrice 
Attualità: Tira v ia non c'è papà 
Augustus: I marciapiedi d i New York 
Aurora: Furia al tropici 
Ausonia: Matrimonio Ideale 
Barberini: Fiorenzo 11 terzo u o m o 
Bologna: n voto 
Brancaccio: Carcerato 
Capitoli Gli amanti di RaveUo 
Capranlca: Tre passi a Nord 
Capranichetta: La città assediata. 
Castello: Cocaina 
Centocelie: B giardino segreto 
Centrale: Lascia cantare 11 cuor* 

00,80 u t . ) '?*«"•:^' '-"• - '-' >:i - '"••':> 
ladano: Due ragazze • « a s a t i n a l o 
Irla: La rivale deU'lmperafrica 
Italia: Amanti p-rduti 
Imparo: Le valli «atta at l i tudint 
Massimo: L'arelere di fuoco . 
Mazzini: n Cristo proibito ~ 
Metropolitan: Corea in fiamma 
Moderno: Tra mezzanotte a l'alba • ' • 
Modernissime: Sala A: B principe • 

il povero; Sala B : Jak il buca­
niere 

Odeon: D «telo * roaso v 

Odesealchi: Mostra retrospettiva dal 
c inema: Omaggio a Greta Garbo 

Olympia: La salamandra d'oro 
Orfeo: La salamandra d'oro 
Ottaviano: Quella meravigliosa i n ­

venzione 
Palazzo: La due forati* 
Palestrina: Carcerato 
partolt: Sinfonie eterna 
Planetario: Barriera IsvlslbtU 
Plaza: Tovarieh 
Preneste: L» valli del le leMtardiaa 
Quirinale: Signorina non ruaVdat* 1 

marinai 
Qulrlnetta: Ti padre del la sposa 
Reale: L'Inafferrabile Primula reami 
Rex: Signorina non guardata 1 m a ­

rinai rf . 
Rialto: B elelo è roaso - ' l 

Rivoli: n padre della spose 
R i t i a: M< place quella bionda 
Rubino: Quel bandito aono lo ' , 
Ra1aTl«: Le coll ine camminano 
Ssia Uwb«rtn; La maschera di ZWT-» 
Belone Margherita: I Barkler i di 

Broadwsy 
•avotH: Carcerato <>••'•• 
Smeraldo: Ti monel lo della gtrada • 
"olmflore: n grande tormento 
s tadtnm: Amanti perduti 
S«p*relne«"ia: Corea in flsmma 
*iuperga: Ricordi quel '* notte 
Tirreni : Signorine c o n guardata I 

marinai • • 
•rrnvlt Ti voto 
Trieste: Durato mio folla «aera 
Ttumio : T«*ra di giranti 
v«ntun Aprila: L'lndo<satr1ce 
V^rbsno; T d n r * n i nrrtdrvjv» 
v m n r l a : L'Inafferrabile Primizia ' 

r o w t 
vittoria Cls-iplno» Knock erat 
Imperlale: Tra mezzanotte • l'alba 

« i i i i i f i i i i i i i u i M i i n i i i m i i i t i m i i M M i 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO 

dal 277 al 289 (a«g. Via Siila) 

T E S S U T I D I M O D A 
A B U O N P R E Z Z O 

• • • • • • • • • • • • • p p p t f ptMt 

ANNUNZI SANITARI 

PALAZZO S I S T I N A 

U l t i m a S e t t i m a n a 

• la sua trionfante Com­
pagnia del Teatro Comico ' 

Aria condizionata a tempera­
tura costante 

PREZZI POPOLARI 
Prenotazioni al: 

I 48.70.90 - 48.51.80 . 

Domenica la «Milano - Taranto » 
' MILANO, l a — 160 concorrenti 
prenderanno parte domenica alla cor­
ea motociclistica di gran fondo Milano-
Taranto di chilometri 1340. Fra gli ul­
timi iscritti nella classe 500 sonoo Val-

dlnocl. Basso. Maramottl e Prlano che 
al agiungono a Sandlroia. Artesiani. 
B^rtacchlnl, Frandscl e Benasedo. 

Nella categoria motoleggere «II 
fecrittl sono 65. 

Le quote del Totocalcio 
n monte) premi è risaluto d i 

L. I6S.717.5M. H a n n o total izzato i l 
a v n t c g d o di « t r e d i c i » 565 g ioca­
tori c o l apettera l a s o m m a di l i ­
ra 167.M7, mentre a l « dodici » eba 
t o n o S69t toocaera l a s o m m a di l i ­
re 11S15. * . -

Cine-Star: Signorine n o n guardata 1 
marinai 

Clodlo: Richiamo d'ottobre 
Cola di Rienzo: S u e bandiera a l ­

l'ovest 
Colonna: Angelo tra l a fol la 
Colosseo: Taxi di not te 
Corso: Gli amanti di RavsBlo 
Cristallo: B cucciolo 
Delie Maschere: La morta è dJ*< 

a Hiroshima 
Della Vittorie: Ti voto 
Del Vascel lo: Domani è «nValtro 

giorno 
Diana: L'areteTe di fuoco 
Dorla: Caccia al l 'uomo nell'Artldo 
Eden: P i u m e al vento 
Europa: Tre passi a nord 
Excelslor: Questo mio folla cuora 
Farnese; Tarzan e la schiava 
Fiamma: N o n c'è passiono sift , 

grondo 
Fiammetta; Ma p o m m » (17-1») 
Flaminio: La costola di Adamo 
Fogliano: Sinfonie eterne 
Fontana: RX.M. destinazione L a n a 
Galleria: L'orma del goril la 
Giallo Ce«are: Signorine n o n guar­

date 1 marinai 
Golden: Signorine n o n g u i d a t o 1 

marinai 

Doti PENEFF - Specialista 
Dormoalfllopotlo • Ghiandola 
•aerailori* Intorno * Impotenza 

Via Palestra 3* int. 8 - Ore a i l 14-10 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE, VARIC08B 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Bruto 
- Cora Indolore a sansa operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(Presso Piazza del Popolo! 

Tatef 61-929 . Qre 8-21 - Vestivi i - l t 

Il MONACO 
Cure, indolori rapido moderniss ime 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Palio - Impotenza 
V. Salarla, 73 - Oro 8-19 m Cttlairk 
Fast. 9-12 . TeL 862.969 ( r . N W t ) 

STROMI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolora aeasa aperasiono 
EMORROIDI . VENE VARICOSI 

Ragadi - Plaghe . Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tal. 34-561 « Oro 8-29 - Fast. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico • Br. •ooaara a. S p e ­

cializzato oseloalvamenta por d iagno­
si e cura di QnalonQao forma d'Im­
potenza o d | tutto Io d is tanzias i e d 
anomalie teaaaatl d'ambo 1 eoasa e o a 
I mezzi più modarnl od efficaci. S a ­
le separata. O l a 9-13. 18-19; f e s t i v i t . 
10-12. Consulenti Docenti Univers i ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
. Piazza Indipendenza, % (Staziona) 

STUOlo 

oawrflrrOoTt'OaMfcOLOatA 

•ara» èimnoLéXariu 

Non far Io spavaldo 

senza mi 
EVITA TUTTE LE M A L A T T I E VENEREE 
TROVASI IN TUTTE LE F A R M A C I E D ITALIA 

in Italia t problemi dello sport, gra-lvìaudire ai «ticcez»! riportar! iole 

BMiii iHii i i iMlll l l l ini l lMIMIM 

m 

m 
vi-

Ni 

45 Appena*» èsiWVMlJ 

T E M P E S T A 
^ILLACOUEA 

L 
Qrand» romamo 
«Jl B O B E B T M A B T I P T J 

Neil* sala defll antenati, I par* poi arido agli altri: — Presto, ab. 
blamo pochi minuti. 

Gli uomini ripresero a lavorare 
febbrilmente. 

— Gli amerleann — ai udì la 
voce del pittore che gridava dal­
l'atrio. 

— Resistete II prù a rango pos­
sibile — rispose Kim. 

— Sono hi molti, vengono da 
tutte e due le strade. 

— Pigliati altri due uomini — 
gride il Vecchio. . ' •• 

Emi acornparve nel buio della 
piazza con i due. Quando furono 
all'angolo della strada, n com­
pagno che era stato lasciate a 
oroaegulre con 11 mitra 11 suo 
fuoco di sbarramento disse con 
la voce grossa: 

— Sono In motti. Avanzano In 
Ala tediane, otriadaado lusso 1 

«v̂ l tlgiani lavoravano alla luce di 
&ii due torce elettriche: quello gros-
tétì so co1 piccone dava contro le la-
Kv^pidi colpi da maestro precisi e 
i£ potenti: gli altri continuavano • 
WiL •costare pietre con le baionette e 
0 con le canne del fucili dei poli-

i*-lotti. Il pavimento era coperto 
'da cadaveri In uniforme sudista 

• da frammenti d| marmo. -
Km con altri uomini stava ten-

rJ landò di sollevare le grosse la-
F.atre di pietra sulle quali prima 
^poggiava l'altare. Udì I eolni d) 

'jc mitra nella piazza e guardò H 
jVeccaio. . 

— Maledizione, già son quii -
1— Bastano quattro mitra per 

[tenere lontana una pattugli*? — 
K m , •• 

• m — imvea» fi TcaatLlft « 
i* - ' -

£ & , « ; . ' • • , . ; .. ; . 

muri. E* difficile colpirli. 
Dalla strada giungevano rab­

biose e continue le raffiche delle 
mitragliette americane. -

Poi si udirono ripetuti colpi di 
cannoncino. 

— Vado fuori anch'io con due 
uomini. Voi continuate — gridò 
Kim al Vecchio. Ma già le iwime 
granate scoppiavano aulla lac­
ciaia del tempio. 

— Spegnete le torce — gridò 
Kim mentre la sala s{ riempiva 
dell'acre odore della polvere da 
sparo. 

| Il fuoco della fudle-ia diven­
ne più vicino e phi intenso. 

— Troppo tardi. Niente da fa­
re. Abbiamo fallito — disse il 
Vecchio a Kim. — Ritiriamoci — 
iridò poi nel buio. 

Gli uomini passarono Impre­
cando attraverso la porticina che 
era alle spalle dell'altare e co­
minciarono a disperdersi nella 
notte tra le macerie. Kim attese 
noe© distante, nascosto dietro una 
piccola montagna di terriccio. Si 
allontanò quando vide passare 
anche gli uomini di Emi • dello 
studente. Due compagni erano 
rimasti sul terreno. Lo studente 
veniva avanti con fi,parabellum 
•sulla spalla sinistra e una mano 
pressata su quella destra. 

— Ferito? ~ domandò Kfrn. 
— SI. ma e cosa da niente 

Forse di striscio. 
Dalla parte della piatta gft ar­

rivavano le voci sguaiate degli 
ajne-toanl Kim al mise aoch'agU 

In cammino rifacendo lo stesso 
tragitto del pomeriggio. 

Il COpriftrOCO 
Quando arrivò al visione che 

citta, Yanana si mise a correre, 
ma dopo poco il braccio ferito 
si mise a dolerle; tentò di cor­
rere senza troppo scosse, ma II 

dal Palazzo d'Estate porta giù indolore diventò cosi forte che do­

vette rimettersi al passo. Giù la 
città era immersa nel buio e nel 
silenzio. Solo di tanto in tanto 
veniva da tonfano la voce secca 
del mitra di qualche - pattuglia 
che sparava all'impazzata nella 
notte. A una svolta vide 1 fari 
di una Jeep che saliva. Corse 
verso un platano e rimase 11 fer­
ma: udiva sempre più vicino il 
fragore che facevano gli ingra­
naggi ad ogni curva e sentiva il 
cuore batterle forte contro U gros­
so tronco dell'albero cui era pog­
giata. 

Quando la Jeep fu abbastanza 
vicina, essa cominciò a girare 
lentamente verso destra Intorno 
al tronco, per rimanere nascosta. 
La Jeep passò veloce. Yanana ri­
prese a scendere lungo fl vialone. 
Tentò di guardare l'orologio: era­
no le dieci e dieci e stava ancora 
a metà del viale. Aveva perduto 
altri minuti preziosi! Un senso di 
angoscia la prese alla gola e mal-
•rrado II dolore atroce del braccio 
riprese a correre. Si fermò solo 
quando giunse alla fine del via-
Ione. Stringendo i denti, si fermò 
per. riprendere flato: ora doveva 
attraversare II grande piazzale 
aperto dal bombardamenti. Tut­
to era buio e silenzioso: comin­
ciò a credere fermamente che sa­
rebbe riuscita senza ostaceli ad 
arrivare al tempio nel quartiere 
di SI Mun e allora, per la prima 
volta, pensò con spavento che 
fungere al tempio non voler» 

to a ritrovare Kim e 1 suoi com­
pagni? 

La piazza continuava ad essere 
deserta e silenziosa. Tese l'orec­
chio: nemmeno da lontano giun­
gevano suoni di passi o di voci 
che annunziassero pattuglie. Ri­
prese, a camminare premendo la 
mano contro il braccio ferito, che 
ad ogni movimento le doleva in 
modo atroce. Quando fu al centro 
del piazzale, improvvisamente 
due fari si accesero alle ' sue 
spalle ed una voce le ingiunse 
in coreano di fermarsi. Poi la ca­
mionetta che era appostata in un 
angolo si mise in moto, uscì dal 
suo nascondiglio e sempre tenen­
dola nel fascio di luce dei tari 
le venne vicino. Era «ma pattu­
glia di polizia sudista comandata 
da un sottufficiale. Le prime pa­
role che il sottufficiale le rivolse 
furono volgari improperie; ma 
Sananà mostrò II tesserino rila­
sciato dal comando del F 3 X 

L'uomo se lo rigirò per alcuni 
minuti tra le roani, osservandolo 
con sospetto alla luce dei fari. 
Non sapeva leggere ne 11 corea­
no nè'llnglese e aveva appreso 
a riconoscere 1 documenti solo dai 
diversi timbri. Tesserini • timbri 
come quelli di Yanana non ne 
aveva mal visti prima di allora. 
Sollevò infine gì lecchi sulla ra­
gazza e disse: — Falso 

— Come falso? — dlse Yanana 
guardandolo con disprezzo: — K* 
11 tesserino del FAI. 

— E* la polizia spedalo 
Ileana — fece Yanana con voce 
autoritaria. 

Il sottufficiale domandò al suol 
quattro uomini ae avessero mai 
sentito dire questo FAX Nem­
meno gli uomini ne sapevano 
qualche cosa. • • 

Dopo essersi Inutilmente difesa, 
Yanana dovette salire sulla jeeo. 

— Lo spfegheria al tenente che 
cosa * questo FB.L — fece fl 
sottufficiale sghignazzando. 
. In pochi minuti furono al co­
mando di polizia rionale. Strada 
facendo. Yanana notò con sol­
lievo che si avvicinavano a Si 
Bfun. 

n comando di polizia era si­
tuato in un terraneo, e per en­
trare dovettero oltrepassare un. 
recinto di cavalli di trista • gri­
dare di lontano la parola d'ordine. 

TI tenente dormiva con la testa 
appoggiata sul tavolo e aveva te 
Clubba aperta. Quando lo sveglia­
rono si stropiccio gli occhi pigra­
mente e mima di guardare In 
faccia a chicchessia cercò FI ber­
retto, che gH era scivolato per 
terra, e se lo.mise con cura in. 
testa. 

Finalmente sollevò lo agnardo 
su Yanana tenuta per «n braccio 
ia! sottufficiale a vide che era 
ferita. 

— Ha teotate di fusjflre?--
nomandò con voce aspra credendjsj 
che te ragazza tosse stata farThi ' 

dir niente. Come avrebbe poi ttU *- Mal sentito dir* questo F A I . daTJa pattuglia. . (C*ti*nm) 

* ; 
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llcervello 
elettronico 

Quella del Popolo e del gover­
no di cui esso è portavoce, è una 
storia che ~ qualsiasi commissario 
di P-£. o maresciallo dei carabi­
nieri potrebbe agevolmente spie­
gare. E' la storia di tutti coloro i 
quali — dai ladri di galline ai la ­
dri di voti — hanno compiuto un 
atto illegale, a Sottoposto ad in­
terrogatorio — dice abitualmente 
la formula burocratica — l' impu­
tato cadeva in contraddlzipni 
sempre più gravi, ed alia fine 
confessala ». • ' »,.'.-• 

Il giornale di De Gasperi non 
confessa tutto, perchè altrimenti 
guai, ma in contraddizione cade 
e, in pratica, il suo furto di Bal­
line elettorali lo confessa come 
meglio non si potrebbe desidera* 
re. Proviamo a seguirlo nei suoi 
contarti ragionamenti. 

Dice per esempio: « i dati dei 
comuni sotto i diecimila abitanti 
non si sono ancora potuti c o m u ­
nicare perché c'è il panachage »; e 
da venti giorni si riempie la boc­
ca con questo panachage (che sa ­
rebbe poi il fatto che nei piccoli 
comuni si può dare la preferenza 
individuale anche a nominativi di 
liste diverse da quelle peT le qua­
li si d votato). E per i comuni so­
pra i 10.000 abitanti, dove il p a -
nacha.ee (peccato per il Popolo) 
non esiste? 

Dice il Popolo: « la pubblica­
rtene era stata iniziata, ma fu 
arrestata quando la valanga di ri­
sultati di due successive votazioni 
che si aggiunsero alla prima del 
27 viaggio rese indispensabile 
itearnire il lavoro degli uffici elet­
torali centrali ». Poveri ladrun­
coli di galline elettorali, in qual 
pimio si sono andati a cacciare! 
Perchè, vedete, i dati complessivi 
di tutti i comuni sovra i-10.000 
abitanti, in cui si votò il 27 mag­
gio, vennero forniti dal ministero 
degli Interni esattamente giove­
dì 31 maggio 1951. 1 dati com­
pleti delle elesioni siciliane era­
no già comunicati mercoledì 6 
giugno. Martedì 12 giuqno l'oc­
chio elettronico del Viminale sta-
ra compiendo il dover suo, e i 
dati dei comuni oltre 10.000 abi­
tanti li stava sfornando, un po' 
per volta. Senonchè ad un certo 
punto si è inceppato. E, guarda 
caso, si è inceppato proprio quan­
do i dati dei primi 114 comuni 
indicarono per le sinistre una 
percentuale di oltre il 50 *Y os­
sia la maggioranza assoluta: man­
cavano a completare il conto — 
si ò savuto poi — 52 comuni, in 
30 dei anali avevano vinto le si­
nistre ed in solo 12 i governativi. 
a l lora è sonraaniunta quella eh** 
il PODOIO definisce « necessità di 
scannre », e che tradotta in i ta ­
liano equivale o « necessita di ta­
cere », .Altro che acrumularsi di 
dati, valanga di risultati ed altre 
sciocchezze del genere! 

E veniamo alle « provinciali n. 
ed alla tragicomica vicenda det 
dati pubblicati tre o quattro vol­
te come « ufficiali n, e sempre d i ­
versi gli uni daali altri, e poi re­
golarmente, anche gli ult imi, d i ­
chiarati « non definitivi ». Chièsa 
te.i figli del nostri fiali potranno 

• conoscerli, i dati definitivi. Co­
munque, il Popolo ci spiega che 
i 300.000 voti delle sinistre di cui 
avevamo denunciato la scomparsa 
nel tabellino « ujfficfale i» comuni­
cato da Sceiba al Consiglio dei 
mintefrj e da Sforza alla stampa 
estera sono quelli deoli indipen­
denti di sinistra. O bella, e chi ha 
autorizzato Sceiba a sottacerli? 
Forse perche a lui gli ìndiven-
denfi di sinistra sono antipatici? 

A parte questo, e pur somman­
do ora anche gli indipendenti di 
sinistra, i conti continuano a non 
tornare. Sommando i dati forniti 
dal ministero tfeolf Interni dopo 
le provinciali del 27 e del 10, ri­
sultavano attribuiti alle sinistre 
5.602.103 voti. Nell'ultimo comu­
nicato « ufficiale ma non definiti­
vo », sul quale il Popolo giura 
come sul Vangelo, t voti sono 
51.569.300. Ne mancano "• dunaue 
33.000 circa. Dove sono finiti? 

Un'ultim* cosa: il Popolo, trion­
fante. ci dice: « Se avete avu­
to tante vittorie come mai avete 
perduto tanti comuni? i>. A parte 
i\ fatto che il governo non è an­
cora stato capace di fornire i ri­
sultati completi e definitivi delle 
elezioni comunali, ti PODOIO sa 
molto bene che i democristiani 
hanno imvosto una legge eletto­
rale che è una truffa. It Popolo 
afferma che dicendo oneste cose 
noi insulteremmo l'elettorato ita­
liano. Già: fecondo l clericali di­
cendo ai ladri che sono del ladri 
si insultano i derubati! 

-VfJ 
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Le paghe dei braccianti dì Benevento IL POPOLO ABRUZZESE 
aumentate ila 400 a 

;. . 

torno 
Migliata di favoratori dei campi sono in sciopero - La lotta si h estesa nella 
provincia di Matera - Manovali di Salerno e di Aquila contro i licenziamenti 

La dura lotta ingaggiata dal 
braccianti di varie province m e ­
ridionali per migliori patti di la­
voro, per migliori retribuzioni e 
per il rispetto delle leggi sul l ' im­
ponibile di manodopera, ha rag­
giunto nel Beneventano 1 primi 
successi. 

eonvoeaslone delle parti è - «tot* 
ottenuti». 

In provincia di Matera, invece, 
gli agrari del metapontlno non 
si sono ancora decisi n iniziare 
trattative sulle richieste dei brac­
cianti e dei salariati. Di conse­
guenza, dopo lo sciopero di due 

Nella provincia di Benevento, ore di sabato scorso. 1 braccianti 
il mercato della . manodopera 
bracciantile per i lavori di m i e ­
titura è sempre avvenuto con 
metodi indegni .d'un Paese c i ­
vile. I lavoratori erano costretti 
ad ammassarsi alle tre del mat­
tino — dopo ore di cammino — 
nei punti di afflusso, ed erano 
costretti a lavorare 12 ore con 
salari che non superavano mai 
le 400-500 lire al giorno. 

Quest'anno le leghe braccian­
tili e la Camera del Lavoro h a n ­
no richiesto perentoriamente a l ­
le Associazioni padronali un con­
tratto, che garantisse ai lavora­
tori una paga sufficiente almeno 
a sfamare le loro famiglie. Ma 
mentre la parte padronale non ha 
neppure r i sposo , l'Ispettorato del 
Lavoro e i collocatori comunali 
si sono del tutto disinteressati di 
cosi palesi violazioni alla legge. 
I lavoratori sono stati perciò c o ­
stretti alla lotta. 

S i sono avuti episodi di larga 
portata. Domenica mattina, due ­
mila braccianti dei comuni di 
Castelpoto, Foglianise, Vitolano, 
Cautano, Campoli e Tocco .«* s o ­
no concentrati a Ponte di Vi to ­
lano: alla vergognosa proposta 
avanzata dai rappresentanti d e ­
gli agrari tii una paga di 500 lire, 
essi si sono risolutamente oppo­
sti, attuando uno sciopero che 
non trova precedenti nella zona 
per compattezza e combattività. 
Ieri, per la medesima ragione. 
la lotta si è allargata a S. Gior­
gio del Sannio, a Pietralcina, a 
Ponte, a Torrecuso, a PauDisi. 

Si sono verificati cosi i primi ce­
dimenti nello schieramento avver­
sario. A Benevento città, i lavora­
tori sono riusciti a strappare un 
salario base di 800 lire giornaliere. 
A Ponte di Vitolano, dopo quattro 
ore d! discussioni, il salario è sta­
to portato a 700 lire. Cosi 11 livello 
medio salariale. nella provincia ha 
cominciato ad elevarsi. I dirigenti 
della Camera del Lavoro provin­
ciale si sono recati Intanto In Pre­
fettura chiedendo l'immediata con­
vocazione sia della parte padronale 
che delle autorità di polizia per 
giungere - alla stipulazione di un 
contratto e per'ottenere il rispetto 
dei decreti aull'occopaxione. La 

sono stati costretti ieri a sospen 
dere nuovamente il lavoro per 
tre ore. Un vivo fermento è in 
atto anche nelle campagne di 
Stigliano: sono state tenute n u ­
merose assemblee e, se le richie­
ste di aumenti salariali non sa­
ranno sollecitamente accolte, è 
prevedibile che Io sciopero si 
estenda. 

La lotta braccianti le prosegue 
pure a Potenza e nelle province 
pugliesi di Bari, Taranto, Foggia. 

Contemporaneamente - intense 
agitazioni si vanno sviluppando 
In alcuni centri de l Mezzogiorno 
contro le smobilitazioni e i l i ­
cenziamenti di operai del l ' indu­
stria; A Salerno si sta creando 
una situazione acuta per la prean­
nunciata chiusura di cinque can­
tieri-scuola, con conseguente l i -
cr ^ lamento di ben trecento ope­
rai. Si tratta di operai già l icen­
ziati da altre imprese, di disoc­
cupati che finalmente avevano 
trovato una pur precaria s iste­
mazione, di reduci, tutti padri 
di famiglia che, con 500 lire al 

giorno (tante ne passano 1 can 
tieri-scuola) e senza assegni fa ­
miliari, hanno finora campato 
fatieoramente l'esistenza e sono 
riusciti a sostentare le loro m o ­
gli e i loro bambini. La minac­
cia del l icenziamento ha creato 
— come si è detto — un'agita­
zione assai intensa. 

In questo settore, u n successo 
è stato ottenuto nell'Aquilano, a 
Assergi, dove sotto la pressione 
dei lavoratori, la ditta Mascetti 
è stata costretta a riaprire i can­
tieri che aveva chiuso arbitra­
riamente. Tuttavia la ditta ha 
considerato licenziati 70 operai. 
Pertanto l'agitazione perdura v i ­
vissima nella zona. ' 

LA D. C. ESCE BATTUTA DALLE ELEZIONI 

PER LA RINASCITA DELL A REGIONE 
Articolo di tìl UL10 SPA LLONE,segretario regionale del PCI 
tn Abruxzo si i votato 11 10 pagna elettorali. Ma molti di lo-

giugno, in un giorno in cui cÌoè, |ro non sono potuti ritornare a 
soprattutto nella parte montana 
della regione, i braccianti ed i 
contadini poveri non , risiedono 
nei prourl comuni, ma sono nella 
campagna romana o nel le Pugl ie 
per la mietitura. Si sono avuti, 
cosi, in tutta la repione migliata 
e migliaia di certi/icati elettorali 
non consegnati, appunto perchè 
pli interessati risultavano emi ­
grati. 

In alcuni comuni, come Pizzoli, 
ad esempio, più della metà degli 
iscritti al nostro Partito erano a 
lavorare a Roma, dove si sono 
riuniti ed hanno sottoscritto 100 
mila lire per sostenere la cavi-

IN UN SOL GIORNO IN SESSANTA PICCOLI CENTRI 

Dodicimila firme all'Appello di Berlino 
nella "domenica della pace,, in Calabria 
Adesioni plebiscitarie delle popolazioni in Puglia, Campania, Sardegna e Toscana 

Ieri l'altro sessanta comuni ca­
labresi hanno festeggiato la « d o ­
menica della pace» : la giornata 
ha visto la mobilitazione di m i ­
gliaia e migliaia di partigiani 
della pace, attorno ai quali si è 
stretta la popolazione con una 
ondata di consenso senza prece­
denti. Oltre dodicimila firme per 
un patto di pace fra 1 ' Cinque 
Grandi sono state raccolte nel 
corso della domenica nei sessan­
ta centri della provincia di Ca­
tanzaro (Crotonese escluso): quat ­
tromila cittadini hanno aderito 
all'Appello di Berlino nel Basso 
Jonio. duemila nel Nicastrese, 
oltre tremila nel Catanzarese, e 
altrettanti nel Vibonese. A Vibo 
Valentia hanno preso posizione 
in favore dell 'Appello note per 
sonalità cittadine, tra cui il pre ­
side prof. Schiavel lo, il professor 
Prestia, l ' impresario Borio, il 
dott. Michele Carrà. l ' a w . Baresi , 
il possidente Mattarella. il com­
merciante D'Amico. A • Crotone. 
sempre In provincia di Catanza-

nota la costituzione di 14 comi­
tati di zona, 3 di' rione e 1 di 
azienda. Negl i ult imi giorni si 
sono avute 7.451 adesioni in città 
e 5.351 nella zona; in totale il 
numero del le firme raccolte è di 
26.000. 

La grande campagna di pace, 
che è tuttora ' in pieno sviluppo 
in tutta la Calabria, registra oggi 
importanti successi anche nelle 
a l t re , regioni meridionali . Dalla 
Lucania viene segnalato che già 
trentacinquemila abitanti della 
provincia di Matera si sono pro­
nunciati a favore dell'Appello di 
Berlino. In Puglia nel solo centro 
di San Severo hanno firmato 14 
mila 541 persone; ne l paese di 
Sannicandro gli abitanti del due 
rioni di Fozzo e di Pugl ia hanno 
aderito al 100 per 100. 

In Campania l e notizie di m a g ­
gior ril ievo giungono da B e n e ­
vento , nel la cui provincia il t o ­
tale de l le ' firme finora raccolte 
tocca già la cifra di 45.000. A Gi ­
nestra degli Schiavonl ha Armato 

ro. il comitato della pace ha reso il 90 per cento della popolazione 

LA DEPOSIZIONE DEL, COL. A SU RISANI A VITERBO 

LMspettoroto di P. S. in Sicilia 
insabbiò le indagini per Portello 

Nuove prove della rivalità fra Polizia e Carabinieri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 18 — Anche stamane 

il porto di Gaspare Pisciotta, nella 
gabbia dH € grandi », è rimasta 
vuota. I suoi compagni di carcere 
non sanno molto di lui e si limi­
tano a rispondere che sta male. Le 
udienze comunque continuano re­
golarmente, dato che il bandito non 
si è avvalso del suo diritto che gli 
consentirebbe, volendo, di far so­
spendere il processo %.er la durata 
della sua malattia. 

La Corte ha esaurito stamane 
l'intefrrogatorio'del maresciallo San­
tucci che nulla di nuovo ha ag­
giunto a qtwnto detto in preceden­
za. Dalla deposizione dell'ex co­
mandante della Stazione di Monte-
lepre sono tuttavia emersi alcuni 
fatti di rilievo, ti maresciallo se-

Giacimenti di idrocarburi 
nel sollosuolo marchigiano 

I monopoli .taliaol e americani hanno ingag­
giato la lotta per ottenerne lo sfruttamento 

ANCONA, 18. _ E" «tato ac­
certato che le Marche, conosciu­
te fino ad ora come una regione 
eminentemente agricola, nascondo­
no nel sottosuolo, immense ric­
chezze di idrocarburi. Dopo alcu­
ni mesi di ricerche, infatti, una 
squadra di specialisti francesi, ad­
detta alle esplorazioni ha potuto 
stabilire resistenza di giacimenti 
metaniferi nelle vallate delTEsi-
no, del Musone, del Tenna, del 
Potenza e del Chienti. Particolar­
mente segnalate, per la ricchezza 
di idrocarburi, sono l e zone di 
Penna S. Giovanni « ' l ì u m e s i n o . 

Pare che grossi gruppi monopo­
listici, . fra I .quali molte compa­
gnie americane, abbiano già In-

( g a g g i o una lotta serrata per as­
sicurarsi lo sfruttamento dei gia­
cimenti. La campagna - di questi 
gruppi privati, italiani e stranieri, 

• l a indiscrezioni trapelate sulla 
stampa economica, sembra che si 

.svolga in una duplice direzione: 
prima iì tutto — ed in ciò 1 mo­
nopolisti • sono concordi — contro 
'a nazionalizzazione ed in «*c«n« 
do luogo tra i diversi concorrefjti 
Non si conosce ancora bene qua­
le « r » l'stteggiamento dM gover­
no, dì certo comunque c'è questo 
che la nazionalizzazione corri* 
sponde agli interessi della regio­
ne, mentre l'iniziativa privata ha 
finora fornito esempi disastrosi; 

basta citare, per tutte, la Monte­
catini. - . . - . -

Hanno tatto sentire, Inoltre, la 
loro v«ce le categorie economiche 
.n una riunione tenutasi nei giorni 
scorsi, a Pesaro co.i la 'partecipa-
rione dei rappresentanti delle Ca­
mere di Commercio marchigiane, 
umbre, laziali e della Toscana. In 
un o. d. g. si chiede l'intervento 
delle autorità competenti circa la 
progettata realizzazione del gi­
gantesco « metanodotto dorsale 
italiano» che partendo dalla Val 
d'Arno dovrebbe attraversare lo 
Appenino tosco sino alla vallata 
dei Tevere e quindi sino a Roma. 
Nel grande «metanodotto d o r a ­
l e . , secondo 1 progetti delle Ca­
mere di Commercio dell'Italia 
centrale, dovrebbero poi confluire 
anche I metani delle Marche, per 
la cui estrazione ed utilizzazione 
anche locale, è stato chiesto l'in­
tervento degli appositi organismi 
governativi. . 

questrò a Giuseppe Cucinella una 
radio trasmittente, però non sa dove 
sia andata a finire. Secondo le af­
fermazioni di Giuseppe Tinervia, lo 
stesso maresciallo avrebbe firmato 
gli interrogatori ai quali non aveva 
assistito. 

Terminata la depostztone del ma­
resciallo Piero Santucci, la Corte 
ha chiamato per la seconda volta il 
cap. Ragusa che avrebbe dovuto 
chiarire parecchi dei punti oscuri e 
delle discrepanze tra le sue dichia­
razioni e quelle successive del ma­
resciallo Portino. Ma anche da que­
sto secondo interrogatorio nulla e 
•emerso di preciso. . 

La Corte ha quindi chiamato a 
deporre il ten. col. det carabinieri 
Alfredo Angrisani, lo stesso che, 
quattro anni fa, con il grado di 
maggiore dell'Arma compi le prime 
indagini sulla strage di Portella ed 
inviò allora, all'Alto Commissario 
della Sicilia,M famoso rapporto te­
legrafico in cui si dichiarava che 
la strage di Portella era stata com­
piuta da elementi mafiosi in com­
butta con i banditi. 

« fn Sicilia — ha spiegato II co­
lonnello — vi erano, cerne di con­
sueto, le normali forze di Polizia: 
la Legione dei carabinieri dalla 
quale dipendevo e la Questura con 
a disposizione fi corpo di P. S. 
La delicata situazione che si era 
creata in seguito all'attività della 
banda Giuliano, aveva suggerito la. 
istituzione di un Ispettorato Gene­
rale di P. S. U quale aveva a di­
sposizione anche nuclei mobtlt di 
carabinieri. Ma a questo punto — 
ha sottolineato il col. Anorisant 
— debbo chiarir* che I carabinieri 
distaccati aU7spettorato dipenderà-
no per la condotta delle operazioni 
solo da esso e rimanevano lepati 
all'Arma soltanto per quanto ri­
guardava raltoaafo, il ritto e la 
disciplina, partecipando invece alla 
lotta contro il banditismo agli or­
dini diretti dell'Ispettorato, erano 
comandati dal col. Paolantoni*. 

' I l rapporto Anfr i san i 
Presidente: Com* si svolsero le 

50 morti nel Pakistan 
in uno scontro 

sJAftACfJl. tt. 7- Usa ÌSCJWWWUV* 
ha snvesttta fi usualmente m treno 
p a s s e f u i aOe ««astone «SI Gbettd 
circa sa» san. «e Karachi. 

KentiiLlÉsirts haawe persa 3a 
ecatt-

bi. Ritraisi quindi le mie indagini 
in altra direzione procedendo a cir­
ca 200 fermi nei paesi vicini. Da 
una prima epurazione rimasero fer­
mati 10 individui e fra essi un con­
tadino che io avevo notato prece­
dentemente. Costui dopo 20 giorni 
di fermo mi indicò i nomi dei quat­
tro cacciatori che egli aveva vitto 
aggirarsi nella tona di Portella la 
mattina del 1. maggio. Fermati i 
quattro cacciatori essi riconobbero 
Giuliano da una fotografia del ban­
dito che io mostrai loro. 

Da questo momento in poi, le in­
dagini passarono all'Ispettorato Ge­
nerale di P. S., ed io cessai ogni 
attività prendendomi una licenza. 

Presidente — Quale altro aiuto 
avevate avuto dall'Ispettorato in 
precedenza? • 

L v a n « s t o d e i m a f i o s i 
Col. Angrisani: L'Ispettorato fece 

affluire alcuni dei guai nuclei mo­
bili. Poi, su segnalazione delio stes­
so Ispettorato catturai i quattro ma­
fiosi e infine passai all'Ispettorato 
tutte le indagini. 

A w . Crisafulli: Come mai TTrota, 
Riolo e gli altri furono fermati per 
indicazione dell'Ispettorato? Vorrei 
chiarire anche questa situazione 
perchè nel processo c'è un rapporto 
in cui si parla di confidenti sicuri 
che informarono l'Ispettorato di 
Polizia sulla responsabilità di Giu­
liano nella strage di Portella il 
giorno dopo l'eccidio. Di questa in­
formazione dell'Ispettorato ebbe no­
tizia a colonnello Angrisani? 

Col. Angrisani: Nulla, r 
A w . Crisafulli: E allora quando 

si seppe che Giuliano era l'autore 
della strage, come fu informato lo 
Ispettorato? Furono fermate auto­
maticamente le indagini, o per un 
ordine? Come mai l'Ispettorato di 
Polizia poti fornire le fotografie dei 
banditi? 

P. G.: Lasciamo andar*, avvocate, 
l'Ispettorato era tenuto al corrente 
di tutto doli'allora maggiore, cosi 
come ogni altro organo superiore. 

Col. Anglismi: Fui informato in 
effetti dall'Ispettorato; a proposito 
dei quattro mafiosi ebbi le /oto-

In provincia di Caserta sono sta­
te raccolte 5.650 firme a Santa 
Maria Capua •' Vetere, 4.800 - a 
Maddaloni. 2.780 a Lusciano. 2.500 
a Caserta, 1.850 a Sant'Arplno, 
ecc. Un significativo appello è 
stato rivolto alla popolazione per 
invitarla a fi>mare l'Appello di 
Berlino dai grandi invalidi Raf­
faele Bellomo, Roberto De Simo­
ne, Emilio Meo, Angelo Arpaia, 
Giovanni Senno. Nicola Albolino 
e Tommaso Musello. Trentacin-
quemlla sono le Arme raccolte In 
provincia di Salerno. 

Buone nuove giungono anche 
dalla Sardegna: in provincia di 
Cagliari il numero delle firme 
raccolte assomma, a soli 10 gior­
ni di distanza dall'apertura della 
campagna, a 105.138. Nella sola 
città di Cagliari sono state rac­
colte 25.274 Arme; tra 1 cittadini 
che hanno sottoscritto è l'avvo­
cato Mauro Angioni, del Foro di 
Cagliari" e note personalità, uo­
mini di scienza, insegnanti ed 
esponenti delle diverse categorie 
economiche. 

In Toscana hi campagna per 
un patto di pace fra 1 Cinque 
Grandi continua a svolgersi 
trionfalmente, assumendo l'aspet­
to di un grandioso plebiscito po­
polare. Ben 110.489 sono le firme 
raccolte in provincia di Livorno, 
di cui 51.455 nella sola città; nei 
rioni popolari e negli stabili­
menti le percentuali variano dal 
97 al 99V§, mentre in alcune stra­
de ed aziende si è raggiunto il 
lOOVt; in molte località della 
provincia e in spedai modo nelle 
zone agricole si è firmato al 100 
per cento. 

In molti comuni della provin­
cia di Grosseto sono state supe­
rate le firme raccolte per la cam­
pagna contro la bomba atomica. 
A Prata, sebbene la raccolta con­
tinui, sono stati già superati I 
risultati dell'Appello di Stoccol­
ma e cosi a Scarlino Scalo, dove 
si sono avute 1.696 adesioni di 
fronte alle 300 della oreeedente 
campagna. Altri successi sono 
stati ottenuti a Roccatederighi 
con 1.750 adesioni, a Roccastrada 
con 2.900, a Montierl con 984, 
mentre a Poggio Cavallo e Per-
rona la popolazione ha aderito al 

600 firme su 630 abitanti, com­
presa quella del parroco. .^ "•;;-

Numerosissime sono state Infi­
ne in questi giorni in tutta Italia 
le prese di posizione di organismi 
governativi In favore dell'Appel­
lo di Berlino. Segnaliamo anzi­
tutto 11 neo-eletto Consiglio Pro­
vinciale di Pesaro, e poi I Con­
sigli comunali di Zinasco (Pavia). 
Boscoreale (Napoli), Eboll (Saler­
no). Foiano (Benevento), Pietra-
Atta e Bocchlgliero (Cosenza). 

votare. 
Possiamo perciò affermar* che 

it primo e più grande broglio 
elettorale in Abruzzo è stato 
compiuto " dal governo con - la 
«celta ' della ' giornata elettorale, 
che non solo ha sottratto alle 
nostre liste migliaia di voti, ma 
ha anche tenuto lontani dalla 
lotta elettorale centinaia e centi­
naia di quadri e di membri di 
partito tra i più attivi e qualifi­
cati. •-• -••• •'.•< = • - • • 

/ brooli e le intimidazioni inol­
tre nella regione in cui il leader 
d. e. è Spataro, non si possono 
neanche enunciare, A Villa Ce-
liera gli elettori hanno trovato 
che alcune schede erano già state 
contrassegnate sullo scudo cro­
ciato e, polche la cosa era trop­
po sporca e i cittadini si sono ri­
bellati, le operazioni di voto sono 
state sospese. Non ci risulta che 
/inora siano stati arrestati i re­
sponsabili. •' ' v 

Nella Morsica si i versato an­
cora sangue, E la responsabilità 
ricade sul contegno fazioso e 
bassamente provocatorio dei de­
putati d. e. L'on. Filomena Delti 
Castelli è arrivata al punto da 
dichiarare ad Avezzano che se 
il 18 aprile avessero vinto le si­
nistre, gli anglo americani avreb­
bero inviato in Italia le loro di­
visioni. La stessa deputato a Pe­
scara e a Città Sant'Angelo ha 
dichiarato che se avessero vinto 
le sinistre il governo avrebbe 
sospeso tutti i finanziamenti delle 
opere pubbliche. 

L e p r o m e s s e d i S p a t a r o 

Due spie inglesi 
arrestate nell'Iran 

TEHERAN. ,1S (TASS). — Seconflo 
U f tornile «Ateeh >, li 18 giugno It 
autorità lrirlmn» hanno arrestato 
due api» britanniche nel LurUtan. 
Esse atavano Dtrcorrendo l distret­
ti popolari'delle tribù'Indicene per 
Incitarle a provocar* disordini. 

A Pescara la D. C. ha invitato 
attraverso 1 manifesti 1 propri 
aderenti ad impedire con la for­
za H comizio dell'on. Viola e m e ­
diante u n potente impianto •• di 
amplificazione sonoro, sistemato 
sulla stessa pia22a in cui doveva 
aver luogo il comizio, faceva co­
prire con urla e schiamazzi la 
voce dell'oratore. Quando Viola, 
malgrado gli schiamazzi e i ru­
mori trasmessi dagli altoparlanti 
ha insistito nel voler parlare, al­
lora gruppi di squadristi d. e. 
hanno iniziato una fitta sassaiola 

L'bn. Spataro è stato per un 
mese di continuo in Abruzzo t 
ogni giorno ha posto una « prima 
pietra ». Gli stanziamenti annun­
ziati in tutta la regione per ope 

DUE SCIAGURE IN CAMPANIA E ABRUZZO 

Otto bimbi dilaniati 
da ordigni di guerra 
Due raccapriccianti sciagure 

causate dallo scoppio di ordigni 
bellici sono avvenute, nella gior­
nata di domenica, in due località 
del Mezzogiorno dove sono molte 
ormai le famiglie colpite da que­
ste tragedie. Le vittime - sono 
ancora una volta 1 bambini e pre­
cisamente otto bimbi dai 2 agli 
l i anni. v<-. -

La prima sciagura si è avuta 
ad Acerra, in provincia di Na­
poli, in contrada Varignano, anti­
co deposito di materiale bellico 
delle truppe alleate. Alle 19,30 di 
domenica tre bimbi, Vittorio Ve-
tralla di 7 anni. Agostino Vetrai-
la di 8 anni e Laudato Tommasi 
di 6 anni giocavano sul terreno 
adiacente alla propria abitazione, 
quando scorgevano un ordigno 

98*/* e à Travale si sono avute che, appena toccato, esplodeva. I 

corpi delle tre povere creature 
rimanevano orribilmente dilaniati 
e resi irriconoscibili agli occhi 
degli stessi genitori, accorsi su­
bito dopo, sul luogo della tragedia. 

Cinque le vittime dell'altra tra­
gedia avvenuta a Loreto Apru-
tino In provincia di Pescara e 
precisamente I bimbi Lucio Di Gi­
rolamo di 11 anni. Remo DI Giro­
lamo di 3 anni, Marino Di Giro­
lamo di 4 anni, Clara Di Giro­
lamo di 8 anni e Osman Di Giro­
lamo di 2 anni. Altri cinque 
bambini inoltre versano in gravi 
condizioni all'ospedale di Penne. 
I 10 bambini mentre/giocavano 
sulla spiaggia avevano rinvenuto 
due ordigni I oualì esplodevano 
causando l'immane tragedia che 
ha gettato nel lutto l'Intero paese. 

re pubbliche raggiungono somma 
di svariati miliardi. -

Massiccio è stato dappertutto \ 
l'intervento dell'alto clero, non 
sempre assecondato però dai sa- , 
cerdoti, molti dei quali, di fron­
te alla protesta popolare, hanno , . 
trovato più opportuno tacere < e ;. 
(imitare la loro opera al confes­
sionale o al lavoro capillare di 
ca«a in casa. ..;•:, •.••.;... . • 

D u r a sconf i t ta d . e ^ . , 

In queste difficili condizioni \M 
le forze popolari abruzzesi han- :''• 
no inferto alla D. C. una dura 
sconfitta. Esse si sono presenta- -
te al corpo elettorale con un b i - : 
lancio di lotte combattute contro :. 
la fame e la miseria, per la pa- . 
ce, per la rinascita dell'Abruzzo, • -~ 
per la libertà e, guidate dalla v 
bandiera • della, rinascita-' del \ ' 
Mezzogiorno e dell'Abruzzo, es­
se hanno dato battaglia agli as- . 
sassini di Lentella, Celano.. Or-
tucchio e Venere, Hanno colma- ' 
to lo svantaggio ingente degli :., 
elettori persi a causa dell 'emigra- " f 
z ione, ed'hanno, rispetto a l 18 
aprile, operato un nuovo balzo -
in avanti di 20.503 voti aumen­
tando cosi i propri suffragi 
del l ' l l %.•:-•••;'••• :-•«••• 

Durissima i stata la «confitta 
della D. C. e dei suoi parenti. * 
In tutta la regione la sola D. C, y 
ra perso 122.256 voti, passando 
cosi da 364.446 a 242.190. I re-) 
pubblicani sono * usciti comple­
tamente disfatti a i socialdemo- : 
erotici hanno visto più che di­
mezzati i loro voti. , • . 
- Importante è la vittoria della ; 
forze popolari anche per il nu- \"= 
mero dei comuni conquistati. In' > 
provincia di Pescara oltre al ca­
poluogo le forze popolari ammi­
nistrano tutti i maggiori comu­
ni nei quali risiedono 140 mila 
abitanti sui 230 mila dell'intiera 
provincia. •-..<- • .--•-.-, •• . • „*• 

A Chieti i comuni amministra- '; : 
ti dalle forze popolari sono p a s - x 
sati da 7 a 18; nell'aquilano da v 

6 a 18: nel Fucino 8 comuni s u . 
12 (Celano, è in contes taz ione ) . 
sono amministrati ; dalle forze ; 
popolari; nel Vomano alta D. C, "' 
è rimasto solo il comune di Cro- '.'• 
gnaleto. Lentella, il piccolo co- . 
mune del Chietino, dove rad- ; 
dero i primi combattenti del la ' 
lotta per la rinascita dell 'Abruz- . 
zo. è .stata strappato alle cr i c ­
che democristiane. ... • .-".•>•. 

L'on. Spataro, ministro d. e. >: 
esce da queste elezioni clamoro- ;j 
samente battuto, nelle due città) 
che considerava - come propri 1 
feudi elettorali. E' stato battuto' 
a Chieti dove la D. C. i riuscita 
a strappare l'amministrazione 
comunale, ma vede i propri voti v 
dimezzati non solo rispetto al 18 /. 
aprite ma anche al 2 giù- * 
gno 1946. E' stato battuto a P e - . 
scara dove aveva per la seconda -
volta fatto sciogliere il consiglio • 
comunale perchè si riteneva si- _ 
curo di vincere, le elezioni. P e - : 

scara popolare ha risposto agli . 
intrighi di Spataro, alle violen- .'. 
ze. agli arbitri del prefetto fa­
cendo aumentare i suffragi del­
le forze popolari da 11.574 A 
14.768 e riducendo quelli della 
D.C. da 14.662 a 8.528.. . 

Il compito che ? sta oggi : di' 
fronte alle masse popolari • a -
bruzzesi è quello di fare in ogni 
comune • strappato alle vecchie 
cricche reazionarie una trincea . 
inespugnabile per la difesa de l - ' 
la pace, un punto di partenza 
per unire tutti - i lavoratori a -
bruzzesi netta lotta per gli obiet­
tivi indicati netta grande Assem-* 
blea del popolo meridionale e 
Bari; la rinascita del Mezzo* 
giorno, la giustizia, la liberta. 

GIULIO SPALLONE 

'.V-.- • 

indagini? Alla fine di esse stende-19**fi* dei banditi dal colonnello 
ite un rapporto? I Paolantonio, ma erano fatte foto-

Col. Angrisani: Appena renne s*-\aTa1l* «>««*fe, di qualche anno pu­
gnalata. la strage, prima che si * a - ; m * Quando quei giovani erano an-
pesse chi ne era l'autore, io, che COT* nell'età dello sviluppo, tanto 
appartenevo alla Legione territo­
riale del carabinieri, venne incari­
cato delle indagini insieme al capo 
delta squadra mobile di Palerme-
dott Guarino. Agivamo insieme e 
stendemmo un rapporta unico. Ar­
rivato a Piana degli Albanesi feci 
arretrare i quattro mafiosi Troia, 
Romano, Elia > Riolo, dietro sefna-
lazione dell'I spettorate, ma mi con­
vissi che non erane Implicati di­
rettamente nella faccenda, anche 
perche, disponevano «V • * baen a l i ­

ene con quelle non fu possibile ri 
conoscere che il solo Giuliano che 
era raffigurato a eavallo. Può darsi 
poi che l'Ispettorato di P. S. sia 
venuto fu possesso di oltre fotogra­
fia, ma io non ne so nulla. 

A w . Crisafulli: Questo vuol dire 
che l'Ispettorato seppe fin dal pri­
mo momento che GiSliano era fau­
tore della strage e non ne avvisò 
il maggiore Angrisani che 
compiendo te tndagmij 

un gran nome una grande marca 

l a Duca» 60 fa daum atè. . . è la mofoci-

erette cfslr snwsrs 

Minimo comumot M» Jrfro • matto di banxfna 

par ÌOO km, -j Massimo tomUmonto • • • • • • 
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ili NOTÌZIE 
A.A' 

LE ELEZIONI PER L'ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 

"tene 
una maggioranxa parlamentare stabile 

tai: . . . . . . . . . . . . 

: Vu . i (Ceatlaassione della t. pai.) *;. 
1 1 re, o dispetto della truffa elettorale, 
P,:*; le condizioni per preparare la ve­
livi nula di un governo di progresso 
Jy; democratico e nazionale, di un go-
fc&V. Verno di pace ». .-, . 
t*5•::•••• Per porre in • evidenza tutta ' la 
'^iofauitd dell'imbrocHo realizzato col 
( p nuovo sistema di attribuzione dei 
},'• sèggi è necessario citare qualche 
r A- ««empio particolare, oltre quello, già 
• A di per $è evidente, della distribu-
V.' rione graduale dei seggi. Nella pro-
'A vincio dell'Herult, li lista comuni-

A ita, con circa 69 mila vati, non ha 
s !•' neppure un deputato eletto, mentre 
VA. i socialdemocratici, ' capegniati da 
' :. Jules Moch, con soli 38 mila voti, 
•A ottengono tre deputati. Nella Vau-

A eluse, mentre i 39 mila voti comu-
ranisti non sono stati sufficienti per 
'.'A eleggere alcun candidato, 31 mila 

partito 
di Francia 

y - ' A l partito Comunista francese 
f. l 'evviva dei lavoratori italiani! Il 
ir P.C.F. è il primo partito della 
A; '•.. Frància. Era il nemico n. 1, il n e -
5J : mico da battere pei; tutte le forze 
A ; del la conservazione sociale: go l -
S> l ist i , socialdemocratici, sacresta­
ni. / n i , reazionari di ogni risma. Tutti 
y: ? rnobilitati: banche, castelli , ch ie -
;'<A s e e palazzi. E con tutti i mezzi: 
\& persecuzioni e repressioni pol i -
\ . ziesche, stampa e radio, pressioni 
4>..ed intimidazioni, la dlsoccupazio-
fV i n e , cioè l'inferno in questa vita, 
t^.'. e la minaccia di un altro inferno 
$/'.; eterno. Sono passati infatti i t e m -
•Ky- p i in cui le borghesie potevano 
A y offrire progresso, benessere, 11-
^V; berta. Oggi la loro arma quasi 
,AV unica è la paura, la schifosa p a u -
.-.-; ra che incutono l a miseria e la 
£s A dannazione. --• • ' >•••-: -•••'-' --
SÌA Ebbene, i l R C . F . ha conservato 
£ s \ fostanziamente l e sue ~ posizioni, 
~.-^ha raccolto oltre i l 25 per cento 

•; dei voti, è più che mai, il rappre-
/ . s e n t a n t e politico del 'proletariato 
A francese, di quel proletariato che 

AA conquisto la Bastiglia, arrossò con 
i; A i l suo sangue i lastricati parigini 
;yA ne l giugno 1848, fece la Comune 
:;,y'; e che è stato l'anima e il nerbo 
'§".- ' della resistenza e della guerra 
y . , partigiana contro i nazisti ed i 
•': ?.'• pétenisti. •-= 

. Questo proletariato ed 11 suo 
i-A partito non possono essere e l imi -

.̂y nati né dalla società, né dalla v i -
^ V ta politica^ Ci5 dovrà essere o r -
':C<\ àia ev idente anche al 'cièchi. N é 
A può esservi progresso, n é possono 

ir': realizzarsi riforme sociali, n é può 
A.-.'.' salvarsi la Francia senza e con-
yi> tro i l PCF. ed i l proletariato fran-
'A'i cesie. Anche questo dovrà essere 
?."'<, ormai evidente a tutti gl i uomini 
^ 'A sinceramente " democratici, pro -
^A gressisti e patrioti. 
A.y . Come in Italia é stata sbandie-
c- 'A rata' la .conquista di ' alcuni c o -

À' - munì da parte del ia D . C. e, con 
;.À.: ogni sforzo e d ogni falso, s i è 
; v.y tentato di occultare i risultati n u -
^ merici delle votazioni, cioè Tau-
(>-; mento degli elettori • che hanno 
A dato i l loro consenso all'opposi-

|>y- adone di sinistra, cosi i n Frnacla 
^ ; ai sventola oggi la diminuzione dei 
'Ay: seggi parlamentari conquistati dai 

&* 
comunisti . Ormai tutti sanno che 

voti radicali fanno •• elegger» due loro, infatti, dipenderà la formarlo 
deputati della lista Daladier, • i 13 ne di un governo e di una maggio 
mila voti • socialisti •- bastano per 
eleggere un deputato. Nella prima 
circoscrizione del Nord, comunisti 
e socialisti ottengono quasi lo stes­
so numero di voti 106 mila e 107 
mila) ma mentre i primi non si 
vedono assegnare alcun deputato, i 
secondi ne ricevono ben cinque e 
i democristiani, con 84 mila voti, 
ne ottengono quattro. Nel Lotet-
Garonne, i dodicimila'voti ottenu­
ti rispettivamente da socialdemo­
cratici e democristiani contano di 
più che i quarantamila ottenuti dai 
comunisti, perchè danno diritto ad 
un deputato per ciascuno di quei 
due partiti, mentre i comunisti non 
ne hanno nessuno. • 

Questi esempi si sono ripetuti in 
decine e decine di Dipartimenti: si 
è calcolato, così, che se erano ne­
cessari sessantamila voti per eleg­
gere un deputato comunista, ne 
bastavano dai 25 ai 30 mila per un 
governativo. 

Questa violazione arbitraria del 
tuffraglo universale non è stata 
tuttavia sufficiente per cancellare 
la realtà delle cifre: il rigore dei 
numeri dimostra che un'altissima 
percentuale del popolo francese, 
la più forte fra quelle schieratesi 
con i diversi partiti in lizza, ha 
accordato la tua fiducia al' partito 
comunista, il partito che si era pre­
teso di presentare come *antina-
zionale». •••• - -.. . ,••- -. 

Tutti gli artifici del Ministero 
degli Interni, che ha diffuso i ri­
sultati solo dopo aver fatto dell» 
cernite successive, non sono riusciti 
neppure a cancellare' dalla stampa 
di questa mattina U riconoscimen­
to, fatto a denti stretti dal «Popu-
laire » come dal « Figaro », - del 
» mantenimento delle posizioni co­
muniste ». Quanto meno, quegli edi­
fici non hanno creato delle illu­
sioni nei circoli di osservatori ame­
ricani: • all'Ambasciata degli Stati 
Uniti non si nascondeva un forte 
malumóre, sintomo precursore del­
la irritazione che i dirigenti d'ol­
tre Atlantico non mancheranno di 
manifestare nei confronti dei «atei* 
liti parigini. La stampa americana 
di stamattina attraverso la insod-
disfazione dei primi commenti, ci 
fornisce un altro saggio delle rea­
zioni di Washington. Tutte le assi­
curazioni sulla disfatta comunista 
fornite, durante i loro • succescivi 
fornite in America, dai ministri 
francesi e per/ino dal Presidente 
della Repubblica, si sono rivelate 
ridicole fanfaronate. 

A ; Crollo D . C . 
—lì consolidaménto delle posizioni 
comuniste ha il significato molto 
preciso di una présa di posizione 
popolare' contro la politica di inter­
ra, . di asservimento nazionale, di 
miseria e di reazione liberticida 
voluta dall'imperialismo americano. 
Il movimento delle masse popolari 
francesi contro l'attività dei suc­
cessivi governi marshalizzati si i 
espresso col prave •: scacco subito 
dai partiti che hanno preso più 
apertamente dinanzi al paese la re­
sponsabilità della catastrofica politi­
ca imposta alla Francia dal 194? 
ad oggi: socialdemocratici, DC » in 
misura minore, radicali. - \ • • — — 

Largamente battuti quanto a nu­
mero di suffragi raccolti, questi 
tre movimenti hanno potuto con­
servare al Parlamento una posizio­
ne relativamente più solida grazi» 
soltanto alla truffa elettorale. I 
socialdemocratici, malgrado le spac 

ranza disposta • a ' sostenerlo, dal 
momento che a tale formazione si 
dovrà procedere senz'altro in fun­
zione anticomunista. E sebbene le 
contraddizioni esistenti fra i eruppi 
che sembrano predestinati a tale 
compito rendano l'operazione diffi­
cile e laboriosa, si prospetta sin da 
ora l'eventualità di un ministero 
capeggiato da uno dei responsabili 
della disfatta del 1940, Rejnaud o 
Daladier. : ..,-, . 

: Péta ìn graziato 
Il vero volto del passato governo 

francese è stato rivelato ancora og­
gi da una notizia che, vecchia di 
ualche giorno, è stata tenuta nasco­
sta fino a poco fa, quando cioè tut­
ti i cittadini francesi avevano già 
compiuto il proprio dovere di elet­
tori: la liberazione del vecchio tra­
ditore Petain. La fortezza di YsieuX, 
nella quale il maresciallo è dete­
nuto, è stata trasformata in ospe­
dale, la guardia militare sarà tolta 
e, di conseguenza, Petain diventa un 
comune ricoverato in un ospedale 
militare, un ricoverato * di alto 
grado» presso cui potranno recar­
si in * pellegrinaggio » le peggiori 
risme di collaborazinisti. Le "ter­
ze forze* hanno voluto salutare il 

••'si tratta di una volgare truffa, conate della Cicilia, non hanno po­

to 
Per diminuire la rappresentanza 

; politica dei lavoratori, la legge 
elettorale francese è stata con-

,. gegnata in modo ancora più frau-
ì: dolento di quella amministrativa 
w~< 

P--' 

È**'-' 

mi 

degasperiana: basti dire che nei 
Sy dipartimenti della Regione pari-
IVAV f&a, ' dove 1 comunisti possono 
0 V ottenere la maggioranza assoluta, 
i:(kh stata mantenuta la proporzio-

' naie, mentre in tutti gli altri le 
Uste che con l'apparentamento 
hanno raggiunto il 51 per cento 
dei voti si sono appropriate tutti 
i seggi, lasciando il 49 per cento 
senza alcun rappresentante. In 
questo modo, secondo i risultati 
parziali sinora conosciuti, il PCF 
con oltre 4 milioni di voti ha 
avuto 96 seggi, il gollismo con 
oltre 3 milioni ne ha avuto HO, 

. i socialdemocratici con 2 milioni 
!-fV'e mezzo di voti, hanno arraffato 

ly.y. 96 seggi, ed i democristi con 2 
A'y: milioni di voti se ne sono beccati 
M/4 80. Evviva la democrazia! 
p i y - Come in Italia, cosi in Francia, 
m::- socialdemocratici democristiani, 
SAA liberali et stallia, cioè in sostan 
g(V za 1 partiti dei padroni e dei rie-
gyvy chi, hanno proclamato che la de-
f%ù mocrazia sono loro, e che la divi­

na provvidenza, il Comité ? des 
=r Forge* o la Confindustria hanno 

.Sfioro affidato la missione di dl-
<W fendere la democrazia contro mi-
. Boni e milioni di lavoratori che 

r|.% a loro fa comodo denunciare .come 
"~&- antidemocratici. E* una truffa co­

lossale per la quale è ben natu­
rale usino le leggi più fraudolen­

ti .• te. Ila a quali risultati giungono? 
.,.£•-- In Italia hanno estromesso da 
jjjp5. qualche conrune gli amministrato-
Wf. ri socialcomunisti, ma hanno forse 
~^% diminuito il malcontento e l'oppo-
^p/aditone? In Francia hanno esclu-
4%£ so dal Parlamento 60 deputati co-
# f i | munisti. E poi? Quali problemi 
&pt& sodali hanno risotto? Hanno anr 
3fj.'L: zi aggravata la situazione, poiché 

Rihanno reso più grave fl distacco 
' tra rorientamento delle masse e 

gli organi che dirigono il Paese, 
tra l'opinione pubblica e il go-

,._,. verno. 
&. Contro le minacce del fascismo 

a della guerra si erge sempre più 
forte e più risoluta la volontà 
del popolo francese, espressa dal 

* PCP. Perciò le elezioni francesi 
^ quelle amministrative ita-
% liane, come le rsspJonaU siciliane 
^'ripropongono ls> sola soluzione 

pwsftfle a necessaria ai problemi 
della nostra epoca: runttà di tutte 
ie forze sinceramente democrati-

per garantire 
lTpaca,Uia-

> « - V 
ffBBt A 

tuto ' arrestare l'emorragia di se­
guaci che dura da anni: (circa un 
milione di voti): essi perdono mol­
ti voti sul piano nazionale, » si 
trovano *n ritirata ancora più sen­
sibile nelle province in cui poteva 
no - contar» cu vna certa base 
operaia. 

La sconfitta d, e. ha proporzioni 
ancora p iò decisive: dopo essere 

loro atto di morte con un gesto eh» 
ha rivelato il loro tradimento al­
l'antifascismo in nome del quale 
esse avevano preteso di andar» al 
potere. ' • 

L'8 luglio il Convegno 
; per la tabacchicoltura 
7 II Convegno nazionale par la al­
tea* della tabacchicoltura italiana 
è etato definitivamente fissato per 
U giorno 8 luglio. Il Convegno al 
terrà a Benevento. ' ' 

Alla Segreteria del Comitato per 
la Difesa della Tabacchicoltura Ita­
liana sono pervenute la adesioni 
deUa Confederterra nazionale, del­
l' Associazione > Coltivatori Diretti, 
della Federmezzadrl, delle organiz­
zazioni provinciali e comunali in­
teressate, di «ingoi! tabacchicoltori 
e di tecnici. 

Al Convegno, cui potranno parte­
cipare tutti coloro che hanno a cuo­
re le sorti della tabacchicoltura Ita­
liana, saranno trattati 1 problemi 
fondamentali del settore: la crisi, In 
minaccia del Monopolio di ridurre 
di alcune migliala di ettari l'etta­
raggio investito a tabacco, 11 rego­
lamento che disciplina la coltura, 1 
rapporti fra coltivatori di tabacco 
e concessionari speciali del Mono­
pollo, la fl&sazlone del prezzi per le 
diverse fasi di lavorazione per 1 
prossimi anni, U credito per 1 colti­
vatori. gli alti prezzi imposti al fu­
matori, ecc. 

IL CANCELLIERE DI BONN FINALMENTE SE NE VA! 

alle accuse di Togliatti e di Piech 
Ultimo colloquio con De Gasperi e una conferenza stampa - La forma­
zione del triangolo Roma Bonn-Parigi in un commento della "Pravda* 

Il Presidente del partito soclalleta 
unitario tedesco (SED), Wilhelm 
Pleck, ha ieri risposto al telegram­
ma inviatogli dal compagno To­
gliatti, in occasione del viaggio a 
Roma del Cancelliere di Bonn. Il 
telegramma, di cui diamo a parte 
11 testo integrale, è pervenuto 
mentre è ancora a Roma «il rap­
presentante del rinascente imperia­
lismo tedesco, dei fabbricanti tede­
schi di munizioni e dei generali 
hitleriani». 

Adenauer «che non ha assoluta­
mente — come afferma Pleck nel 
suo telegramma — alcuna autorità 
per parlare a nome del popolo te­
desco », ha ieri mattina tenuto una 
conferenza etamoa sul suo viaggio. 

Il cancelliere di Bonn non ha po­
tuto ignorare tanto il telegramma 
di Togliatti quanto la risposta di 
Wilhelm Pleck. Egli difatti ha di­
chiarato: « So che in questi gior­
ni sono statf «cambiati t dei tele­
grammi fra Roma e Berlino. Tali 
telegrammi vogliono far credere 
che 1 tedeschi della zona orienta­
le la pensano diversamente da quel­
li della Germania occidentale. 

Debbo dire che 11 95 per cento 
del - tedeschi. della zona orientale 
la pensa come noi». Se veramente, 
B1 osserva negli ambienti giornali­
stici romani, il 03 per cento dei te­
deschi la pensa realmente come Ade­
nauer, non si capisce perchè egli 
ha proibito e combattuto con mi­
sure di polizia, il plebiscito con­
tro la rimllltarizzazione e per la 
conclusione del trattato di pace con 
la Germania entro il 1951. Malgra­
do questi divieti, il plebiscito nella 
Germania occidentale si fa egual­
mente, anche se clandestinamente. 
e sono note le alte percentuali di 
votanti già registrate. Le dichia­
razioni perciò di Adenauer sono 
apparse false. Adenauer ha poi 
fatto altre dichiarazioni sul proble­
ma tedesco. Egli ha detto che la 
questione fondamentale resta quel­
la dell'unificazione della Germania. 
Il Cancelliere ha affermato che 
«tale unità non dovrà essere ri­
stabilita mediante soluzioni di for­
za » essendo convinto che « la lo­
gica stessa delle cose porterà alla 
definizione del problema ». Il Can­
celliere di Bonn non ha però de-

CINICHE AMMISSIONI UFFICIALI DErCARNEFICI SUDISTI 

Tre milioni 
Oltre dieci 

di civili 
milioni 

coreani UCCISI 
senio tetto 

Gli invasori lespinti con gravi perdite sul fronte centrale e orien­
tale - 1 piloti coreani all'attacco - Dieci aerei nemici abbattuti 

TOKIO, 18. — Con brutale ci­
nismo, l'ambasciatore del governo 
fantoccio sud-coreano presso gli 
Stati Uniti, U. Chan Yaiur. ha 
riassunto òggi nella cifra di tre 
milioni di morti e di dieci mi-
lion idi senza tetto il prezzo che 
il popolo coreano ha pagato per 
l'aggressione americana. L'amba­
sciatore di Si Man Ri ha aggiunto 
che « milioni di persone » hanno 
perduto ogni loro avere ad ecce­
zione dei vestiti che avevano in­
dosso. - - , - . , - . - - . 

L'ambasciatore sudista ' 2 fatto 
tali rivelazioni a New York pren­
dendo possesso • della carica di 
presidente onorario delle organiz­
zazioni americane per lo oc aiuto » 
alla Corea. Egli ha avuto parole 
di ringraziamento per il governo 
americano. Io stesso governo che 
ha fornito dapprima l e armi per 
l'aggressione, gettando quindi 
tutto il peso del suo potenziale 
bellico nella massiccia guerra di 
annientamento contro il popolo 
coreano. 

Alle dichiarazioni di U. Chan 
Yang, si aggiungono quelle fat­
te stasera a Washington dal ge­
nerale Crawford Sams, ex-capo 
del «servizio sanitario» del Quar­
tiere Generale americano a To­
kio e tristemente celebre per a-
ver diretto gli « specialisti » ame­
ricano-nipponici nella criminale 
opera di inquinamento dei pozzi 
in Corea e nella diffusione di ma­
lattie epidemiche .tra la popola­
zione. Il generale Sams, a suo 
tempo decorato da Ridgwy per 
i sudi servigi nel campo deità 
guerra batteriologica, ha parlato 
di «centinaia di migli «la» di sol­
dati e civili coreani «affetti da 
• aiolo, tifo e febbri tifoidali », ci­
fre peraltro smentite dal governo 
popolare coreano che ha saputo 
intervenire a tempo per scongiu­
rare il dilagare dell'epidemia. 

Radio Phyongyang riferisce in­
tanto che il 17 giugno il Comando 
supremo dell'Esercito popolare di 
Corea ha diramato il seguente co 
mimica to: 

LOTTA PER IL PANE NEGLI STATI UNITI 

In 23 porti americani 
si è Intelaio Io sciopero 

Almeno seicentocinquafita piroscali sono termi 

NBW TOftK. l i . — m vvntttré por. detto CansMem*. 1 pOott di un'attr» 
statò il più forte partito francese Iti tm 1 più taaportanti degli Stati 
nella primavera del 1946, essa si è uniti è *n atto uno adopero dal por-
ridotta oggi ad un movimento di 
importanza secondaria passando da 
Sa 2 milioni di voti circa. Gli stessi 
radicali hanno migliorato l» posi­
zioni da quando fi sono presentati 
in veste di indipendenti anti-go-
vernativi (raggruppamento dell» 
sinistre repubblicane -, R. G. R.) 
anziché in veste di radicali filogo­
vernativi. — 

Molto lignificante tono infine le 
bocciature Individuali subite da ta­
luni candidati di primo piano dei 
partito ' atlantici: non sono stati 
rieletti né U socialdemocratico Ra-
madier, l'uomo che nel 1947 allon­
tanò i comunisti dat governo, né il 
suo compagno di Partito André 
Philip, né il radicale Moroselli 
Ministro dell'Aria, né Guillant, sot­
tosegretario per l'industria ed U 
commercio. Anche il Ministro degli 
Esteri Schvman i stato in pericolo 

Troppo spesso la propaganda di 
odio e di divisione nazionale, or­
ganizzata da tutti i partiti atlanti­
ci, l e spinta quegli eiettori che 
hanno rifiutato la loro fiducia ai 
partiti del governo, nelle brac­
cia delle liste che si ispirano 
più o meno apertamente a 
programmi di estrema reazione so­
ciale, ma che erano riusciti a con­
sertare le mani sufficientemente 
libere per seguire un awicente 
quanto faziosa demagogia su deter­
minate questioni. Fra essi sono i 
gollisti, che hanno riportato l'affer­
mazione più notevole; e U numero 
abbastanza rilevante di suffragi 
ottenuto dall'aspirante dittatore e 
tuttavia largamente inferiore a quel­
lo che egli aveva raggiunto nelle 
elezioni amministrative del • 1947. 
Cid dimostre come l'impostazione 
fascista è giunta ormai ad esser* 
palese. 

«Quarta f< 
Veggi e voti sono stati assegnati 

invece «i diverti gruppi di estrema 
destra (K. G. R, indipendenti, etc) 
che ai erano presentati col nome 
di «quarta ferii* e che rlmchinéo-
no nel loro seno non pochi aoilisU 
camuffati. 

il livore «nticotmntiste ha con­
dotto cosi «Ita conclusione che era 
inevitabile: la formazione di una 
attemblra a specchio deformante, tu 
cui 1 grappi delle: ettremu destru, 

éersi a mmiare la Nrelteje, * 4» 

tuaU • dei nmrlttfenl ohe T» eesu-
menlo proporzioni sempre pio Tsr 
sta. Almeno 630 n*« mono Inoperose 
nel poeti. 

81 prevede Ohe onobe 1 cinquecento 
uomini di eqidpeggio del tren—M»n -
t i » 01 lUMo e independenee » lnV 
rleimnno lo ed opero appena la, sarà 
giunger» del Mediterraneo e non ai 
esclude ohe Io adopero poaau deter­
minare 11 rinvio della, ne/re gemette 
e Conrtlfcutkm » et» dorrebbe lascia 
re New TOT* gloredl prossimo. 

Anche nel settore del trasporti ae­
rei sono m cono agitazioni e mentre 
per la «Pan American World AJr-
«uju» el è raggiunte, una soluzione 
del!* verter»» che arerà fermato per 
tre giorni 1 trasporti transoceanici 

Compagnia al preparano ad entrare 
Jm adopero. 

Un morto nel crollo 
< w affido a Napoli 

NAPOLI. .IR — Un crollo si « ve­
rificato questa mattina in Via Set­
tembrini, nello stabile 15. Lo spro­
fondamento di un solalo provocava 
!1 crollo delle sottostanti stanze. In 
una delle quali ai trovava, ospite della 
ramlclia di uni zio. ti 27enne Riccardo 
Priore, dottore in Medicina, da Sa­
lerno. che rimaneva travolto dalle 
macerie. I Vigili del Fuoco, pronta­
mente accorsi sul posto, soltanto do­
po qualche ora di intenso e faticoso 
lavoro potevano riportare alla luce n 
cadavere dello sventurato giovane. 

« S u tutti i fronti a nord del 
38. parallelo, le unità dell'Esercito 
popolare, in stretta cooperazione 
con le formazioni dei volontari 
cinesi, hanno continuato a respìn­
gere con successo gli accaniti a t ­
tacchi degli invasori americani ed 
inglesi e del le forze di S ì n - M a n -
Ri, infliggendo loro gravi perdite 
in uomini e materiali. • 

« N e l respìngere con successo 
oltre 10 attacchi sui fronti cen­
trale ed orientale.nel corso di due 
giorni di combattimenti — i l 15 
e 1116 giugno Ì J ìe unità popolari 
hanno causato al nemico . gravi 
perdite di uomini . 

« N e l l a notte del 10 giugno, la 
unità " N " dei bombadieri not ­
turni dell'Esercito popolare h a 
bombardato l'aerodromo america­
no a Suwon. Il 17 giugno, i f u ­
cilieri "cacciatori di aeroplani" 
hanno abbattuto 3 apparecchi n e ­
m i c i » . 

Il precedente bollettino dichia­
rava: 

« S u tutti i fronti a nord del 
38. parallelo le unità dell'Esercito 
popolare, in stretta cooperazione 
con i volontari cinesi, hanno r e ­
spinto con successo gli accaniti 
contrattacchi degli invasori a m e ­
ricani ed inglesi e delle forze di 
Sin-Man-Ri , infliggendo loro gra­
v i perdite in uomini e materiali . 

« Il 16 giugno i fucilieri " cac ­
ciatori di aeroplani" hanno a b ­
battuto 7 apparecchi nemici ». 

U n - dispaccio da Phyongyang 
afferma - che u n movimento di 
guerriglia su vasta scala opera 
dietro l e l inee dell'invasore in 
Corea. Violente battaglie si sono 
svolte fra l'altro nella zona di 
Pusan, capitale provvisoria del 
traditore S i -Man-Ri all'estremità 
meridionale deJla penisola c o ­
reana. ' • • • • • 

Il giornale «J i j i S h i m p o » h a 
formulato l a previsione che n u o ­
v i contingenti del corpo di polizia 
giapponese verranno, quanto pri ­
ma, inviati in Corea. I l giornale 
ricorda che l ' i l giugno il Ministro 
americano della difesa, Marshall, 
si è intrattenuto a colloquio con 
il Pr imo ministro Yoshida. al 
quale ha ordinato di intensificare 
l'addestramento militare de l cor­
po di riserva della polizia. 

Lo stesso giorno, Yoshida ha 
convocato l'Ispettore generale del 
corpo, Hayashi. dandogli le corri­
spondenti istruzioni. 

Attualmente — dichiara il gior­
nale — circolano con insistenza 
tra l e unità dèi corpo di polizia 
l e voci .secondo le quali nuovi 

contingenti verrebbero inviati in 
Corea. Queste voci hanno gettato 
grande allarme tra i membri del 
corpo; presso l'unità di stanza a 
Kurihama (prefettura di Kana-
gawa) circa 30 soldati hanno di ­
sertato e due si sono suicidati. 

Il 30* anniversario 
del Partito comunista cinese 

^ PECHINO, 18. —. n 80° anniversa­
rio della fondazione dèi Partito co­
munista di Cina cade 11 1° luglio, v 

Il popolo cinese si prepara, In un 
clima di festa, a celebrare questa, 
data Importante. Comitati prepara­
tori per lo, svolgimento delle celebra­
zioni vengono costituiti nelle città, 
nelle provinole e nel distretti ammi­
nistrativi del paese. 

Giornali e riviste pubblicano arti­
ca dedicati alla gloriosa ricorrenza. 
che passano In rassegna 11 cammino 
percorso dal Partito comunista 

finito che cosa egli Intenda per «lo­
gica stessa delle cose », se eia quel­
la della strategia atlantica o dei 
« revanchlsti > tedeschi ricordati 
dal telegramma di Pieck. 

' Il Cancelliere ha poi detto che 
non esisterebbe in Germania - un 
problema del neonazismo come pe­
ricolo ' imminente, Ignorando egli 
cosi tutte ' quelle manifestazioni 
neonaziste di cui è ricca la vita 
politica della Germania di Bonn 
e la formazione 'del nuovo partito 
nazista che ha partecipato persino 
a recenti elezioni 

Al termine dei colloqui romani 
di Adenauer con Sforza e De Ga­
speri è stato diramato un generico 
comunicato in cui si afferma che 
nei colloqui « sono stati esaminati 
tutti i problemi di interesse comu­
ne fra i due paesi nello spirito di 
una sempre più seria organizzazio­
ne europea « e, tra l'altro, « è stato 
riconisciuto l'utilità di favorire al 
più possibile i contatti reciproci nel 
campo economico, sociale e cultu­
rale - - -

Con una * seconda visita a De 
Gasperi, si è chiusa ieri la visita 
ufficiale di Adenauer a Roma. 
L'ultimo Incontro è avvenuto al 
Viminale ed è durato un'ora e 
mezza. A ltermlne dei colloqui. De 
Gasperi ha dichiarato al giornalisti 
che egli si recherà a Bonn per 
ricambiare la visita. 

Ai cilloqui romani di Adenaur, 
ha dedicato ieri u nsuo commento 
la « Pravda > la quale ha scritto: 

«L'argomento principale di que­
ste conversazioni secondo la stam­
pa govetnativa italiana è la for­
mazione del . « triangolo > Bonn-
Parigi-Roma. 

La stampa straniera non nascon­
de 11 fatto che Io scopo della for­
mazione di questo « triangolo > è di 
affrettare l'inserimento della Ger­
mania occidentale nel sistema ag­
gressivo del blocco nord-atlantico. 
Le conversazioni fra Adenauer e 
De Gasperi non sono altro che 
delle trattative fra due lacchè del­
l'imperialismo americano sul mo­
do migliore di realizzare gli ordi­
ni dei loro padroni nell'organizza­
zione dell'approvvigionamento - di 
carne da cannon 

Tuttavia, questo non è II solo 
scopo del « triangolo ». che tende 
anche a rafforzare la ' posizione 
dell'imperialismo americano in Eu­
ropa. a spese dell'Inghilterra, e-
sclusa dall'accordo. * 

I circoli, dirigenti italiani stanno 
facendo il possibile per offrire al 
cancelliere fantoccio di Bonn una 
accoglienza festosa.1 Il popolo ita­
liano bà invece accolto questo a-
gente di Wall Street in modo dif­
ferente: esso ha protestato contro 
l'arrivo di Adenauer 

Le recenti elezioni municipali 
in Italia hanno mostrato che la 
maggioranza del popolo italiano 
condanna gli attuali governanti, 
al servizio degli imperialisti ame­
ricani. Il popolo italiano sta com­
battendo per la pace, per un'Italia 
libera e indipendente ». 

tra iparenti 
«sea«a«eaMa««««««a«ta» 

(CoaUaaaslona della 1. pag.) 
tiare nei ' comuni della provincia 
conquistati dalle sinistre e a parte­
cipare all'opposizione contro le 
Giunte clericali, laddove le Giunte 
sono dominate dal d. e. E a Cister­
na l'ex sindaco repubblicano, ac­
cettando l'invito è entrato ieri a 
far ' parte della ' Giunta socialco-
munista. •'• ' • • • ; ; -

Ascolteranno 1 dirigenti social­
democratici, repubblicani e liberali 
ta lezione del fatti? L'interrogativo 
potrà avere una risposta sin da sta­
sera, A Montecitorio sì concluderà 
nel pomeriggio di oggi la discus­
sione sulla cosiddetta difesa civile. 
Il compagno Togliatti prenderà prò- ' 
babilmente la parola per evolgere 
il suo ordine del giorno e si passerà 
quindi al voto che è atteso con in­
teresse perchè già alcuni liberali 
hanno preannunciato il loro « no » 
mentre 1 socialdemocratici propor­
ranno modifiche sostanziali alla leg­
ge. Una situazione interessante si 

'va sviluppando anche tra i repub­
blicani. Nel corso della discussio­
ne in corso nella Direzione del PRI, 
l'ex Presidente Ferruccio Parri e 
gli on.li De Vita e Mazze! hanno 
mosso vivaci critiche all'azione del 
partito dichiarandosi contrari alla 
continuazione della collaborazione 
con la D. C. nel governo. Secondo 
I tre esponenti repubblicani, diffi­
cilmente il PRI riuscirà con le sue 
sparute forze a frenare la spinta a 
destra della D. C. Il gruppo pac-
ciardiano va invece sempre più 
perdendo il contatto con la situa­
zione politica italiana mano a ma­
no che le consultazioni elettorali 
assottigliano il loro già stremato 
partito. Probabilmente ciò che li 
irrita di più è il timore che ?U 
americani, i quali avevano riposto 
grande fiducia in Pacclardl e nel 
suoi uomini, li prendano a calci nel 
sedere • per essere stati capaci di 
conquistare la fiducia di appena il 
due per cento degli elettori italiani. 

• Sono interessanti, a questo pro­
posito, le voci che corrono a 
Montecitorio sulle dimissioni di 
Pacciardi dal Ministero della Di­
fesa. Una simile paura indice i re­
pubblicani alle più pazzesche e ri­
dicole prese di posizione. Chi scor­
re la «Voce Bepubblicana» può 
leggere ogni .giorno una nuova mi­
naccia contro i partiti popolari. Il 
direttore di questo giornaletto è 
arrivato a chiedere l'estromissio­
ne dei comunisti dalla CGIL e al­
tre cose del genere. Ma, allo stato 
dei fatti, se gli americani si stan­
cheranno di questi buffoni, pare 
più probabile che chi ci rimetterà 
il posto sarà proprio il direttore 
dell'organo pacciardiano. 

Una discussione vacta sulla si­
tuazione politica aperta dalle e le­
zioni si avrà comunque tra non 
molto a Montecitorio. Il compa­
gno Nenni ha presentato ieri, a 
nome del gruppo socialista, la se­
guente interpellanza al Presiden­
te del Consiglio «sulle conseguen­
ze di ordine politico che il gover­
no intende trarre dal responso 
delle urne nelle elezioni ammini­
strative del 27 maggio e del 10 
giugno e in quelle siciliane del 3 
giugno, e sui provvedimenti neces­
sari per evitare che si rinnovino 
gli abu%i di potere che hanno tur­
bato la libera espressione della vo­
lontà . popolare «* 

NONOSTANTE LE PKOIE8TK BRITANNICHE 

SCANDALO AL BANCO DI NAPOLI 

Un dirigente di banca 
tugge con 73 milioni 

Un comunicato diramato dalla Questura 

PIKTBO INGRAO - Direttore 

Sergio Scuderl — Vicedirettore resp. 
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L'americano Carney 
le forze atlantiche 

comanderà 
meridionali 

Unità italiane poste agli ordini dell'ammiraglio, che ai istallerà m Napoli 

PARIGI, 18. — n generale Ei-
senhower ha - annunciato oggi la 
nomina dell'ammiraglio americano 
Robert B. Carney a comandante 
in cape delle forze del patto di 
guerra atlantico nell'Europe me-
ndionale. X * nomina conclude la 
nota vertenza americano-britanni­
ca Come si ricorderà la imposi­
zione di Carney da parte degli 
americani era stata vivacemente 
criticata a Londra: momentanea­
mente eoapesa in seguito a tali 
proteste casa è ora affettiva. 

Quali «collaboratori» delTaat 
miraglio Carney il general* Kl-
•rnhower ha nominato il genera­
le David M, Schiattar, dell'avia­
zione americana, ex-vice capo ag­
giusto di Stato Saggio?* P«* 1* 
operazioni atomiche ed 11 gene­
ral* italiano Lazzaro di Castiglio-
nl, comandante delle forze atlan­
tiche per. la zona' meridionale. <. 

L'ammiraglio Carney.-eh* * ee -
akaadaaW la «ape aalfo farai aa» 

vali americane nell'Atlantico orien­
tale e nel Mediterraneo, assume­
rà il suo nuovo incarico domani. 
Sotto il comando di Carney rien­
treranno, ove la Grecia e la Tur­
chia entrassero nel patto atlantico. 
anche le forze di queati paesi. 

I * sede del comando dell'orga­
nizzazione bellica sarà in Italia, 
« in una località che non e stata 
ancora precisata». Si lascia anzi 
intendere — scrive l'AJ*. — che 
un certo numero di unità italiane 
saranno poeta «gli ordini di 
Carney. 

JQsenbower < ha convocato per 
domani prèmo i l suo comando di 
Parigi tutti 1 capi del patto di 
guerra. Alla riunione parteciperà 
anche l'ammiraglio Carney, il qua­
le martedì prossimo partirà per 
Roma, dove avrà colloqui col conte 
Sfora* e con De Gaeptrl 

Mercoledì Carney al recherà 
Napoli, dova staaflixà 

menta 11 suo quartier generale 
sulla nave ammiraglia americana 
«Mount Olympus». 

Commentando la tua nomina, 
Carney . ha dichiarato che « non 
perderà tempo» e ha lasciato in­
tendere che l'Italia sarà il teatro 
principale delle sua attività. 

> J ^ ' - 'S'* •-w-C 
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SPOLETO, li , — Ad Azzano, du­
rante 1 lavori della mietitura del 
grano, una falciatrice trainata da 
buoi, guidata dal colono Nardi Fio-
rindo, ha mutilato dei duo piedini 
un figlio del Nardi, Maurizio, di 
anni 3 mentre era chino a racco­
gliere I fiori tra le alte spighe, il 
piccolo, trasportato all'ospedale di 
Spoleto, decedeva poco dopo per 
dissanguamento, malgrado lo cure 
prodigategli dal sanitari, .. . 

,"-y**ìif-.r„af' u.x.' 

NAPOLI, • 18. — Un ammanco 
di circa 75 milioni è «tato regi­
strato alla sede centrale del Ban­
co di Napoli e precisamente allo 
Ufficio Effetti, n responsabile, 
identificato nella persona del ca­
po dell'ufficio dott. Leopoldo Pan-
none di anni 35, si è dato alla la­
titanza in tempo utile e con lui 
sono scomparsi altri complici. 
- La Questura di Napoli, sotto la 
pressione dell tpinione pubblica, ba 
diramato un comunicato in cui si 
precisa che, in seguito alle indagini 
effettuate sulle irregolarità com­
messe da un impiegato del Banco 
di Napoli, l'autorità giudiziaria ha 
emesso mandato di cattura a carico 
dello stesso, Leopoldo Parinone. Le 
ditte favorite da costui, che era 
addetto alla cassa cambiali, risul­
tano finora, secondo il comunicato, 
quelle dei commercianti Virgilio 
Miglio, Achille Stinca e l'industria­
l e guantario Domenico Varriale, 
denunziati tutti in stato di arre­
sto. L'importo finora accertato della 
truffa, che avveniva a mezzo di 
trattenute e di occultamento di 
cambiali e assegni che a titolo va­
rio pervenivano al Banco per l'in­
casso, è di circa 73 milioni. 

n Parinone è attualmente lati­
tante. Le indagini continuano per 
assodare altre responsabilità. 

' Da circa tre anni il Pannone 
operava indisturbato, ad onta dei 
molti controlli che di regola si 
eseguono sull'attività di un uffi­
cio così importante come quello 
da lui diretto e a onta del fatto 
che per due volte fossero cambia­
ti I funzionari suoi diretti supe­
riori. Il Pannone aveva un com­
plice-socio che fungeva da trami­
te con elementi estranei al Banco 
e sui quali la polizia ha già mes­
so le mani, mentre del complice 
si conosce solo il nome, essendosi 
aneh'egll reso latitante. La notizia 
del grave scandalo ha suscitato vi' 
vi «sima impressione nell'opinione 
pubblica cittadina e particolar­
mente presso le categorie di pic­
coli operatori economici che pia 
risentono l e conseguenze della po­
litica finanziaria impressa s i Ban­
co di Napoli dagli attuali dirigen­
ti. Com'è noto, mentre si nega n 
piccolo credito ad aziende econo­
micamente sane ma di piccole di­
mensioni, il Banco si fa editore 
(attraverso la CEN) di giornali 
governativi in mano a rottami del 
fascismo, come fl «Mattino» e 
promotore di altra • Iniziative che 

1 cho veder* 

le particolari finalità istituzionali 
di un ente che è unico, nel suo 
genere, in tutto II mondo. 

Il Congresso nazioaale 
dei lavoratori del gas 
TORINO. 18. — Domenica sono Ini­

ziati a Torino 1 lavori del 4a Con­
gresso nazionale della Federazione 
Italiana Dipendenti Aziende Gas 

U Segretario uscente della XTDAG, 
Zeno Cinti, ha ampiamente illustrato 
l'attivitA della Federazione, attività 
positivo. In quanto non vi è stata 
rivendicazione su scala nazionale po­
sta dal Comitato Centrale che non 
sia «tata risolta con soddisfazione 

Se 1 lavoratori del gas hanno rea­
lizzato questi successi, ciò è dovuto 
principalmente alla loro unità. Il 
tesseramento — ha detto Ciau — 
ha subito un ulteriore impulso, sino 
a raggiungere 11 82*. di tutta la ca­
tegoria. 

Nuove lotte attendono ora la ca­
tegoria. La prospettiva della Immis­
sione del gas metano nelle officine 
pone la maggiore evidenza l'urgenza 
che venga data vita al Piano di La­
voro predisposto dal comitato di 
coordinamento del Consigli di Ge­
stione delle aziende del gas, al fine 
di evitare II licenziamento di lavo­
ratori. 

L'Adige straripa 
per il disgelo 

TRENTO, 18. — Le acque dell'A­
dige, paurosamente ingrossate per 
il disgelo, sono straripate oggi a 
Trento ed Asio allagando le cam­
pagne di Solorno e Mezzolombardo. 
Sono state messe in azione pompe 
Idrauliche. 
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n copricapo in estate è sempre 
acomodo se usato per nascondere lo 
^grigiamente del capelli che. spesso 
a torta danno all'individuo un aspet­
to precocemente vecchio. I oapeiu 
bianchi possono però eeeeie sotto­
posti ad una cura efficace con la 
Brillantina Vegetale Cubana, tonico 
rigeneratore delle funzioni pigmen-
toee del bulbo Bastano Infatti poche 
goccia di questo preparato incolore 
s gradevolmente profumato distribui­
te ogni mattina sul capelli come una 
normale brillantina, per ridare alla 
capigliatura il colore naturala La 
Brillantina Vegetale Cubana impor­
tata dalla 8 o c Al* Mariani et C. 41 
Roma si trova ih vendita nelle prò-
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